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n. MARESCIALLO DI CAMPO' 

CATAZrlERE BELL^tNSTGNE RF.AL OnDTNE DI S. GKPf- 
WAROjCAV. GRIN CROCE DEL REAL ORDÌ NK MILITA Rfi 
DI S. GlonGJO DELLA RIUNIONE, GOMMEMOATORK 
DEL REAI* ORDIUfi DI S. FBJlDIflANDO K DEC Mt- 
ftlTO, GAV. GRAN CtOGS DEL PONTIFICIO ORDINE 
Di 8, GREGORIO MAGNO, G A V. DEL REAL ORDÌ NK DEL 
. CRISTO Di PORTOGALLO, DI QUELLO DI DiSTIN- 

■ ZIONE Di TERRAGOriA EDIQUKLLO BELLA CORONA» 
DI f ERRO 

MINISTRO 

f- SEGRETARIO DI STATO 

, BELLA POLIZIA mUM 

Eccellenza 

Se. altra volta venimmo timidi ad impetrare dalla 
£• V. di concederei J*alto favore , che al nome di Lei 

^ fesse iotitolata alcuna nòstra impresu * ora questa tema 
non può nel nostro animo più trovar luogo j ed anzi 
le ripetute prove della benignità e cortesia , con clm 
Ella accoglie ogni profferta di siniìl natura, vieppiìi y 
ora c'incoraggia eci affida. JS è potrebbe non caldaiitentc 

, favoreggiare ogni manieta di arli^ industrie e buone 
^scipline un person^iggio che ali alCeiaa del grado e del 
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potere coogiunge tanto onorato nelo pcv la crescente ci- 4 
villi del nostro paese , e che tanto egli medesimo ama 
ccl esLinia ogni qualsiasi opera d'ingegno. 

A tutte queste confortami considera/àanì una pecu* T 
liare a quesU volU siagglugne nelLi presentazione del ^ 
libro che al nome di V. K. ci facciamo a dedicare. 
Esso discorw i fatti di nno che fii tra maggiori capi- 
tani che vantino i fasti della guerra; e perciò pia grato 
e cortese acc( glicnza farà TE. V. , che da prode uom 
d'armi meglio che altri può pregiarne e distinguerne le 
virtù la £irtuna e il valore. 

E pieno de' più devoti sentimenti di venerazione e 
di gratitudine ci riprotestianlo ^ 

'DeirjE. V. 
Iifapuli 27 gennaio 18^2* 

Dcvotis, ed obblìgatis. serui peri j 
BOREL E BOjUPARD 
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Il Re dcTrancesi ha reso alla slalua 
di Napoleone la piazza di onore che erale 
I stata tolfa; ed il giorno in cui essa di 
^ nuovo si è eretta sulla colonna, le accla- 
mazioni del popolo , gli applausi della 
oa Francia intera , gli han ripetuto un glo- 
rioso attestato di rispetto. . ' 
"i L'undici aprile Ì83Ì , quasi al comln- 
e. ciamento della rivoluzione di luglio , Ca- 
''^ simir Perier, ministro presidente del con^ 
u siglio, dirigeva al Re le seguenti parole: 
^ Sire! — » La colonna della pi azza Ven- 
j dome , monumento di segnalate ed im- 
^ mortali vittorie, perde, sono già quindici 
anni, la statua che la coronava. Questa 
mancanza sussiste ancora; essa è un tri- 
sto vestigio dell'invasione straniera. I 
monumenti sono come Tisloria: Qssi deb- 
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bono essere mvarlahili; essi dchhono cot^ » 
servare tutte ie ricordanze nazionali e || 
non cedere se non sotto i colpi del tem- j 
po. Listoria non obblierà il nome del f, 
gran capitano, il cui genio .presedè alle ■! 
vittorie delle nostre legioni, del monarca j 
abile che fè succedere Tordine ali'anar- ; 
chia, rendè al culto i suoi altari , e donò 
alla società quel codice immortale che ci 
regge ancora ..... . l> 

« Vostra Maestà non vorrà straf^are ^ 
niuna pagina brillante della nostra isto- ;,| 
ria; ella rispetta tutto quello che la Fran- 
cia rispetta ; ed ella va tronfia di tutto v' 
quello che inorgoglia la nazione. Io ere- ; 
00 corrispondere a'di Lei nobili sentiment i 
proponendole il ristabilimento della sta- 
tua di Napoleone sulla colonna della i 
grande armata. » 1 

Il 28 luglio 1833 , fu solennemente 
inaugurato , in presenza di una quantità | 
innumerabile riunita intorno al monii- i 
mento eretto coi bronzi un tempo conqui-' 
stati &uirihimico. Questa nuova statua, 
alla di dodici piedi ; fusa in un sol getto ' 
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da M. Crozatler sul modello di M. Seur- 
re , era coverta d'un velo ricamalo a stel- 
le d'oro. Luigi Filippo era là, a cavallo, 
avendo alla sua dritla il duca d'Orleans 
ed a manca il duca di Nemours. Le le- 
gioni tutte della guardia nazionale pari- 
gina eran radunate nelle Tuileries, e co- 
minciarono a defilare per innanzi la co- 
lonna; fu allora che il ministro delle opere 
pubbliche, dietro gli ordini del Re, lolseil 
velo che copriva la stàtua dell'eroe, e con 
acclamazioni unanime il salutarono come 
far solcano nei bei giorni della sua gloria. 

In pari tempo un'altra colonna innal- 
zavasi in Ajaccio, culla di Napoleone. 
Questa colonna , di un sol pezzo di gra- 
nito, sarà uno de'monumenfi i più mar- 
cabili nel mcndo; essa ha cinquanta piedi 
di altezza , senza contar la base e verrà 
coronala da una seconda statua dell'im- 
perai ore. 

In fine, le gesta di Napoleone, dipinte 
dai più grandi artisti del secolo, rivivono 
tutte intere per ordine del Re nel mu- 
seo nazionale di Versailles. Lungi di na- 
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scendere i fatti anJaii, il governo di Lui- 
gi-Filippo incoraggia le opere consagrate 
alla gloria della Francia 1 

Pu})l)licando oggi ques la semplice isto- 
ria di Napoleone, noi abbiamvohitonon 
solamente fare un iihro a prezzo mitissi- 
mo, ma siLbene un libro degno di tutti 

Le opere pubblicate sopra l'allievo del- 
la scuola di Brìenne, sul generale dell'ar- 
mata d'Italia, sul primo console, sull'im- 
perafore, sono tutte sotto i nostri occhi ; 
li rispetto per la veriià, ed in pari tempo 
l'ammirazione pel gran capitano , ci gui- 
deranno nella scetear de' materiali , nella 
valutazione deTatii; e se l'ultimo che scri- 
ve non èsupeiàore acolui che il precedette, 
avrà però il vantaggio di aver scrìtto con 
discernimento ed avrà raccontato i fatti 
notabili con più semplicità, 

Delfistessa maniera con cui si ama di 
vedere in fronte di un libro il ritratto del- 
l'uomo celebre che ne forma l'oggetto , 
delilstessa maniera si desidera leggere la 
descrizione della sua persona, ed inoltre 
la pittura fedele delie sue abitudini , del 
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suo carallcro, in una parola il suo riiraf- 
to morale. Per corrispondere a qncsf a idea 
noi a])I)iamo messo qui qualche pagina 
scrina da uno sforico, il quale fu lamico 
ed il segrclario di Napoleone dal Iratfafo 
d'Amicns nel 1802 fino alla fatai' epoca 
del 1814.— 

« Napoleone era di una giusta stalura 
(cinque piedi c due pollici vanlaggiali ), 
Egli aveva le mani ed i piedi di una fi- 
nezza esfrema, le gambe hcn fatte, le co- 
scie rotonde, il corpo hen posalo, il collo 
un pò corto ed un petto largo. 

^ « La sua f esfa, sebbene un pò grossa , 
era ben confbrma!a. L'ovale suo viso of- 
friva una regolarità perfetta. Egli aveva 
la fronte alfa, vasta e scoverta; i capelli 
castagni e lisci; gli occhi bleu > il naso 
leggermente aquilino, le gote piene , la 
Locca piccola , i denti bellissimi , pallido 
di colore. L insieme de' suoi tratti erano 

^generalmente sodi e gravi; ma quando 
era animato da una volonfà benevole , 
la severità naturale della sua fisonomia 
tenea luogo alla più graziosa espressione: ' 
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il suo sorriso aveva allora un'attrattiva 
irresistibile. l 
' i «* Napoleone , essendo generale , era 
marcabiie per la delicatezza del suo cor- 
po, per la pallidezza del suo viso cheren- 
dea più pallido ancora Tesprcssione viva 
de' suoi sguardi penetranti come quei 
dell'aquila , e pei suoi lunghi capelli che 
cadevano sulle snespaìté. Quando egli 
divenne console, sebbene fosse ancor, de- 
licato , la sua persona acquistò aliro a- 
spetto. I suoi lunghi capelli vennero fa- ( 
gliati e tolto quest'ornamento di moda e 
di cattivo gusto , la sua fisonomia acqui- 
stò un carattere distinto. Non fu che I 
verso la metà del suo regno , come im- ' 
peratore, che la bellézza naturale del suo ! 
viso acquistò tutta la sua perfezione, co- ' 
me può francamente vedersi , comparan- 
do le monete del consolato eon quelle 
dell'impero. Il colore, della sua carnag- i 
gione era rimbianchito ; i suoi capelli 
corti lasGiayano nuda la sua fronte ele« 
vaia, sede del genio ; il suo corpo. comin- 
cia va. ad impinguarsi. Questa pinguedine ' 
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aumenlò in seguilo in Sant'EIona : la 
mancanza di moto e di libertà ne furono 
le causo suflldenli. * , .* 

» li temperamento di Napoleone ora 
straordinario come il suo genio. Egli 
aveva un corpo di ferro , capace di sop- 
portare le più grandi fatiche ; egli non 
fu soggetto ad alcuna malattia ; dormiva 
poco , ed aveva la preziosa facollà d'in- 
terrompere e di riprendere a volontà il . 
suo sonno. Quando voloa dormire ogni 
luogo era per lui })uono , il letto impe- 
riale, 0 il divano ; il Ietto di campagna 
0 la tenda del campo di l)attaglia. 

» La sua vi!a era frugale ed il suo ap- 
petito moderalo ; i suoi gusli erano fa- 
cili a contentarsi. Mangiava sohriamcnte 
e presto , hcveva poco vino e poco caffè. 
Egli non j)rendeva lal)acco , come si cre- 
de comunemente , ma egli amava di fiu- 
tarne coslaniemcnte Todore. 

» Prodigo quando trallavasi diaLheì- 
lire la capitale, di aprire delle strade, di 
costruire ponti c canali; egli regolava <ou 
una stretta economia le spese particolari 
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della sua casa, il cui lusso oscurara quel- 
lo delle altre corti jj)uropee.Egli voleva ve- 
dere , nella sua Corte, i suoi generali ed 
i suoi aiutanti in abiti riccamente dorati; 
ma egli, modesto ne' suoi vestimenti, non 
era ordinariamenle veslito the di un 
semplice iiniforme di colonnello della sua 
guardia , senza alcun l icamo , e che egli 
copriva nelle giornale piovose con un 
soprabito griggio divenuto isiorico. Egli 
portava un cappello miiilare di un garbo 
totalmente particolare , sen7a galloni , 
senza distinzioni, ornato solamente della 
coccarda tricolore atlactala con una tri- 
na di seta nera. ÀI cominciamento del 
suo regno , gli si vide lungo tempo non 
altra decorazione che quella della Legion 
d'onore , con una semplice croce di ar- 
gento che egli staccava sovente dalla sua 
))ottoniera per ricompensare il merito ed 
il coraggio ; in seguito egli vi aggiunse 
la corona di ferro italiana. 

» ISapolcone era naturalmente affabile 
e t^ulito con tutti, buono e facile verso il 
popolo ed isoldali ^ più severo e piii ri- 
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servalo coi suoi generali e coi suoi mini- 
stri. l*^i;li avea Ja voce ora forte e ])reve 
€ii o/a dolce e carezzevole ; la sua con- 
versazione era svariata ed abhondava di 
osservazioni penetranti , di tratti marca- 
ti, di pensieri profondi; giiiocavano iu 
es^a de' slanci di genio che iilnniinavaao 
tulte le cjuislioni. Aelle sue proclamazio- 
ni, egli si mostrò uno degli uomini i piii 
eloquenti de tempi moderni. 

<c Napoleone aveva una atlivi à che 
sembrava prodigiosa. AUarniata, pen- 
dente il giorno , egli percorrea a cavallo, 
e sempre al galoppo , le lince occupale 
dalle sue truppe, facendo cosìsovenie più 
di venli leghe senza comparir sianco ; la 
jiotte, egli dettava i suoi ordini , i suoi 
Jmllellini , le sue proclamazioni , i suoi 
decreti ; dal fondo della sua tenda , egli 
'Sgovernava fimpero e dominava ilìluro- 
pa. Quando una tregua o una pace il 
.conducea a Parigi, il suo soggiorno nel- 
la capilale non era un tempo di riposo e 
d'inazione; egli travagliava coi suoi mini- 
siri, assisteva alla riunione del consighV 



di stato , ove sì elaboravano quei famosi 
codici che onorano il suo regno quasi si- 
mile alle sue vittorie,- indi si allontanava 
da' suoi travagli di gabinetto jper fare 
delle corse nella città , visitando ora a 
piedi , ora a cavallo , senza scoria e fre- 
quentemente senza seguito, i monum^ti 
ed i vari iavoratori,mescendosiagli operai, 
interrogando il popolo per conoscere ocu- 
larmente i veri bisogni ed i veri voti dei- 
la nazione. Così oprando la riconoscenza 
popolare non gli è mai mancata ; e quan- 
do la folgore imperversò contro di lui, nè 
gli uomini del popolo , nè i soldati ab- 
bandonarono la sua causa. 

Per oìmpiere questa descrizione del 
carattere morale dì Napoleone, noi man> 
gheremmo ad ogni riguardo e per lui e 
[ìeì popolo francese , se non riportassi- 
mo qui la canzone del Beranger , che 
tutta esprime Ja devozione dei figli della 
Scima pel grande Eroe. 

^^^^ 
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REMINISCENZE 

DCIc POPOLO FRAJVCSSE; 

CANZON-B- - 

Della sua gloria'. 
»Si parlerà 
NeltiB capanne 
Per molte età, 
ii'nmil tugurio 
Fra mezzo jsecola 
Niurh'altra storia* 
Conoscerà. 
Xà contadini^ 
Arriveranno, ♦ 
E ad un'Antica 
Cosi diranno : 
Madre deh 1 abbrevia^ 
La nostrd Veglia 
Con un racconto^ 
K in noi risveglia' 
Qualche memoria 
i)ì nostre vecchie^ 
<#Ct}lcbrità» 



Sebben ch'eì; ci abbia, 
Dlcon , nociuto , 
Pur questo il popola 
Non. i' ha creduto, 
E sempre sempre 
L'onorerà, 
L'ouorei'à» 

— Nonna , deh l parlaci 
Di lui , deh ! parlaci 
Con verità* 
Mìei figli, un giorno, 

E sou molti anni, 
Armi d'affanni l 

Di qua passò y 

Dolce memoria 

Sempre ne avrò. 
Guerrieri e re 

Gli fan corteggio, 

lira un festef>gio, 

Quale splendor ! 
Mi maritava 

Io allora allora^ 

Ei si aggrampava 

Sul colie a piedi, 

Ov'io mi trassi 

Era lo stupor. 
Aveva il piccolo 

Cappello , e'I giigio 

Pastrano usalo. 

Vicino a lui 
Mo3So ; agitato 
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Sentiami il cor# ' 
£uoii giorno , o eara. 
Buon giorno , o cara, 
Mj diijse allor. 
— Come , la nonna Ì 
Ei li parlò, 
Ei ti parlò ? 
Un aauo appresso 
Io poverella 
Stando a Pririgi, 

Vidi lui 5t<*Si50 

Colla sua Corte 
Di Nostra- Da/na 
Al tempio andar. 
Tutti eran ilari, 
Toeti ammiravano 
La pompa splendida 
Tutti gridavano : 
Beata età !. 
Gli è li ciel beuevoloi 
Ei non cadrà. 
Era il sorridere 
Dolce , e negli occhi 
Eran due vividi 
Raggi di solei 
Desiata prole 
Desiata prole 
Iddio gli diè. 

— Nonna un bel giorno 
Fu quel per te* 

Ma quando furono 



Da strane geiUi 
Volti i ridenti 

Giorni in dolor; ' i 

Quando . Sciampagna i 
Lor pteda irennei j 
Bravò la morte: 
De 1 armi ei teuae. 
Solo l'onor. < ». 

Odo una sera ' 
Picchio '^\U portai': 
Apro. Buon DjoJ 
Con poca scovttf;/ 
Mi si mostrò. *. ^ 
£ntrò , 51 assise i ' * 
Qua dove sonoj 
Gli ocelli in me afllse. 
Ed esdamò : 

Ahimè qual guerra l • 
Ahimè tal guerra . | 
Chi mai provò l i 
— Dinne la nonna 

Si assise là ? 

Si assise là V 
Ho fame j dissemi, 
Tosta apprestai " \ 

Vinello , e poca 
Pane di segale, 
Mangiò e. poi l'umide 
Vesti asciugò^ j 
li accanto al t'oco 
Si addormentò» 
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SI 51 svegirava^ 
Io lagrimava. 
Buona speranza, 
Sta lieta , io corco 
Presso Parigi, 
E 1^ disgrazie 
Colà di Fianza. 
Veiidich<«rò : 
Cosi parlando 
Si dileguò. 

Partì e d^allora 

10 conservai 

11 suo bicchiere 
Più caro assai 
D'ogìii tesor. 

— E dov'c nonna ? 
Lo serbi ancor ? 
Lo serbi ancor ? 

£cco, vede lei u* . • 
Ma quell'Eroe 
Ad una subila 
Rovina andò* 
Lui, che dai Papa 
Incoronato 
Pur era stato 
Venne sbandi tu, 
£ su d'inosjpita 
Koccia spiro. 

Per lungo tempo 
11 tristo annunzio 
Sul per menzogna 
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Fii ritenuto; 
Ch^anzi il volevano * 

Di là venuto 

^ra la sqa gente. 

Già lo straniero, 
Altri dicevano^ 
Vedrà apparire 

/> Ad or ad or 

" Il 8UO Signor* 

ina quando fummo 
D'inganno fuore, 
Qiial doglia al core 
Ahimè provai 1 
Fu immensa intensa 

I^u annera as^ai, • • 
— ]!(onna te il Cielo 
Benedirà 



LA mmm imm 




CAPITOLO PRIlffO. 



Napoleone Bonaparte nacque il dì • 
15 agosto 1769 in Ajaccio, nell'isola di 
Corsica , riunita alla Francia il 1 5 mag- 
gio 1768. 

Egli ebbe i'suoi giorni da Carlo Bo- 
naparte , membro di una corte di giusti- 
zia , nomo istrnifo , che sì era disiinto 
i nella discussione per la riunione della Cor-f 
sica alla Francia e clie indi si portò a 
Versailles, capo della deputazione inviata 

SPF assodare le contestazioni elevate ira 
I. de Narbonne Pelez e M. de Mar- 
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heuL Quest'uIHmo era sfato nominato 

governatore deU isola nel 1771 due anni 
dopo la nascila del giovine Napoleone. 
Carlo Bonaparte sostenne nello interesse 
della yerilà, la causa di M. de MarLeui, 
-e qucsla fu l'origine della protezione che 
il gevematore accordò alia di luì fa- 
miglia. ^ 

Letizia Ramolìno, sua sposa, madre 
di una numerosa famiglia era una donna 
forte cosi di animo come di corpo e do- 
tata di grandi qualilà. li rispetto che Na- 
poleone ebbe costantemente per lei n'è 
nna evidente pruova. 

Dalle ricerclic istoriche fatte nel tempo 
^eli impero si ha che la famiglia Bona- 
parte 0 BuoiiaparLe^ originaria della To- 
scana , ed alleata alle piìi grandi case^ 
era siala sovrana a Treviso; che moili 
pei'sonaggi illustri nelle scienze e nella 
deplomazia avevano portalo questo no- 
me ; che Nicola Bonaparte avea fondata 
l'uniYersità di Pavia ; ch^ Giacomo Bo- 
naparte area scritto l'istoria di Roma sac- 
cheggiata dai soldati del Contestabile di 
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BourLon; die un BoTiaj?artc segnò il trav- 
iato (li cambio di Livorno coniro Sarzan- 
ne. Ma che mai importa? Il genio ha esso 
forse bisogno di antenati ? 
' Un vecchio zio , arcidiacono di Ajac- 
cio, aveva una amicizia ed un trasporto 
vivo ed una preferenza marcala pel gio- 
vane Napoleone. . . • • 

Egli aveva presagito alte qualità in que- 
sto giovanetto. Vicino a morire, ognuno 
si maravigliò che egli non facesse a favor 
del di lui nipote alcuna parlicolare dispo- 
sizione nel suo testamento e che non pen- 
sasse alla di lui fortuna — E inutile^ disse 
il e echio, egli la farà da se medesimo.^ 

La posizione di suo padre e la prote- 
zione di M. de Marbcuf, lo fecero ammet- 
tere, airelh di otto anni, nel 1777 alla 
scuola militare di Bri(mne — ^> Gli ammi- 
ratori del mio potere ( diceva egli qua- 
ranl'anni dopo ) lian pensato che la mia 
infanzia era slata straordinaria. Essi si 
sono ingannati: io non era altro che un 
ragazzo caparbio e curioso. 

La sua povertà gli fece provare delle 
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iimiiìazioni che la sua fierezza divoraTà 
in silenzio. Applicato, laborioso, sovente 
solilario, docile coi suoi maestri ed in- 
flessibile coi suoi eguali, egli cominciava 
a far sulme intorno di lui 1 ascendente 
della sua superiorità. Le scienze esatte ot- 
tenevano la di lui esclusiva preferenza ; 
la letteratura e le belle arti avevan su 
di lui poca influenza ; non fu che molto 
tempo appresso che egli vi portò atten- 
zione e prese piacere a conversare con 
gli uomini che con successo le coltiva- 
vano. I suoi giuochi erano quasi sempre 
delle immagini di guerra; egli non vcr 
deva che campi , l'orliticazioni , armate. 
Sì è conservata la memoria dell'inverno 
del 1783 ai 1784, che gli diede 1 occa- 
sione di costruire, con la neve, de'cas'ellì 
e dei fortini che egli fece difendere' da 
una parte de'suoi compagni , e che air 
tacco dopo alla tcs'a dell' allra parie. 
Le palle di neve fecero l officio delle pal- 
le aa cannone ; Tal lacco ben combinato 
■sopra vari punii riuscì c le castella ed 
i fortini furono abbaUutì. Il giovane J^a- 
poleone era già generale ! 
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A quest'epoca egli perde suo padre. Ec- 
co una lettera froyaia recentemenle in 
Corsica da M. Blanqui; essa eccita un'in- 
teresse singolare sotto vari rapporti. Que- 
sta ietterà della data del 1^3 marzo 1 / Si- 
era iiidritla al fratello dellavolo di lui 
l'Arcidiacono Luciano. 

Mio caro Zio — ))Sare])Le inutile di e- 
sprimervi quanto io sono stalo sensibile 
alla disgrazia che ci è sopraggiunta. Noi 
al)l)iam perduto un padre e Dio sa clic 
padre! La sua tenerezza, il suo attac- 
camento e la sua aflbzione per noi eran 
senza limiti. Voi avete perduto in lui 
un nipote oLhediente, riconoscente . . ^. 
La patria , oso dire, ha perduto un cit^ 
ladino zelante, illuminalo , disinteressa- 
to. La dignità di deputato di cui spesse 
volte fu investito, pruova la confidenza 
che avevano in lui riposta i suoi concit- 
tadini; ed intanto il cielo lo fece morire, 
ed in qua! parte? A cento leghe distan- 
te dal suo paese , in una contrada stra- 
niera , indifferente alla sua esistenza , 
lungi da tutto ciò che egli aveva di più 
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caro. Un figlio, egli è vero, l'ha assi- 
stito in questo momento terribile; que- | 
sta circosianza ha dovuto essere per lui | 
una consolazione assai grande, ma cer- | 
tamente per nulla paragonabile .alla tri* 
stezza die egli avrebbe provata se aves- 
se filli! a la sua carriera in una casa, 
Ticino alla sua sposa, di unito alla sua 
famigUa. Ma TEnte supremo non lo ha 



bile ; egli solo può consolarci. Àhil al- > 
meno se egli ci ha privati di quello che • 
noi avevamo di più caro, ci ha lasciato ! 
invece le persone che il somigliano. De- 
gnatevi dunque di tenerci luogo di pa- j 
dre. Il noslro atlaccameiito, e la nostra 
riconoscenza sarà per voi eterna.— -Na- 
poleone di BONAPARTE. 

Nel 1785 Napoleone passò alla scuolst 
militare di Parigi. Ecco la nota che M. 
Keraiio , ispettore delle scuole militari , 
gli avea data a Brienne : « Napoleone 
Bonaparte , nato il 15 agosto 1769 , sta- 
tura quattro piedi e dieci pollici, di buo- 
na costituzione , salute ottima, carattere 




La sua volontà è immuta- 
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docile , onesto e soltomesso ; condoUa re- 
golarissima , si è sempre disiinlo per la 
sua applicazione alle matematiche, sa 
passabilmenie iene l'istoria e la geogra^- 
lìa, tlehole però tiegll sludì ameni. Po- 
Uahhe diventare un eccellente marino. . 
Merita quindi di passare alla scuola di 
Parigi. » 

A Parigi come a Bricnne , egli si fe- 
ce rimarcare per le sue felici disposizioni 
e per la fortezza della sua volontà. M. 
Domairon , che era il professore di Jjclle 
lettere , parlando delle composizioni del 
suo allievo, diceva enfaticamente: — » É 
questo del granilo scaldaio in un vulcano. 
M. de Lesgiiille , che fu il di lui profes- 
sore d istoria, ha lasciato sul suo illustre^ 
allievo una npta che gli avvenimenti haa 
reso assai marcabile: — » Napoleone cor- 
» so di nazione e di carattere , giunger^^ 
» lontano se le circostanze lo favoriran-- 
« no.» G)lui che scrìve questi versi h 
conosciuto M. de Lesguille sul finire de 
suoi giorni ; egli spesse fiate gli ha ripe4| 
tuia qucs^ predinone., (^uaiiijbil^^ 
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te, primo cons(^e, incontiò il «suo vecchio 
professore, gli disse quesJe parole che soa 
degne di essere conservare: » Di tutte le 
» vostre lezioni, quella che mi rimase piii | 
» impressa fu la rivolta del contestabile 
» di Bourbon ; ma voi avevate torto di 
A dirmi che il suo maggior delitto era sta- 
»> to quello di far la guerra al suo re. li 
» suo vero deiitlo fu quello di esser ve- 
i> nuto ad attaccar la Francia con genti 
» siraniere ...» (1) 

Bonaparfe, colpilo della mollezza con 
la quale sì allevavano alla scuola' miii- 
lare di Parigi, i giovanetti, la maggior 
parte privi di fortuna, scrisse, come di- 
cesi , una memoria su questo soggetto e 
la rimise al diretlore. Forse aveva egli là 
cSv'ernale quelle idee fondamenlali d'isli- 
tuzioni e che in seguito servirono di Lase 
per la creazione della scuola di Saint Cyr 
c della scuola politecnica. 

( i) Cosi dovea parlar Napoleone primo Coa* 
sole , ma non pensava cosi. Napoleone im|)e- 

ratore e pensavate parlava ed agiva assai di-* 
vei'iiameuleé iV. dal II, Jitiv% 
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Dopo aver snhWo un esame l)iillanle 
soHo il dodo nialcinatico Laplace, che fu 
indi una delle celebrila deirisiiliilo di 
Francia , il giovane Bonaparle sorlì , 
nel 1787 dalla scuola miliiare col grado 
disello tencnie, per enirare nel reggi- 
mento di artiglieria di Ja Fere. La sua 
gioja era estrema. — ce II colmo della mia 
amluzione, dicea egli slesso, si limifava 
allora a portare una spallina sopra cia- 
scuna delle mie spalle ; un colonnello di 
".artiglieria mi sembrava il non plus ultra 
della grandezza umana » Poco tempo dopo 
egli passò primo tenente nel reggimento 
di Grenoble. Mandalo a Valenza , ove 
stanziava allora una parte del suo reggi- 
mento, fu subito ammesso nelle migliori 
brigate. Fu là , in una famiglia rispetta- 
bile, ove egli conobbe- madamigella di 
Colombier, giovanetta di rari meriti oche 
ispirò nel giovane ufiizialc i primi senli- 
menti di amore che provati avesse in sua 
vita. Napoleone, neiresiìio, raccogliendo 
le sue idje 5 ricordava che uno de' suoi 
più dolci ap[Hiulamenli, degno della seni- 
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pUcilà deìempi andati, iu quello che chlje 
con questa giovaiiclla e clic luUa la feli- 
cità loro sì ridusse a mangiare insieme 
alcune ciliegie. In seguito egli trovò ma- 
damigella di Colombier a Lione, maritata 
con M. de Bressieny ; egli la nominò da- 
ma di onore pressa una delie sue sorelle. 

Le preoccupazioni del suo cuore ed i. 
suoi successi nel mondo non tennero Nar 
polcone dal continuare i gravi studi e i 
darsi allo esame de'prohlemi i più difficili- { 
delleconomia sociale. Egli scrisse il se- | 
guilo delle leUcre islorichc sulla Corsica^ 
clic ottennero i sufl'raggi del celebre abar 
te Raynal. Sotto il velo dell'anonimo egli ! 
ottenne il premio che l'accademia di Lio- 
ne avea proposto sopra la seguente qui- • 
stione deiristesso abate fìaynal ; « Quali 
sono i principi e le instiluzioni da in- 
culcare agli uomini per renderli il più 
possibile felici. Napoleone rispose qual 
discepolo del secolo decimo otia¥o e fa 
premiato. Un giorno Talleyrand gliene 
presentò una copia che egli credea unica j: 
. rimperatorc, dopo averla percorsa, la 
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gettò alle fiainine ; ma il suo fratello 
Luigi ne avea conservata un'altra che il 
generale Gourgaud ha fatto imprimere 
nel 1826. Bisogna credere che questa 
copia fosse stala incompleta, poiché non 
vi si trova quella frase che produsse mol- 
to cflbtlo neUaccademia di Lione ; » I 
grandi uomini sono come le meteore che 
hrillano e si consumono per rischiarar la 
terra »— Bisogna convenire che fu ìtt 
questa istessa epoca che Napoleone scris- 
se sulla coltura de cebi , memoria che si 
è ritrovala nel 1838 e che dee essere im- 
pressa aspese dciraccademia delle scienze. 

Sj)ef latore delle prime turholenze della 
rivoluzione, Bonaparte, invece di emigra- 
re con gli ulliziali che si credettero oLbli- 
gati di privar la Francia de'loro servizi , 
difese gfinteressi popolari ; ma egli pro- 
vò sempre una viva repulsione per gli 
eccessi che disonoravano la causa aella li- 
])ertà. Il 20 giugno 1792 trovandosi su 
di un terrazzo delle Tuilcrie vide uno del- 
la marmaglia del popolo porre in capo a 
Luigi XYl un Lerrctto rosso; dopo un'a- 
ia 3 
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pcsirofe non sappiamo ben dire se più 
Iriva'e od energica, egli esclamò: —«E 
come mai si lasciò entiare questa cana- 
glia ? Bisognava spazzarne via un qualUo 
o cinquecento colle arliglierìe ed il rima- 
nente l'avrebbe data subito a gambe ». 

Il 6 febbraio 1 792 Napoleone fu nomi- 
nato capitano del 4 reggimento di artiglie- 
ria e ritornato in (lorsica per un congedo 
OH^nuto, ebbe l'occasione di farsi conor, 
scerè per partigiano di Paoli, allora fede^ 
le agi interessi della Francia e combattè 
con successo i rivoltosi di Ajaccio. Costui 
da sua parte, ayea una gran predilezione 
pel giovane ui&ziale, nel quale, egli vedea 
come dicea m uomo tagliato air antica , i 
uno de grandi uomini di Plutarco, Ma piìi J 
tardi, quando Paoli volle vendere la Cor- i 
sica all'Inghilterra, Bonaparle l abhando- ' 
nò e si mise alla tesia di molti battaglio' j 
xù della guardia nazionale riuniti per di- { 
fendere la loro patria contro le truppe in- f 
glesi. In questa lotta, Ajaccio andò m ce- 
nere, e dilapidata la casa di Bonaparte, 
la di lui famiglia lu obbligala di lùfug- 
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ìj glarsi aMarsifjlia. 1 



igli er^ stato confor 



E. malo, il dì li) olfobrc 171)3, nel grado di 
i' capo di hallaglione. - • 



a- cenlemenìe dallo stesso M. Blanqui, mj- 
riia di essere qui riporlafa. Essa porla la 

li- daladiAjacciode 18otto])re I79i>cd òdi- 

le- rella a M. Costa, luogotenenle nei voloii- 

do lari, che in allora lolfava conlro gl m- 

10" , glesi. Questa lettera-, scritta in ilaliano , 

le* manifesla che Napoleone in quellelà, era 

lite non solo Tarn ministrat ore , ma sihbcna 

liii il primo militare. 

)iit » Mio caro Costa. Ho io inteso col più 

del gi'an piacere, e senza sorpresa, il vivo de- 

'ct\ siderio che voi avete di abbracciarmi ; io 

pi vi assicuro che ugual desiderio io mi nu- 

;oi' tro. Il vostro capitano mi ha esposi o ra- 

lii^ pidamenle i molivi di dispiacere che voi 

rllr avete ; spero che in avvenire ques!i non? 

4 pili si presentino e che non vi si commet-' 

jii teramio piii ingìusli/io. Per questa volla 

tt sola, una lettera di llo])aglia annunzia a 

fle. Bonnelli che i viveri non giungeranno t 

fug che sabato. Dite a vos'ri volontari che è 




leti era , trovala re- 
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questa Vullima volta che simile cosarsi 
Yerifica, che da ora innanzi io sarò là e 
che tut u andrà esatlamenle. Avrei vo- 
luto prontamente portarmi a Bonifaccio 
per meltere un ordine a tutto ; mail ge- 
nerale mi ha fatto chiamare ed io sona 
obbligalo di recarmi a Corte ; fra breve 
ed al primo momento io..sarò da voi. Tut- 
ti i fiinzioTiari civili e giiidiziarii saranno 
rimossi, come pure il saranno gli ammi- 
nistratori e le autorità municipali. Le 
ultime nuove ci dicono che gl'inimici 
hanno ab})andonato Verdun e Longwi, e 
che essi han valicato il fiume per rilonia- | 
re fra essi ; ma i nostri non si addormen- 
tono .... La Savoja ed il Contado di | 
Nizza sono presi e la Sardegna sarà ben 
presto attaccata. I soldati delia libertà 
trionferanno sempre degli schiavi stipen- 
diali da qualche principe.—- Vostro fra- i 
tello sfa bene, come pure tutta la di lui l 
famigUa. Salutate tutti i nostri edassica- { 
rate loro del mio attaccamento per es- 
si. — firmato Bonaparte. 
Le primo aggressioni si prepaiavimo con- i 
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tro la Francia dopo avvcìilincn'i che 
fecero cader la tesladi Luigi XVI. GFiii- 
glesi e gli spaglinoli occu[)avaiio il porlo 
e la rada di Tolone ( 1793) ; lalinii tra- 
ditori avcvavo abbandonata quella cilta 
ed il governo francese avea risolulo di 
ria( quistarla, sebbene questa impresa sem- 
lirala fosse ineseguibile poiché bisognava 
attaccar la città nello stessso tempo per 
mare e per terra. 

' Bonaparte, nel momento di pari ire per 
Parigi, alFmc di dimandare la sua doslina- 
zioncfu incaricato dal generale Dugua, che 
trovavasi a IXizza con Tarmata d balia , 
di una missione presso deVapi della in- 
surrezione marsig iese, le cui posi e , sia- 
bilite in Avignone, impedivano il passag- 
gio de' viveri e delle mujiizioni. Gli riu- 
scì quindi di persuadere costoro che in 
luogo di impedire le comunicazioni ad 
un armala nazionale era laude voi cosa di 
favorire le sue operazioni ; ed in questa 
occasione egli compose la cena di Beau^ 
cairCy scritto ove egli riprodusse gli stes- 
si argomenti servili per convincere i capi 
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(ieiriiisuiTCziojie. Qnesfo scrìtto fu im- 
presso a Marsiglia il 1 793 . ' 

Giiinfo a Parigi ed inforni afo che i 
generali Cariaux e Lapoype avevano on- 
dine di riunire Je loro forze per ridurre 
al dovere la ci ita di Tolone, egli si pre- 
sentò, e fu eletto per andare a prendere , 
in qualità di capo di liatlaglione , il co- 
mando dellartiglieria deHasscdio. \ 
Egli tosto parte per la sua destioazio- i 
nC;, esamina rapidamente i luoghi, prende i 
conoscenza del piano adottato , ne marca f 
gl'inconvenienti, ed altro ne propone che j 
viene adottato il 15 ottobre 1793 in gra- 
zia della mediazione del rappresentante 
dei popolo Gaspaiùn , che fu il primo a 
presagire che il giovane uffiziaie aovea di- 
venire uno dei giù grandi capitani del 
mondo. • . 

II generale Dugommicr avearimpiazzafo 

ì generali Cartaux e Lapoype nel comando 
superiore dell'assedio. JBonaparte, pronto 
ad esegnire con audacia quello che avca 
concepì lo con genio, diiigè l'attacco dei< 
I arliglieria sul posto delie Arcnes e sui 
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forfc j^lulgrave, reso formidabile dagl'in- 
glesi, larilo che gli si era da(o il nome di 
piccola gibiìlcrra. Questo forle dominava 
la vada e gli altri castelli , e fin dal bel 
principio dell'assedio I3onaparte aveva det- 
to — <f E qui ove siede Tolone » II ge- 
nerale inglese O'IIara, com])rendenda 
tulfa rimportanza del piano, sortì pen- 
dente la notte alla tesla di sei mila uomi- 
ni, penetrò veementemente sulla princi- 
pale batteria, sbaragliò varii pezzi di can- 
none e fa retrocedere i francesi presi al- 
Timprovviso. Bonapar te,dando uno sguar- 
do sul campo e suir attacco, si getta con un 
solo battaglione in una riviera che Io con- 
ducea alle spalle degl'inglesi. Arriva in 
mezzo ad essi, comanda fuoco a dritta ed 
a manca , mette lo scompiglio nei loro 
plutoni e fa prigioniero il generale O'IIara; 
nel momento in cui ^questi si sfocava di 
richiamare le sue truppe il generale Du- 
gommier cerca di metterle in fuga. In 
fine nella notte del 18 al 19 decemhre ^ 
il forle Mulgiave fu preso a viva forza; Na- 
poleone e Dugommier vi en traiono i primi, 
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ed il giovane comandante di arligliitria 
sdamò: »Noì abbiamo presoTolone gcneia- 
le;^amYoi ci dormirete.» L^indomanì, 
in fatti, la squadra inglese vedendosi sotto 
il fuoco delle batterie, cheBònaparte avea 
fatto costruire, cercò di evacuare il porto 
e la rada, e lo stesso giorno la città e le 
castella sono occupate dalle truppe della 
repubblica. Fu questo il primo trionfo 
dell'eroe nella carriera della gloria ! 
- Bonapartc conobLc all'assedio di Tolo* j 
ne, Barras, rappresentante del popolo, dì 
unito a Freron e Gasparin . Cono])l)e an- 
cora Muiron , ammazzato a lui vicino in 
Arcole ; Duroc , e Junot ; il primo dive- 
nuto gran maresciallo del palazzo , ed il 
secondo duca di Àbrandes Junot non era 
altro che sotto ui&ziale di artiglieria e nel 
momento in cui all asscdio di Tolone si 
cercaviÉ^'di costruir^ una batteria , egli 
scriveva un' ordine sotto la dettatura di 
Bonaparle , il quale era poggiato sulle 
spalliere ìstesse della batteria. Èra in fine 
d^lla lettera , quando una metraglia ini- 
mica covri di polvere la carta e lo scrit- 
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torc : Bravo , dissr. Jtmof , non avrò biso- 
gno di arcua ». Bonaparle non dimenìi- 
''có mai qncsfa celia. . : . 

In nna delle soilile che egli respinse, 
ricevelte da un granatiere inglese, nella 
coscia sinistra, nn colpo di bajonetla che 
fece temere di Tarsigli l'amputazione ; ma 
egli ne fu prontamente salvo. Avvenne lo 
stesso per nn affezione di sca])l)ia maligna 
che egli prese caricando un cannone di 
•unito ad un arliglierie che era altaccafo 
da questa malatfia. Troppo di tempera-, 
mento ardenle per sottomettersi act una 
cura lunga e difficile, il male non dispar- 
ve che apparentemenle. Da ciò nacque 
quella magrezza, quell'aspetto ma'aticciò 
che Bonaparte conservò in Italia ed in 
Egitto. Non fu che nei primi anni del- 
l'impero che eg!i condiscese a sottomet- 
tersi ad un regime indicalogli dal^eleLre 
Corvisart e che completamente lo guarì. 

Il vincitore di Tolone fu dichiarato 
ai>er ben meri! a lo dalia patria. ^ Il grado 
di generale di hriga!a gli fu conferito il 
dì 6 fcLLrajo 1704. Poco lempo prima 
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egli era stalo incaricato in questa qualità ' 
d;)irarmaiTiento e della difesa delle ( oste, j 
. dì Provenza e della riva di GenoTa. Tosto ì 
fu nominato comandante di artiglieria 1 
llell'armala d italia. ; 
. . Questo avanzamento , sebbene da lui 
meritalo, fu rapido. Dòpo la presa di IV 1 
Ione , il generale Dugommier , doman- ' 
dando al comitato di salute pubblica un I 
grado superiore pel giovane comandante, | 
scrisse: « Avanzalelo, poiché se voi sie- i 
te ingi'ato verso di lui egli si avanzerà 
da lui solo. 



CAPITOLO II. 

« I 

» 

r 

m 

4 

In marzo del 1794 , 1]onaj3arte si re- 
se a Nim , al quartier generale delibar- 
mala d'Italia, allora comandala da un ^ 
generale nominato Diimerbion , il quale 
avea reso utili ed ondati servìzi, ma che 
allora era allctto dalla podacra. Appena 
si mise in possesso del comando, fece 
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jiìJ lina scorsa per riconoscere liiWe le posl- 
35(i zioni , e concepì il piano che doveva as- 
J5IJ sicnrare la sua vifforia. Qncs:o piano 
ifii softomesso ai rappresentanti del popolo 
presso 1 armala d Italia , Ira' quali eravi 
lijj lloJjespicrre , fu adottato e Tesecuzione - 
[q. ne fu affidala al fjenerale Massena. In , 

pochi giorni , venti mila Piemontesi che • 
g occupavano Saorgio furono respinti , e 
fg^ lasciarono alla forza dell'armala france- 
jg. se sessanta pezzi di cannoni e delle mu- 
nizioni a})hondan(i ; l'armata s'impadro- 
nì del colle di Tende, d'Oneille , d'Ormea, 
e di varie altre posizioni sulla catena del- 
^ le Alpi , che proA-arono la sicurezza del 
piano di colui che il seppe detiare. Fu Bo- 
na j arte che diresse i movimenti delVar- 
ina'a sopra la Bormida, all'azione di De- 
I, go ed alla presa di Savonne. 

In fehhrajo 1795 egli comandava Tar- 
li liglieria del.'a spedizione marittima de- 
j stinafa d apprima per la Corsica, ed indi 
g per Roma. In quell'epoca e per la sua 
I influenza sugli artiglieri , egli calmò una 
, insurrezione nell'arsenale di Tolone e 
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«alvo la y'iìò. de' rapincsentanti Mariette 
e Cliambon. In qucìl'epof a ancora , Ro- 
Jiespierre era caduta ( 27 luglio 1794); 
il comiiato di salute pub) )iica avea fatto 
una organizzazione novella del corpo 
deirariiglteria.e Bonaparte, privato oel 
suo comando , era slato eletto per an- 
dare nella Vandca a comandare una bri- 
ga 'a di fanteria. Egli rifiutò. Messo 
momentaneamente in arresto, egli recla^ 
mò con rigore presso i rapprescnlanti; 
Cu liberato , e ritornò di nuovo a Pa- 
rigi per chiedere di essere conservato 
nel suo posto. La presa dì Tolone che 
avea. eccitato tanto entusiasmo perchè 
essa avea vinto un ingiusto, tradimento, 
perchè essa era una vittoria riportata 
sopra il governo inglese il più impla- 
cabile inimico della Francia , avrebbe 
dovuto , con gli alti suoi servizi rac- 
comandato Bonaparte alla riconoscenza 
dell'autorità; ma non avvenne cosi. Un'in- 
dividuo nominato Àubry, direttore dei 
comitato della guerra, sembrava appli- 
car^ a punire, con la sospensione e con la 
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destituzione , i più grandi difensori della 
patria. Anbry voleva ben conservare al 
vincitore di Tolone il suo grado , ma 
egli si ostinava a non reintegrarlo nelfar- 
tiglicria ed accoglieva mal suo grado i 
reclami di Napoleone: — Voi sicL'^ gio- 
vane , diceagli lasciale passare a^Hiiili 
chi e pili di voi antico. — Sul campo 
di battaglia subito s invecchia , rispose 
Bonaparte^ ed io non vi giungo — Egli 
gl'invio la sua dimissione. 

Obbligato di supporlare questa ingiu- 
sli/.ia, dovette rassegnarsi a restare nella 
inazione in Parigi, ove egli menava una 
vita assai trisla, e molto in |ui eia, quan- 
do fu messo all uflizio topografico a cau- 
sa delle sue conoscenze locali. Qui fu 
ove egli manifestò vari suoi progetli che 
furono dalla convenzione nazionale a- 
dottafi, e che fecero conservare Geno- 
va alla repubblica. 

Questa specie di occupazione gli era 
venula tolta ed egli ricadde neirinazio- 
ne c neirinquietudine pel suo avvenire. 
Fu allora che disperando di vincere le 
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gelosie e gl'intrighi, pensò a passare in \ 
Oriente, per favoreggiare la causa dei 
Turchi contro le ambizioni deirAustria. 
Egli redigè una noia per far compren- 
dere al governo ch'era dell'ini eresse del- 
la Francia dare forza alia Porla Oltor | 
niana e di ^allearsi con lei. Proponeva 
di andare con una missione , a perfe- 
zionare le fortifìcazioui turche e costru- 
irne delle nuove. — » Se un ammini- 
» stratore delle cose di guerra , dice il 
» siguor di Bourriennc , avesse scr'Vto 
» in fondo a tale nota la parola con- 
» sentito, mia tale parola mutava forse 
» i destini deli Europa; ma tale parola 
>i non fu scrina. » 1 comifàti rivoluzio- 
nari erano stati disciolti. Una commes- i 
sione orà siala incaricala di sostituire 
una coSiituzione, quella dcU'anuo terzo. 
Un consiglio legislativo composto di cift' 
que céììto mcmhri, ed un consiglio de- l 
gli antichi, dovevano rinnovarsi per un 
terzo in ogni anno« ed il potere esecu- 
tivo era siato confidato ad un dircUo- \ 
rio composto da cinque membri. 
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La naxlono, avendo ad orrore i de- 
litti [)cr troppo lungo tempo cominessi 
col nome della liljjrlà , aveva accolta 
qucs'a coslilnzione; ma la conira rivo- 
hmoìic fece di tutto per dis/rug^f^crla. 
Il parlilo de' realis i ajjiva contro la con- 
venzione ed avea ollennlo sulle prime 
qualche successo. Le sezioni armate a- 
vevano resistito con vantagi^io alle trup- 
pe comandate dal generale Menou , e 
la Convenzione non volendo rimanere 
SCO verta agl'insulti che potevano dive- 
nire pili gravi, aveva risoluto di spie- 
gare una pili grande energia. L^arras , 
nominato comandante delle forze riuni- 
te , scelse per suo luogotenente Bona- 
parte , più occupalo iìììova della guer- 
ra con lo straniero che d ?lla poliiiia in- 
terna dello sialo. Questi dapprima e- 
sitò , ma cedette quando vide la Con- 
venzione, nelle triììiinc delia quale egli 
si (enea celalo, confermare la sua scel- 
ta con un dccreio speciale. In lai mo- 
mento , quaranta vascelli inglesi erano 
avanii Bres!a, cento cinquanta mila Au- 
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striad si teneano viciao Straslaurg , ed 
i realisti miaacciavano la republiJica. 
» Se la Convenzione nazionale ha la 
» peggio, diceva egli fra se medesimo, \ 
» che cosa vorrà esser mai delle gran- 
» di verità della nostra rivoluzione ? Le 
» molte vittorie , il nostro sangue sì 
>» spesse volte versato, ci saran notate 
» quali azioni vituperose. Lo straniero 
» menerà trionfo di noi e ci opprime- 
» rà del suo dispreggio. . . . dosi la 
>» disfatta della Convenzione nazionale \ 
» cingerebbe la fronte dello sirauiero j 
» e iinprontcrel)ba la patria del mar- j 
» chio della vergogna e della schiavitù » 
Il 14 ottobre 1795 giunse. Un mo- 
vimento preparato per espellere il go- 
verno rivoluzionario doveva scoppiare e 
scoppiare in effetti. Ma Bonaparte a- 
veva preso le sue misure : egli aveva j 
fatlo venire l arliglieriadaMeudon; l'arr 
mala co^;ivenzionale , composfa da cin-' 
quc mila uomini era stala rinforzala, 
da mille c cinquecento patriotli in tre 
battaglioni, e de' fucili erano stati por- 
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^ lati anche nel palazzo delle Tuilerie, per 
j(j armare , al Lisogno, i memlui compo- 
[ nenli la Convenzione nazionale, ' 
g Quando lesczioni degli insorgenti mar- 
.jn. ciarono sopra la Convenzione na^'onale, 
• nna iriassa d individni si precipitò dalla 
. à piazza Saint Ilonorù verso le Tnilerles. 
I3[( Bonapartc ordinò a qnalchc artigliere 
iefl di far fuoco ; gl'insorgenli furono re- 
(ji^. spirili e si aggrnj)parono sui niarciapie- 
ila di della chiesa di S. Rocco da cui co- 
^al; minciarono a tirare delle fucilate. Un 
0 pezzo di cannone Irasporlalo nella stra- 
iiir- da del Delfino tirò a*metraglia e di- 
tiir sperse quella folla indisciplinala e fuori 

dello slato di resistere più lungo lem- 
(To- po. Un-^iltra massa d indisciplinati che 

slmcciò dal Ponte reale si ritirò tale qua- 
a- le comparve. Questo avvenimento mc- 
efl mora[)ire, che costò la vita a circa quat- 

trecento uomini , tanto da una parte 
.jj-che dall'altra 5 impedì la rivoluzione di 
j(a retrocedere. 13onaparle non fece che e- 
Ijnsegnire, come militare, , c senza alcnna 
gf. personale passione , gli ordini dell'au- 

.1. - 4 
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torità che governava la Francfa, delia 
Convenzione , con la quale ia Prussia | 
e la casa di Spagna avevano di già ini- 
iato come potenza e potenza. 

Il Direttorio si aSùccttò di premiare ^ 
i servizi che aveva resi Boiiaparfe , ei 
lo nominò il 16 ottohre 1795 gene-| 
rale delia divisione in capo deii armala 
inlerna del regno. 

E da qu3$to momento solo che il no- 
me del conquistatore di Tolone cominciò 
a divenir popolare. Gii nomini che a- 
vevan preso parte al movimento con- 
tro rivoluzionario sì vigorosamente re- 
presso gh* aveva, egli è vero, dato il no- 
me di fulminatore di scaglia, ma il ri- 
manente della popolazione, che Io vc-i 
deva frequentemente percorrere i divef' 
quartieri per assicurare la 4>ace puhliii- 
ca , si abituava a poco a poco a lui. 

11 popolo francese era ferito nel piii 
vivo del cuore ed umiliato.- la carestia 
surse a porre il colmo al suo maìccTi- 
tento ed a mettergli in odio coloro che 
laveano fulminato c soggettalo. Un gior- 
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B no , tlicc il signor di Las Casos , era 
US gran penuria di pane. La fame avca 
tu raccolta intorno a fornai una calca d'o- 
, gni faHa di genti : passando in quella 
lii Napoleone con alcuni del suo slato mag- 
3,) giore, afiinc di invigilare alla pu])l)lica 
[ee tranquillila, un nugolo di quella popo- 
lili- laglia , sopra lutto di donno, Io strin- 
ge da ogni parte chiedendo pane ad alla 
Idi voce ; la calca si fa maggiore , cresce 
'é il loro minacciare e la condi/Jone si rcn- 
c' de così vicppiii pericolosa. Una donna 
c« lanlo grossa e adiposa da crcparne si 
;f faceva sopra ogni altro notare in par- 
li» licolare modo coi suoi gesti c lo sue pa- 
lli rote. « Tutto questo mucchio di porla 
1 1 » spallini , si pose ella -a gridare apo- 
if( » strofando quello stuolo d'ufficiali , si 
bli » burlano di noi ; j)urchc essi mangi- 
li » no e s'ingrassino hcnc , niente loro 
i p » cale che il popolo muora di fame » 
csl Napoleone la mierroga Buona don- 
cC na , gmmlnmi bene : chi è più grasso 
I ò di noi due? » Napoleone era allora ma- 
jioigro all'eccesso. » — Io era , diceva egli 



stesso di se medesimo, io era a quei di 
una vera cartapecora » Un riso uni ar- 
sale disarma quel 'a popolaglia c io sta- 
lo maggiore continua la sua via. 

Tra lavori del generale Bonapartc , ' 
Lisogna contare la riorganizzazione che 
egli fece allora della guardia nazionale 
di Parigi, e k creazione della guardia! 
jdel Direttorio e del corpo legislativo , 
che indi formò il nodo della guardia) 
imperiale. . ì 

Là riorganizzazione della guardia na-| 
zionale era siala preceduta dal disarma- 1 
mento di lutti gli abitanti, senza ecce- 
zione alcuna. Un matlino un fanciullo 
di' dieci a dodici anni dimanda di par- 
lare a Bonaparte, e ammesso alla suai 
presenza , egli comincia a versare un' 
dirotto piatito reclamando la spada (fiì 
suo padre. Era questi Eugenio Beau ^ 
harnaìs, il di cui padre , generale della 
repubblica , era slato ricompensato dei 
suoi servizi col patibolo. Bonaparte, per- 
suaso da questi sentimenti di onore e da 
questa tenerezza filiale» ordinò die la 



Digitized by Google 



.1 

I 



. 53 - 

^. spada rcclainafa gli fosse sfafa resa. Ma- 
dama Beauharna-is , colpita per questo-' 
traKo di generosilà , volle , ella stessa 
ringraziare Napoleone. Giuseppina era. ^ 
una donna distinta perle sue attratlive 
[, e per le sue qualilà amabili. Il gene- 
rale ne divenne amante. Ella corrispo- 
'Jj se al senthnento che arca saputo ispi-. 
. rare, e Lcn tosto il matrimonio venne 
\ ad unirli. Questa unione fu celebrata il 
^""9 marzo I79G, alfa sezione del secon- 
do circondario. I testimoni dei due spo- 
si furono, daìia parte di Madama Beau- 
harnais , Barras , uno de' membri del 
direttorio, eTalIien, membro del corpo 
'"^ legislativo ; e dalla parte di Bonaparte, 
\, ^'"^'pet , uomo di legge , e Lemarrois, 
' capilano ajutanfe di campo del generale, 
• diventilo generale egli ancora e pari di 



Fi'^naà. Bonaparte aveva allora venti- 
J, sette anni e Giuseppina trenlatre. 

Madama Bcauharnais aveva circa 



idrjAAA •L»'-ii"iuiiicii5 aveva circa 

' :20000 lire di rendita; Bonaparte non 
l possedeva altro che il suo grado. Il no- 
Vajo Haguidoau, che in seguito fu il no- 
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lajo Miimpcratorc , lece talune osser-^ 
Yazioni alia sua clicnlc, dicendole che 
ella aveva torto di sposare im uomo che 
non altro po&sedca se non ÌAcappaela spa- 
da. Bonajjarte l'intese, e non fece mot lo; 
ma otto anni dopo , il giorno delia sua 
incoronazione, quando si vestiva per re-^ 
carsi alla diiesa di Noire D&ine , egli 
vide M. Raguideau mischiato alla folla 
de cortigiani ; lo lece chiamare e gli dis- 
se a bassa voce , moslrandogli il manto 
imperiale e la spada di Carlomagno Si- 
gnor notajo , ecco la cappa e la spada* 
Pochi giorni pria del suo matrimonio, 
Bonapartc era siato nominato, il 23 léb- 
J)rajo 179G , comandante in capo del- 
l arihata d Ilalia. La Francia era allora 
in pace con la Olanda , la Prussia e 
la òpagna che si erano dìsiaccafe dalla 
lega. La Russia, la Svezia e la JV 
nimarca eran rimaste neuirali ; ma fla- ' 
ghillerra conlinuava ad essere in a[»<ìr- 
1a ostilità contro di noi , e l'Austria, fa- 
cca un' accaniia guerra sul lleno. Bi- 
sognava affrontare questa potenza al di 
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sopra delle Alpi , e questa idea , prc- 
senlala da Boiiaparle al Dirctlorio , era 
siala adottala senza alcuno ostacolo. Car- 
net , propose di nominar Bonaparic co- 
comndanté in capo, in TÌsta dell'alta 
slima e de' militari talenti dei generale , 
Cu anche |)crtliè egli era l interpelrc fe- 
dele dei roti degli u/liziali e de' soldati 
che avevano eseguito il di lui piano di 
liatlaglia solto le mura di Tolone e nel 
contado di Niizasa. . 

Fei'iulaiuoci ora qui e diamo uno 
sguardo alle cause the avevano prodotto 
la rivoluzione francese, nel momento in 
cui un giovane soldato ( il di cui genio 
non si era ancora palesato se non a 

Gualche attento osservatore , e ben lungi 
i presagire quello che diventar do \ èva ) 
venne, ed incontrò quell alta fortuna che 
Io rese padrone delf Euiopa e sostituì la 
di lui ascendenza a quella della repuh- 
J)lica. GÌ istorici che lino a questo movt 
mento hanno scritto la vi^a di Napo-, 
Icone sono stati ingiusti verso la nasuone? 
e specialmcute ver^u 1 arma'af asscrcudtì^ 
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che lutti J successi militari c lutti 
siorzi soileiii pei' iesiste]:e agli elcmeiili 
disorganizza lori che lormontavano lo sta- 
to f erano escIuàTamente attrihaiti al 
giovane generale Sì è interamente oblia- 
lo, così scrivendo, che uomini di alto 
merito e distintissimi , presero parte àlla 
dilazione degli afi'ari interni della Fran- 
cia e che quattordici armale, sotto gli 
ordini di abili e destri generali , dife- 
sero vittoriosamente le nostre frontiere 
contro le nimiche squadre. 

Alio spirare dell'anno 1 792 sì era ve- 
duta la caduta del trono, Tinvasione 
dtì' Prussiani , e degli Austriaci nella 
(Campagna , la leva de' volontari , Ja 
nascita della repubblica , la vittoria di 
Valmy , del successi sulle coste dell'Ita- 
]fa, la presa diMajenza, l'energica re- 
sistenza degli abitanti. di Lilla, la bat- 
taglia di Jemmapes e la conquista del 
Belgio. Intanto noi non avevamo che 
un'arma! a del)ole, senza disciplina, sen- ' 
za fiducia e non Un generale che col 
juo nome avesse apèrto il comando ; co- 
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siche la conoscenza positiva della nostra 
sii nazione a quell'epoca avea fallo na- 
scere le più liete speranze nei cnori dei 
principi e dei generali deirJuiro[)a: non 
si (Irallaya dallro se non di invadere 
lulla la Francia, di prender Tariffi, di 
esHngnere la liherlà col sangue de'suoi 
più zelanli difensori. Ma la nazione , 
che la politica straniera non metleva 
nel suo calcolo , avea ricevuto fin dal 
1789 una impulsione forte, ed era pre- . 
parata a soliiire qualun(|ue sagrifi/io ed 
avvilimento. Queslo carattere della na- 
zione non si era scorto ; e si volle irri- 
tare con la presenza delle armale nemi- 
che ; il duca di Brunswick ed il teme- 
rario Bouillè l'insultarono con eccessive , 
minacce ; essa s'inorgoglì dell'ollraggio, . 
giurò di vendicarsi e volle tener ferma , 
la sua parola. 

Dopo qualche mese, quella Francia ^ 
che SI era creduta oppressa, divenne il i 
^ terrore di coloro che l'avevano ollraq:- 
, giata e la speranza di quei popoli che 

^ si felici larono del successo delle sue armi, , 
0- - . . 
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Le oslililà rinascevano al cominciar 
dell'anno 1793 e la fortuna sembrò d ap- 
prima sorriderci ; ma tosto videsi la rotta 
d'Aìx la Cliapelte , la perdita della bat- 
taglia di Nerwinde , la caduta di Mayeu' 
za , Tolone e le nostre flotte nelle mani 
dogi Inglesi , Dmdau bloccato , la per- ' 
dita delia bailaglia Truillas , Perpignan 
invaso , la guerra civile nelle nostre con- 
trade meridionali , ii vulcano delia Van- 
dea aperto nei cuore della Francia , le 
nostre piazze del nord occupate dall ini- 
mico , Maubcuge in perìcolo , e Parigi 
minacciata una seconda volta da un'ar- 
mata formidabile. 

Quel che ci salvò forse, fa la lega 
di tutte le potenze Europee congiurate 
contro di noi ; essa fece uscire dal seno 
della Francia un milione di soldati, e 
quattordici armale che si [)reseutaiono 
ali inimico sopra la vasta estensione delle 
nostre frontiere. 

Una seguela inaudita di trionfi riparò 
i grandi disastri , e riempì di un'immor- 
tale splendore l'anno 1 794. A questepo- 
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ra è ^l^Iall^'a la disfal la JoglTiiglcsi alla 
JiaHaijlia di Hondfschootc , la yilloria di 
^ Waliguics , i successi di Duq^ommior e 
di Massella dalla parte di Nizza , la di- { 
sfalta d^lle armale realiste della Vali- 
ci dea, la mina della rivolta di Lione e 
di Marsiglia, la liJ)erlà da^a a Landau 
dai nostri soldali istruii i della ripresa di 
Tolone , i uoslri felici successi dalla par- 
^' te delle Alpi , nel Piemonle e sui Pi- 
^' renei ; allora si successero la ])at taglia 
di Tra'coing , uno de* più hei Irionfi della 
]K Francia repu])I)licana5 e rimmorlale viU 
'S' toria di Fieurus , che ci valse la ricon- 
(iiiista delle noslre forli piazze dol nord, 
il possedimento del Belgio, tulte le cillà 
P al di qua del Reno , e per una conse- 
guen/a ine vital)ile dell ascendenza clienoi 
avevamo ottenuta , la conquista delia • 
> ' Olanda , la cui armata circondala da' 
ghiacci fu presa e disfatta dalla nosira ca- 
''1^ lalleria sul Texel. 

Le nostre armi trionfavano ugnalmou- 
te nelle coste delle Spagna specialmente ^ 
' ai Pirenesi orienlali, ove Dugommier, 

[)0- 
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a malgrado degli sforzi di un'armata di 
sessanla mila corahaHenti, face va capi- 
tolare una guarnigione di quindici mila 
uomini rinchiusi in Beilegaixlo , e soste- 
iie\a fjiicsla bella operazione j)er la J)at- 
tagiia della Montagna Nera , aà noi gua- | 
dagnaia, mercè le sue abili disposizioui 
e -per la morte di lui , che i soldati giu- 
rarono di vendicare. Bisogna ancora ri- 
j^oriaie a quest'epoca Fallare di Quibe- 
ron, la sommissione della Vandca , pre- ; 
. parala dalle sagge misure del generale | 
Hoche , la presa del Luxcmbourg e qu al- [ 
che aliro successo non disgiunto dalle 
operazioni ed alla condoti a , oggi ben 
conosciuta , del generale Pichegru , che 
abl>andouò Jourdan e tradì la Francia, 
segnando la fine del regno della Conven- 
zione ed il cominciamento del Diretto- 
rio esclusivo 

Dopo il mese di giugno 1 7 95 lino al l 
mese di aprile 1790, la nostra stella si 
era un . poco impallidita ; ma es.sa do- 
minava ancora il nostro orizzonte ; la j 
gloria delle nostre schiere e de nostri 
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è valenti f^uerrieri aveva osciirafo tutfe le 
)i- uotabililà milifari deirEiiropa. 
ila Nel corso dc'({iiaHro aiinf che noi ai)- ^ 
e- Liam percorsi , h nostre qualiordici ar- 
il; . male cran simili alle armale dell'aritira 
a- Roma. Animale dallo slesso cnhisiasmo e 
ni per la libertà, piene dello slesso disin- 
]]- icresse , tronfie di prodigi e colme di 
:i- generosa emnlaV.ionc, resistendo alle più * 
e- grandi fatiche , alle piìi dure privazioni, 
•e- occupale della paìrìa e non di esse , sen- i 
ile za dimandare nè prede nò ricompense, 
)1' esse offrono uno spedacolo unico nel- 
lle Tisloria de' popoli moderni. 
eB Gli nomini die si cran fatti giganli 
he sul campo di Laltaglia , avevano acqui- 
la, stato un'alla ripulazione , la quale rile- 
:n- vava ancora la semplicità della loro vifa. 
to- Tra questi cran degni di ammirazione 

molli uomini usciti dalle schiere delle . 

al nostre armale : Kellermahn , il quale ^ 

si avea mostrato il primo il cammin della vit- 

lo- toria; Dumouriez, nato con qualche ge- ^ 

la nio per la guerra* ma sconoscente alla 

tri sua gloria ed alla sua patria; Dugommicr 
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pieno ili ialenti e di viriti , ma spento 
m uno de suoi trionfi; riiigaon, suo 
degno successore ; il ««"ìggio Itlonccy; 
il modeslo Jourdan ; Pi(:he|?ru , ii «naie 
dojio aver reso i più grandi sei vi/i ai suo 
paese, il tradì apertaineiite; Moreau, su- 
periore a tutti i suoi com l'agni sotto il 
Tap|>orto di tàleuti miiiiari, ma di una 
nuliiià di carattere polilico, che lo spinse 
a morire con le armi alia mano sotto le 
bandiere dello straniero. 
■ Di lulti questi uomini ai quali la li- 
l)cr!à aveva rivelato il suo genio ed avea 
loro dato un gran teatro per svilupparlo, 
'il luii inaraviglioso Ira essi era forse La- 
zare Hoehe , il liberatore di Alsace , il 
pa<i/ica!ore delia Vandea : era questi un 
.soldalo avanti la rivoluzione e divenne 
dopo poco tempo generale in capo nel- 
la fresca eia di anni vcnlicinque, ^ 

Dietro questi illustri generali , si di- 
stingueano, nel secondo rango, taluni uo- 
mini , quasi pili degni di essi: Desaix in- 
trepido ai coml)attimenti ed abile nel 
consiglio ; Samt Cyr per quanto istruito 
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alircKaiilo luavo; GiampioiincI , dc^^no 
successore di Joiirdan ; KleJxT che lu il 
])iavo ed i! grande nella I)aHa£,Wia di lie- 
J liopoiis ; in fine Bfassena, il jirinio ^cìiq- 
'.^ rale di divisione soiro Dugonimier il tjiia- 
j„. le pria di in(;llcrsi al fianco del generale 
ijl del secolo nella haflaglia del Zorich con- 
^iij laAa già i piii ccla.'anli falfi d armi. La 
nostra armala comprendeva ancora una 
Ij quaniì.'à di ufiìziali abili, ai quali un - 

generale in capo pofeva confidare il suc- 
|- cesso di una impresa, loro assegnando 
lì poslo che gli faceva d'uopo. Quèsii son 

ilo, SP^^ 'f'^'^ "^"^'^ ^ vivono ancora coverli 
^ di gloria ! 1 meno illusili fra essi avevan 

j già una rinomanza, (piando giunse Bona- 
'i,j parie col segrelo del suo genio al coman- 
iiiij do. Quasi sconosciuio nelle nostre arma- 
li^ te, ad eccezione di quella d ltalia; sfranie- 

. ro ai parlili diversi che dominavano la 
Francia ; egli non aveva altri mezzi da 
ufr fai- valere se non la vitloria , ed i suoi 
trionfi soi-passarono lo SjiIcndLre di quei 
iijI che fino al momento anno\ arali abbiamo. 

iiiìi 
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CAPITOLO III. 



^^onaparte partì da Parigi per andare 
a. prendere il comando dcU'armafa d Ita- 
lia, il 20 marzo 1796^ epoca il cui anni- 
^ ersario è sialo onorato da un gran nu- 
mero di avvenimenti nel corso della sua 
carriera. 

Quest armala, sebbene stazionante lun- ^ 
go tempo sopra un teatro troppo per lei 
angusto, non rimaneva priva di entusias- 1 
- m,o , nò senza gloria ; essa avea fiuila una 
campagna felice per lo brillante affare ! 
di Loano ove Scoerei* , fedele al piano j 
che era sialo precedentemente traccialo 
da Bonaparte, fece perdere agli allea- 
li 4000 uomini sul campo di Ijatlaglia , 
e 5000 prigionieri, oltre i paesi occupati 
dai Sardi ; ma queslo successo non avea 
per nulla avuto le conseguenze utili che 
la Francia avrebbe dovuto trarne. 
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Quando Bonapai te giunse. Tarmata, 
sparsa sulle rocche che circondano Ge- 
nova, senza viveri, senz armi, senza scar- 
pe, senz'abiti, priva di danaro, sprovve- i 
dufa di artiglieria , e senza disciplina , 
composta da 40,000 uomini aìl'incirca , 
aveva a lei innanzi 90,000 comhat tenti 
a sufficienza prorv^duli di tutto, favoriti ^ 
dalla felicità delle comimicazioni, stazio- . 
naia nelle posizioni jinespugnahili , e co- , 
I mandala dal vecchio generale Beaulieu , i 
per quanto attivo , altrettanto zelante e i 
pieno di esperienza. • : e. ^ ; i \ 
Bonaparte dopo di aver provveduto :| 

. a' più pressanti bisogni dell'armata, si ap- | 
plico a conciliarsi lo spirito de' generali ' ^ 
Massena , Laharpe , Augereau, e Serru- 

, rier, i quali avrebbero poluto offendersi 
della preferenza da lui ol tenuta su di cs- 
\ si. Egli s'impossessò più facilmente dello 
spirito de' soldati, loro mostrando Tltalia j 

' comò il termine delle loro privazioni e ; 
la fonie del loro genio. — « Soldati, lor • 
disse, voi sieto nudi, mal nudriti ; il go- ' 
verno vi deve molto, ma nulla può dar* 
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vi. La vosb'a pazienza , il coraggio che 
voi mostrale in mezzo a queste roccie» 
sono sentimenti ammirabili; ma essi non I 
vi procurano alcuna gloria, alcuno splen- { 
dorè. Io voglio condurvi nelle più jicrlili | 
pianure del mondo: ricche ppovincie, ' 
grandi citià saranno nelle vostre mani { | 
voi ivi troverete onore, gloria e riccliez- i 
ze. Soldati d'Italia , mancherete voi di j 
coraggio e di costanza 1* » À queste paro- 1 
le, tu Ite le voci ripeterono il grido prò- , 
Tocatore della viftioia ; la cimquìsta del- 1 
ritalia è giurata, ciascuno sarà fedele al 1 
suo giuramento. f 

Bonaparte sottomette le sue operazio- p 
ni ad un piano che egli avea meditato ! ' 
lungo tempo e pria di recarsi in Italia , 
quello cioè di separare le armate ausirìar 
che e piemontesi, comandami, la prima 
da Beaulieu e Argenteau , la seconda da [ 
Colli e Provera. 

La campagna si apre il 9 aprile. Ar- 
genteau e beaulicu son batluli a Monte- 
notte, a Millesimo, a -Dego, a Mondovi.j 
proverà, slahiiito a Cossaria, si lascia la- 
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* viluppàre ed è obbligato di' mettersi alla 
li. descrizione del vincitore ; Colli è scac- 
1» cijffo da Montezemolo , da Ce va e da 
c»^ Mondovi; mdla resisfeairimpefo de Fran- 
cesi. Ecco come il generale in capo ren- 
ici de conto di queste vittorie nella procia- 
iD'i mazion seguente : 

'^'^ Soldati ! » Yoi avete in quindici g'orni 

* ripòriato sei vittorie, prese ven tana ban- 
diere , cinquantacinqus cannoni , molte 

J piazze forti, e conquis!a!a la parte piìi ricca 
<l* del Piemonte : avete raccolti un quindici 
e* mila prigionieri nemici e ne uccìdeste o 

, feriste da ben olire dieci mila. 
^ « Ma voi avete in fin qua combattuto 
iiali per acquistare scogli sterili, che se illu- 
il* strarono il vos!ro valore , non sortirono 
W di alcun bene alla patria. Voi pareggiate 
fiij oggidì coi vostri servigi , l'esercito con- 
iai quislafore delia Olanda e del Reno. Man- 
chi di tutto^ voi avete tutto supplito. Voi • 

^ guadagnaste bai taglie senza artiglierie,'^ 
onll valicaste fiumi senza ponti , marciaste a 
doppie giornate con nudati i piedi , voi f 
ia* osteggiaste senza pur gocciolo di acqua- i 
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vile e manthcvoli spesso di pane. Le sole | 
legioni repubblicane , solo i soldati della 
Uberi à potevano sostenere la piena de ^ 
guai the voi avete indurato! La patria \ 
riconoscente sarà in parte debitrice a voi 
della sua prosperità ; e se vincitori di To- 
lone voi presagiste le immortali glorie 
campali dei 1793 , le vostre presenti vit- 
torie ne presagiscono un'altra di lunga i 
mano piìi bella. I 

<t I due eserciti che vi assalivano testé | 
con audacia, fuggono spaventati dinanzi | 
a voi, i malvagi che ridevano alla ve- i 
duta della vostra miseria, e si allegrava- 
no de' trionfi de' nostri nemici , sono og- 1 
gidì confusi e ne tremano. 

» Soldati , io non debbo facervelo i nul la 
avete ancora fatto , se altro vi resta da 
fare. Nè Torino, nè Milano sono nostri; , 
le ceneri -de vincitori di Tarquìnio , sono | 
tuttavia calpestate dagU assasinì di £as- i 
seville. [ 

» AI prindpio della campagna eravate t 
privi di tutto; ora siete al)bondevolmente 
provveduti , numerosi sono i magazzini 

j 
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tolti a' vostri nemici; rarh'glieiia di asse- 
dio e di campagna e giimfa, o soldati, la 
patria aitcnde da voi grandi cose ; nn»ar- 
rcbbc forse delusa nella sua aspelfaliva? 
I pili grandi ostacoli sono superali, ma 
rimangono ancora pugne a presenlarc, 
ciilà a prendere , fiumi a valicare. V'ha 
forse tra voi taluno cui venga meno il 
coraggio; ovvero che preferisca ritornar 
sulle cime degli Appennini e delle Alpi 
e soffrirei rimproveri di quella soldatesca 
schiava? Ma no che non ve n'ha Ira vinci- 
tori di Monlenolte, Millesimo, diDego e 
di Mondovi; i quali tutti ardono dal desi- 
ar, dcrio di sublimar la gloria del [ìopolo 
francese ; tutti vogliono prostrare questi 
orgogliosi potentati che ardiscono pen- 
sare ad imporci de'fcrri; lutti dettar vo- 
gliono una pace gloriosa che indennizzi 
la patria de saciifici soflerli ; tutti bra- 
mano, ritornando ne loro villaggi , poter 
ripetere con orgoglio — Fui ancor io del- 
l'annata conquisi a Irice delV Italia. 

» Una lai conquista io vi prometto, ma 
ad una sola condizione , clic c quella di 
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rispeJfare i popoli che voi lilierate, di ar- 
restare gli orrìbili saccheggi ai quali si 
al)l)an<]onauo degli sccllerali insegali r 
dagli isl essi vostri nemici, senza di ciò , 
lungi dall'essere i lil.tcra(ori de' popoli, { 
jic sareste invece il flagello; non forme- 
' j csfe l'onore del popolo francese il quale 
rinegherebhe ; e le vittorie , il coraggio, 
i successi , il sangue de noslri confratelli 
./ caduli nelle batlaglie , e fra l'onore e la 
gloria , rimarrebbero perduti. 

» Inquanto poi a me ed a'generali the 
hanno la vostra confidenza , noi arrossi- 
remmo di comandare un'armata indisci- 
plinata alla quale la forza terrebbe luogo 
di legge. . 

» Ma rivestito deirautorilà nazionale, 
se sarete stretti alla giustizia ed alla legge, 
saprò far rispettar a questo scarso nu- 
mero d'uomini privi di coi'aggio e di 
scniimenti le leggi dell'umanità e del- 
Tonore che c^pe&tano. Non soffi'irò che 
do ladroni disonorino i vostri altari; faiò i 
rigidamente eseguire il regolamento da 
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me bandito; ogni predatore sarà spieta- 
tamente fucilato. - ' 
. ^ » Popoli dltalia, Tarmala francese vie- 
ne a frangere le voslre catene, il popolo 
francese è Taniico di tult'i popoli, venite 
con confidenza all'incontro di e^sa ; sa- 
ran rispetlate le vostre proprietà, la vo- 
stra religione , ed i cosliimi vostri. 
: Uj Re di Sardegna, temendo per il suo 
|j trono, dimanda nel giorno stesso un ar- 
mistizio , ci rilascia le piazze forti e ri- 
nunzia al possesso di Nizza, di Beuil e 
di Savoja. • • 

Gli Austriaci eransi ritirali nella 
Lombardia, senz'aver nulla per impedire 
la desazione di quello slato. Bonaparte 
che li seguiva incessantemente senza la- 
sciar loro un momento di tregua scrisse 
al Direttorio — "Io inseguo Beaulieu, lob- 
' j bligo a ripassare il Po ; gli tengo dietro 
j| immedialamente, m'impadronisco di tut- 
ta la Lombardia , e pria di un mese , 
spero di essere nelle montagne del Tiro- 
J lo , trovar Tarmata del Reno, e portare 
di concerto con essa la guerra nella Ba- 
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y/km. Un tal progetta è dognQ,dì noi, 
•deiraimata d liaiia e della Francia. » 

Bonaparte eseguiva nel momento s\es» 
so ciòr che annunziava al Direttorio. 
Le pianure dell'alia Italia gli sono aper- 
te , si lascia indieiro il Piemonte e si 
slancia verso Ja Lombardia. iBeaulien 
credendo che i francesi vadano a traver- 
sare il Po a Valenza , concenlra le sue 
forze tra Ja Sesia e'I Ticino ; ma ima 
finta manovra lo trasse in inganno , e '1 
Po è traversato tra le foci dei Radano e 
dell'Adda, ed il 7 maggio 1796 i Francesi 
occupano Piacenza. lOonaparte firma il 
giorno 9 nn armislmo co' Duchi di 
Parma e di Modena, per io quale ognu- 
no di essi è obbligato di pagare un tri- 
imto di più milioni , di wmirgli viveri 
ed armi , e di rilasciare un numero con- 
.siderevole di capo-lavori di pittura e di 
scultura scelti nelle di loro nccbe galte- 
rìe , destinati al museo del Louvre. 

BeauUeu non polendo riprendere Pia- 
cenza , drconda Pavia, lasciò solo 2000 
nomini nella cittadella di Milano , riunì 
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le sue truppe al ponte di Lodi , e sjf 
decise ad attendervi l'inimiflo. Ttttt' it 
mezzi di difesa , ed uoa formidabile ar- 
filiere garentivano questo ponte che il 
generale Sebottendorn non ayea voluto 
scegliere, poiché credeva inespugnabile 
quella posizione difesa da per ogni Iato. 
* Giunto appena Bonapar té (il 1(X 
maggio ) comunque una parte della sua 
armala non ahJjia j)btuIo seguirlo, àk 
il segnale dell'attacco ; si avvanza sotto 
una grandine di palle , situa egli stesso 
le due batterie che deljhono sgomberar^ 
il ponte e la liva opposta, ed ordina . 
a Massena di venire coi suoi granatieri 
m .colonna serrata onde forzare quei 
formidabile passo. . ^rùj^-: ■,k.--<^. 

In mezzo al ponte , la mitraglia ch^ 
sparge la morte da ogni lato produce 
qualche sbalordimento nella colonna ; 
-ma Berthier , Massena, Cei*Yoni , Dal- 
lemagne, e l intrepido Lannes si avan^- 
no per sostenere il valore de 'soldati , e 1 
ponte è guadagnato , sebbene \i prezzo 
ai molto sangue.. - - vvì:-h 
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Quesla IjattagUa ricorda un fratto della ; 
naturale nostra giovialità. I vecchi sol- 
dati dciraiwta dltalia eran solili di ; 
dare un nuovo grado per ogni vittoria al 1 
loro giovine generale ; sicché iu fatto , 
caporale a Lodi, e sargente a Castiglio- 
ne ; e da ciò il nome di piccolo caporale : 
nome di afietlo che le truppe gli davano 
sempre e che esercitava su di esse un 
magico potere. Operavan prodigi oTun^ > 
> que era il piccolo caporale e i generali > 
nemici avvertili ad un tratto della sua 
presenza da' nostri sforzi valorosi , ^ce- 
yano: — Bonaparte è là. • j 

Dopò la vittoria di Lodi , un decreto 
del Direttorio ingiunse a Bonaparte di 
marciare su Roma e Napoli con una 
. parte della sua armata , e di lasciar Tal- ' 
tra sotto gli orc^i di Kellermaan. Ma il f 
generale in capo rispose: — se iudebolitei 1 
nostri mezzi, dividendo le loi-ze, rompe- 
rete Tunità del militare intendim^aito , 
ed avrete perduta l'occasione d'imporre 
leggi all'Italia ... vai meglio un catti- 
vo generale che due ]>u(hiì. Nella guena 
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come nel iamminisl raziono ci vuole dii 
al)]>ia un tallo lullo particolare 

La brillante giornata di Lodi respinse 
Beanlien dietro al Mincio , ed aprì a noi 
le porte di Cremona, di Pavia, di Pizzi- 
chinone , e di Milano. - - 
. Milano abbandonata dall'Arciduca, ed 
infiammata dalTamore della liberfà e dal- • 
le speranze fattale concepiredal vincitore, 
al tendeva il libcralore ditalia. Egli vi 
fece in eflbiti la sua cnlrafa ia domenica 
.15 maggio 1796 e fu quello un vero 
trionfo , una festa per gFitaliani, i quali 
divenuti amici de soldati francesi li acco- 
glievano da per dovunque con grido di 
gioja. ^ cr'^r.i- " 

^ Nel giorno stesso di questo trionfo , il 
Direttorio segnava il trattato di pace col 
Re di Piemonte , e consacrava una so- 
lenne festa alle vittorie della Repubblica. 

L'idomani Bonaparte slrinse Tassedio 
del Castello di Milano, la di cui resa po- 
se a sua disposizione una numerosa arti- 
glieria che dovea servirgli se non mollo 
alla presa di Mantova. 
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. Risoluto Bonaparle a cominciar su- 
hito una nuova campagna, indirizzò al- I 
rannata un «roclama che respira quello j 
entusiasmo di libertà da cui la Francia 
ripeteva i primi prodigi delie sue armi e 
. la sua gloriosa indipendenza. 

« Soldati. Voi vi precipitaste a' moJo I 
di torrente dall'alto delle Alpi, e rove- | 
sciaste tutto quello che si opponeva alla i 
vostra marcia. 

» li Piemonte lìbero dalla pesantezza ' 
austiiaca, si è abbandonato a suoi nata- 
rali sentimenti di pace e di amicìzia per la 
Francia.. 

» Milano è vostro, e il vessillo repubbli- | 
cano sventato su tutta la Lombardia. I i 
duchi di Parma e di Modena non debbo- 
no altrimenti che alla vostra generosità 
la loro esistenza. 

v> L'armata che con tanta baldanza ci 
minacciava , non trova più una barriera 
che la rassicuri contro il vostro (M)raggio^ 
il Po, il Ticino , l'Adda non \ì han trai* | 
tenuti un giorno solo , insuffìcienli son 
riusciti questi 2)aluardi deli Italia, che 
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avete sormontati cosi rapidamente come 
l'Appennino. 

» Tanti prosperi avvenimenti appor- 
tarono la gioia alla patria , ed i vostri 
rappresentanti hanno stabiUta nna festa 
deditala alle vostre vittorie e celebrata, 
in tutt'i comuni della Repubblica. Colà 
i vostri padri» le vostre madri , le vostre 
spose , le sorelle -, le fidanzate esultano 
de' vostri successi e varitansi con orgo- 
glio di appartenervi. 

>» Sì, 0 miei soldati, molto avete fatto, 
ma non vi resta forse più nulla a fare ?. . 
Si dirà forse di noi che sapemmo vincere 
ma non profittare della vittoria? Dovrà 
forse la posterità rimproverarci di aver 
incontrato Capua nella Lombardia ì Ma 
già vi veggo correre alle armi , im vile 
riposo vi snerva , ogni giorno perduto 
per la gloria lo è per la vostra felicità*.. 
Partiamo dunque, abbiamo ancora delle 
marcie sforzate a fare , nemici a dchbcl- 
lare , allori a cogliere , le ingiurie a 
vendicare. 

w Tremino coloro che astiarono i pur 
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gnalt della guerra dyile in Francia , che 
assassinarono i nosU i minislri , che in- 
cendiarono a Tolone i noslri vascelli 
Torà della vendetta è suonata. 

» Sieno intanto ì popoli senza inquietu- 
dine; noi siamo amici di tutti e sperial- 
mente de' discendenti degli Bruti , degli 
Scipioni , e degli eroi che abbiamo preso 
a modello, 

» BistabilireiliCampidoglio, rimettervi 
con onore le s!atue di coloro che il rese- 
. ro celebre , ridesiare il popolo romano 
indolenzifo da piìì ^oli , sarà questo 
il frutto delle nostre vittorie, le quali se- 
gneranno un epoca nella posterilà, e voi 
avrete ia gloria immortale di cambiar 
faccia alla piìi bella parte dell'Europa. 

» II popolo francese libero, rispettalo 
dal mondo intero darà ali Europa una 
pace gloriosa che la indcnniazi de' sacri- 
fi'/i di ogni S[)ccie fatti da sei anni : allora 
ritornerete nelle vostre famiglie , e i ^ 
concittadini accennandovi , diranno : j 
egli era uno di coloro che componevi 
l annata 4 Italia, 
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. Un tal proclama degno deli'antir a elo- 
quenza fu seguito dalia partenza di £o- 
naparlc. Egli aveva lasciato Milano il 22 
maggio , fra Je acclamazioni : e tre ore 
dopo fu dato il s£gnaie di una generale 
insurrezione contro noi. Si tentò di aLat- 
tere l'albero della libertà, si calpestò il 
nastro tricolore ; e si eccitaiono griialiani 
al massacro de' francesi. 

L'esistenza dell'armata dipende da un 
provvedimento pronto e severo: Luo*- 
naparte non perde tempo , rivolge il 
suo cammino: Milano si arrende. Bina- 
sco sparisce tra le fiamme, e Pavia sor- 
da alle esortazioni dell'Arcivescovo Vi- 
sconti espia la sua ribellione il 24 mag*- 
gio, tra gli orrori del saccheggio. 

Rinacque la calma, l'ordine si rista- 
bilì, e gi ilaliani si dichiararono in favo- 
re della indipendenza nazionale. 

Ka(K>leone obbligato a passare sul 
territorio di Venezia, cercò di renderla 
fi neutrale ed anche se fosse possibile fa- 
vorevole. Le aulorià venziane sedotte 
dalle attrattive di un proclama sccou- 
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— so- 
dano le vedute del generale, il quale 
sì avanza, sì reca a Brescia, dirige in 
apparenza \ut\c le sue forze verso la 

Ìmnta superiore del lago di Serda onde 
orzarvi il passaggio del Mincio; rin- 
nova a Borghetlo le manovre del ponte 
di Lodi, raggiunge Beaulieu a Yalicggio 
edaViilafranca, il costringe di ripararsi 
nelle gole del Tirolo , e viene ad accam- 
parsi innanzi Mantova , ove il generale 
vinio avea lasciato tredicimila uomini. 

Dopo il passaggio del Mincio il ge- 
nerale in capo, corse un gran pericolo 
nella sua persona. Spossato dalla fatiga> 
erasi soffermato in nn-castello per pren- 
dervi un Ixagno, quando un forte di- 
slaccamcnfo di Austriaci che smarritosi, 
risaliva le sponde del fiume, sorp<nrse jBo- 
naparte quasi solo. La sentinella el)bea)> ! 
pena il tempo di chiudere la porla, e di \ 
gridare all'armi , è il vincitore vestilo a ^ 
jnolà polo salvarsi dalla parte posteriore 
del giai elino. In quella occasione istituì il 
corpo delle guide destinato unicamente a 
guardia della sua persona . . > 
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^ Conaparlc occupa Verona il 3 giii- 
jj gno, c siringe Tassedio di Mantova con 

lui la l'ardenza del suo carattere. 
^ La piazza fu tosto vigorosamente at- 

taccala, che malgrado 400 cannoni in 
. continua azione, e malgrado una gnar- 
^ nigione agguerrila e comandala da a])i- 

li generali i quali tenlarono pure dello 

felici sorlile , quel l)aluardo drllalfa 
^'i^ lialia, poco mancò che non cadesse nelle 
?^ nostre mani. 

j^l^ Intanto da per ogni dove la polilica 
Vi ted(»sca solleva gli animi, gli siati im- 

periali insorgono e le slrade son piene 
^ di armati coniro di noi ; e pure il vin- 
K citore reprime tutte qucsie insurrezioni! 

; A 19 di giugno incominciò la guer- 
"'^^ ra coniro il Papa. Bologna , jl forte 
. d lIrI)ino, Ferrara caddero nelle nostro 

mani. A'23 fu conchiusa una tregua, ri- 
'f manendo quelle piazze presso i francesi, 
''^ e'I Pontefice cede Ancona, pagò 21 milio 

ni in argento e diè cenit) capolavori 

di arti e preziosi manoscrilti. f ^ 

'"'^ Un simile armistizio fu concluso col 
I. 0 
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Ilo di Napoli , e fia dal 18 giugno erasi 
disinitla e fatta scomparire la iloUigiia 
inglese slabilila in quella capitale. * 

A' 29 la citladella di Milano capilob 
e questa notizia richiama il generale in 
capo all'assedio di Mantova; sicché a 
18 luglio fu aperta la irincea. 

Il 22 Bonaparte parte per Milano, 
stabilisce il governo della Loml)ardìa, 
e fonda la repubblica Cisalpina. Tiitla 
ritaiia dunque è o alleata , o soggetta. 

Ciò non di meno il maresciallo Wiu- 
mscr si avvia con 60 mila uomini ver- 
so le gole del Tirolo onde riunirle alle 
ibrze di Mclas successore di Bcaulieu. 
e cosi vi sarà un corpo di 100 mila com- 
hattenli o vincere con meno di 40 mila 
uomini. 

La situazione di Massena era tra Ve- 
rona e Rivoli ; egli si difese croia- 
mente, ma atfaccafo da forze slraor- 
dinariamente superiori fu obbligato il 
29 luglio , per non comprometierc la 
sua divisione e forse andie la intiera 
armata, di ripiegarsi sul Pavesano ; cosi 



Digitized by Google 



83 — . 

f' pure fece il generale Sauret a Salo , e 
^ jBrescia era in potere degli Austriaci. 

- Bonaparte saputo che ebbe questi 
f successi dell' inimico , tolse con'accocgi- 
mento l'assedio di Mantova ed ab])aii- 
dona la sua ariiglieria di assedio , si< 
curo di riprenderla dopo la viKoria nelle 
il'^J mura stesse di quella fortezza. 

Qui incomincia quella cpnlinua/Jouc 
di vittorie chiamate da' sokU'i nostri la 
?f campagna de'citique giorni. Bonaparte 
venne alle pi;ese con Quasdanov/ich. 
tt^ Questo generale dopo il coml)atl imbuto 
^('f divLonalOj di Salo e dopo la ripresa di 
0 Brescia è obbligato di ritirarsi con la 
it* éuà divisione e dividersi da Wurmser 
0 i che m«^:cia va sopra Manto va, i 

Il 3 .agosto 20 mila francesi sono at- 
ca^ tacciò a Jìoàata^da austriacr» 
:0 Massena è forcato jacUc sue posizioni, e 
5lraf Lonafo è preso , ma il generale in capo 
^alo, messosi alla testa delle sm trup|>e sbara- 
lere glia il centro dell'inimico , e riprenda Lo- 
ia^ nato a passo dì carica. Nei tempo stesso 
oi 0 Augei^au atlacca la divisione che copriva 
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Castiglione , e s'impadronisce delia cillà. 

L inimico batluto ne.llé giurnate del l 
c deL3 agoslo è inseguilo con furore , e ' $ 
battaglioni ini eri deposero le ar^ni. | fei 

Il generale iu capo dopo aver ricono- . p 
sciulo l'armala nemica innanzi Casliglio- I d 
ne « e stabiliia la iiatlaglia per 1 indoma- 
ni 5 agoslo , riiorna a Lonalo por solle- 
cilare l'arrivo delle truppe. Inlanto ima 
colonna di 4 in 5 mila austriaci avverlita 
non esservi in quella citlà che un miglia- j {jj 
io di francesi , vi giunge nel momento { sjj 
stesso dcU'arrivo di Boiiapar'.c , ed inti- l { 
ma alla guarnigione di rendersi. Allora [i^j 
Bona parte fa togliere, la l»enda dagli oc- ^ jf.5 
chi. dell'ami ìasciadore, e seuita lasciarlo ^ 
parlare, gUdice-: Dite al roslro gù-nmild ,^ 
che fra tre minuti abbandoni le armi , 1 j 
o non vi sgrà pia per lui speranza al- j ij^ 
cnjia — Sbalordito il generale austria- 
co si crede caduto in mezzo all'armata ji^, 
francese , e si arrende. 4 

Alla punta dei giorno 5 la nostra , s 
armala che coniava soli 20 mila uomini «tt 
era sulle allure che dumiuano. CastigUa- ^ 
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ne. II corpo di Senìirìer dopo una mar- 
cia di notte , attacca il retroguardo 
di Wurmscr; e Bonaparte sicuro dcilcf- 
fetto di questo knpreveduio attacco, si 
precipita sul nemico, e lo caccia in disor- 
dine sulla riva siuistra del Mincio ; 
Borghetlo , Peschiera , e Verona ove 
Wurmser erasi ri'irato furon prciji ; e • 
questo generale yìhIo da Massf^na sul 
Tirolo , dovè tostamente ritirarsi a Ro- 
vereto ed a Trento con la metà della 
sua armata. 

Dal 23 giugno al 1 2 agosto Wurmser 
aveva perdufoVO pezzi di cannoni e 40mila 
uomini, de'qualii5 mila prìgionierì ; nè 
altro aveva ottenuto che vettovagliare 
Mantova. 

Sbarazzato da qnesPanna!a, Bonapar- 
te ordinò il ])locco di Mantovt , e dal 24 

agosto rìnìmico caccialo da iulfc le sue 
posizioni fu hattuto nella piazza. E qui è 
da notarsi un fatto mollo singolare. A 
S. Minialo presso a Bologna , un tal fra- 
te Bonaparte, vanaglorioso della sua pa« 
renlela con l'illuslrc generale, gli si pre- 
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sento c fcrvitlamcntc Io pregò d'interce- 
dere presso il Pontefice onde ottenere la 
canonizzazione di un padre Bonaventura i 
Bonaparte Cappuccino di Bologna , già | 
bealiticato da mollo tempo: così sog- 
giunse , avrebbe ton'.ato. in famiglia un j 
eroe sulla terra ed uii san Io in cielo. 

Intanto Bonaparte già libero di segui- 
• re tutte le ispirazioni del suo genio , tira 
partito dall otlcnulo vantaggio, ed aven- ! 
do indovina' 0 quali fossero i progetti del i 
nemico , prepara la sua armata divenula i 
pili forte di allie truppe- dell'interno a 
cogliere niiovi trionfi. ^ ^ 

Wurmser dovca attaccarci vigorosa- 
meni e sull'Adige , è sforzarsi di ristabi- 
lire la comunicazione con Mantova , nel 
tempo stesso chc< Davidowich alla lesta , 
di 20 mila^uomini e secondato dàlia mi- ; 
lizia dei paese, avrebbe difeso il Tiro lo i 
Contro questo ullimo dunque si decide ■ 
Bonaparte a marciare , e nelle battaglie , 
di Roveredo e di Cailàno (14 settembre | 
1 79G ) egli porla via 80C0 soldati , 20 j 
pezzi di cannoni , talune bandiere , e 
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t- delle munizioni ; non avendo intanto in 
la queslaz-ione preso pai'le che la sola divi- 
ra sione di Massena. 

ià Q ues lo generale era nella città di Tren- 
s. to, ed un nuovo al lacco col nemico irin- 
iB rceato dietro il torrente di Lavi , ridesta 
il colaggio e le fortune del vincitor di 
{. Lodi , e sa continuare le nostre f^lorie. 
1 Uivoiglamoci a Wurmser: egli è Lat* 
luto sul Breula da cjucile truppe che ave- 
I van fatto a raggiungerlo 22 leghe in due 
a giorni, ed avendo scampalo di essere fat- 
1 to prigioniero a Bassano, si dirige verso 
Mantova, nell'atto che Davindowich è 
obbligalo a gittar nel Friuli un ponte 
che trascurò di rompere, e che permise a 
Wurmser di ritirarsi alla volta di Man> 
tova. 

Àssiturartosi Bonaparte deiltentativi del- 

l'inimico , e dp' mezzi adottati per conte- 
nerlo ed affamarlo , si restituì a Milano 
(18 settembre,) per consolidare le con> 
quiste della rej)ul)hlica minacciata egual- 
mente dagli artifizi della politica^ e dalla 
iòrza delle armi. 
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È afFalto impossibile il noverare .le i 
prove dì audacia, di attività, di vigore, e | 
d inteudimenlo che diedero in quei tempo i 
i nosiri soldati , e'I di loro generale in | 
capo. Inquanto a lui, nonsi mostrò gam- 
mai pili grande uomo di guerra ; e cre- 
sce la meraviglia quando si riguarda Io 
staio critico , la debolezza, e le privazio- 
ni della nostra armata , decimata inces- 
santemente dalla vìllona , e ridetta a 
supplire con prodigi al numero. Oltre a t 
che non può non ammirarsi Bonaparte } 
in leggendo la di lui corrispondenza col ' 
Direttorio quando espone con tanta forza j> 
i pericoli che sovrastano ai francesi in ' 
Italia , e quando la ^rseveranza ed il 
di loro genio li fan trionfare su tutti gli ' 
ostacoli. 

Colui infanto , che dirigeva solo tante 
e si vaste operazioni mililari, teneva pu- 
re nelle sue mani tutte le fila della poli- 
lica: doveva in fatti esser circospetto con l 
Genova , vincere o spaventare Venezia , | 
vintimorir Napoli e Roma, aver trattative ] 
co' governi ollalia , seguire tutti gì in- ' 

I 
I 



Digitized by Google 



^ —so — 

trighi- ardili della Penisola , spezzarne le 
i trame sempre riaUaccatc, e reprìmere le 
insurrezioni. 

Abbiamo già veduto che Bonaparle 
aveva coltivato le scienze e le lettere : 
ora la sua alta politica si mostra splen- 
didamente nella seguente letteia chescris- 

• se al celebre astronomo Uriani, e che gli 
valse l'afiézione di tutti gli uomini di- 
stinti d'Italia — » Le scienze ( cjosi egli dis- 
se) che onorano lo spirilo umano; le arti 
ehe abbelliscono la vita e trasmettono 
le grandi azioni alia posterità esser deb- 

. bono con rjarlicolarità onorate ne' gover- 
ni liberi, lutti gli uomini di genio, tutti 
coloro che o! tennero un posto distinto 
nella repu])l)liea delle leltere sono Iran- 
cesi, sia qualunque il paese che li abbia 
visli nascere. Il pensiere è divenuto^ li- 
bero in Italia (i). Io invito i sapienti a 

« ^ — 1 

I (i) Ecco i soliti paroloni vuoti di senso, 

I con che gViropostori illudono la inoltltudine. 

; Il pensiero non era libero afiatto specialmente 

• f . nei paesi già invafì dalle armate delia repub* 

Mica I poiché $e taluno si azzardava ad ester- 
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riunirsi ed a propormi i loro senti-* 
menli su' mezzi a preudere , ovvero 
sui bisogni che avrebbero perchè le sciett- 
.ze e le arti avessero una novella esisten- 
za. Tutti coloro- che vorranno venue in 
Francia vi saranno accolti eoa dislin-tio- 
ne dal governo : il popolo francese prefe- 
risce l acquislo di un saggio matematico, 
di un famigerato pittore, di un uomo di- 
stinto sia qualiiiniiie la sua professione , 
a quello di una città la piìi ricca. » 

JJ^el tempo slesso , ed a fin di provare 
non esser vane le sue promesse , riorga- 
nizzava e faceva riaprire la celebre uni- 
versità di Pavia. 

Mentre il generale Bonaparlè soggior- 
nava a Milano (ottobre 1796) si conchiu- 
deva la pace tra la Francia, la repu])blica 
di Genova, e'I Re di Napoli: e laCoi«ica 
dopo aver cacciali gringlesi ed i suoi j3ar- 
tegiani , era rientrata soLlo il dominio 



1 



rare pensieri cotitrarT ai Francesi , bentosto 
pagava assai cara la sua libertà di pnnsare, 
*^ . Nota del R, Mev. 
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francese; scoi^aggiata Ja guarnigione dì 
Mantova da conliniie disfatte , e stretta 
ogni giorno più nella piazza , la morta* 
lilà conseguenza necessaria della perni-- 
ria, rapidamenle rindel)oIiva. II vecchio 
Wurmser era abattuto dalla terribile 
prospettiva di dover succumljere per man- 
canza di soccorsi che non sapeva sperare 
àopo la disfatta di due armate mandate 
pur liberar Mantova. Ma il gal)inetlo au- 
strìaco ponendo r gionevolmente molta 
importanza alla canservazione di quL>sla 
fortezza , profitlava de' noslri rovesci in 
Germania per far passare in Italia una 
qu.arìa armala. E già traversando il Ti- 
rolo , Davidowìch e d Alvinzi , recano 
sull'Adige 45 mila uomini , mentre Bo- 
napartenon ne ha che 35 mila, ridoti i a 
tal iiomcro così dalla guerra come dalle 
malattie. 

Situato Ira l'armata che gli veniva in- 
contro e la guarnigione di Mantova che 
per qualche movimento felice deirinimi- 
co poteva li])erarsi , il generale francese 
risolvè diiattere prima Alvinzi, equin- 
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(li airrontare Davidowich ,• ma varie 
combinazioni avendo disfoJfo il piano 
ibrmato , ebbe luogo dopo sanguinosi 
combaltimenli , ed alterne fortune , una 
delle più terribili azioni di guerra , qual 
fu la baliagiia d'Arcole 

La sera del 1 4 iiovem])re , il campo 
di Verona, operando una ritirata , passa 
silenziosamente 1 Adige in tre colonne , e 
si ferma su la riva destra: ma tut'o ad 
un tratto, invece di dirigersi per Peschie- 
ra , Bonaparte si volge inaspettalamente 
a sinisira , e prima del giorno , la sua 
armata è a lionco, su cui il colonneiio 
Andreossi getta un poule. Indi a due ore 
essa èsuU'opposla sponda dell'Adige, ove 
si ricostituisce , e allora sì avvede che il 
generale in capo vuol sorprendere Caldiero 
alle spalle. Quest'armata che conlava ap- 
pena 13 mila uomini non poleva far fron- 
te sul piano a quella di Alvinzi forse di 
40 mila , ma la fortuna però eguagliava 
le forze. 

Il terreno ove Bonaparte situa la sua 
piccola armala aumenta la sua forza, nel- 



I 
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l'atto clic diminuisce quella del nemito » 
poiché son Ire dighe sopra stagni. Tre 
coloune sono in movimento : ia prima 
dirella a Verona , la 5c onda a Villa- 
nova per la via di Arcoie , la terza ad 
,All)aredo , giù per TAdige. Mentre Al- 
vinzi non può credere che nn armata si 
arrischi in mezzo a paludi impraticabili 
delle quali difende egli l'entra 'a , l'ar- 
mata si avanzava in Imon ordine per 
dai*gli la hatlaglia piìi acca ita. Masse- 
na è sulla diga di sinisira , Augereau 
su quella di Arcoie; assaliti vivamente 
lasciano andare innanzi il nemico, ma 
poi gli cadono addosso a passo di carica 
e gli tolgono cannoni e prigionieri. Bo- 
iiajtarte che vuol prendere Arcoie , covre 
la divisione di Augereau; il villaggio re- 
siste a tutti gli assalti. Allora ordinò un 
ultimo sforzo , ma ia coIoana de' grana- 
tieri , presa da fianco , si fermò atterrita 
dalla mitraglia. Bonapaite in questo ter- 
ribile monienlo , scende da cavallo , 
prende una bandiera , e slanciatosi sul 
ponte, grida: — Soldati, non sii le i oigli 
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stéssi bravi di Lodit A queste parole un 
Luon numero di granalieri lo seguono in 
mezzo ad una grandine idi palle. Lannes 
già siato ferito a Governoio , facendogli 
scudo del suo corpo, riceve al Ire Ire fe- 
rite: Mutron è ucciso sotto ai suoi occhi, 
e'i giovine Eiiiot ha la stessa sorte. 

Inianlo la colonna sfa già per passare 
il ponte, quando nn ultima scarica la re- 
spinge indietro. I granatieri l imasli pres- \ 
so al generale , impadroni lisi di lui , lo 
trasportano trai fuoco e il fumo in uno 
stagno dove affonda sino alla metà del 
corpo. Belliard e VignoUes vedendo il * 
pericolo eh egli correva , gridano — sai- 6 
viamo il nostro gcncrak. Allora i soldati 
guidali da questi due incuorali si preci- ^ 
(litano a passo di carico sul nemico , e ^ 
lo rimeuano al di là del ponte, malgrado 
un fuoco spayentevole. Durante ciò, Bo- 
naparte venne a rimettersi alla testa della 
■colonna spaventata da tanti pericoli , e 
sei ore do|)p il general Gnyeux, avendo 
ripassato l Adige ad Alharedo^ prenda alle 
spalle il villaggio di Arcole, ci Alvinzi c 
forzalo a rilirarsi. 
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Comunque non fosse stafo complelo il 
successo di quesia lerriLile giornaia , (iu- 
re l'armala aveva bene il dritlo di consi- 
derar come vittoria la disialla di due di- 
visioni austriache, raLLaudono della for- 
te posizione di Caldiero , e la liberazione 
di Veroua. 

La stessa sera Bonaparte accende de* 
fuochi sulla diga di Arcole affine di na- 
scondere 1^ sua marna ali inimico , e si 
trova ben jircsto pronto a combalterlo. 
Raggiunge Alvinzi, lo attacca , gii toglie 
30 pezzi di cannone , GOOO prigionieri , 

I • e Io spinge al di là di Verona. Corre inse- 
guito a Davidowich il quale sarebbe sta- 

: to pei'dulo , se per. lo avvisa avuto della 
dismtla del suo generale in capo non fos- 

j se. prestamente rientrato nel Tirolo^. 
^ VVurmser prevenuto in tutt 'i suof mo- 
vimenti avendo tentato invano di venire 

. in soccorso di Alvinzi vedesi costretto di 

. rientrare in Mantova. 

^ La notizia giunta a Parigi di tante no- 

. - stre fortune vi cagionò un generale en- 

■ tusiasmo, ma mollo sangue francese ave- 
vano queste vittorie coslato. 
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si racconfa genera Imeni e- che dopo la 
})atlaglia di Arcoie , Bonajiarte visitan- 
do solo gii avanposti ed avendo t) ova'o 
una seiilinella addoi ineuia a, laccoise il 
di lei fucile e si mise in sna vece in 
fazione j quindi allórchè iu desiala li 
disse — - Rassicurati Camerata^ dopo tan- 
. te fatighe è permesso ad un bravo di ad" 
dormeiitarsi ; ma un altra volta scegli ' 
meglio il tuo tempo — Ma Bonaparte ha 
egli slesso dichiarato a S. Elena non es- 
sere ciò vero del rimanenle è fatile 
l'intendere che il generale anchi; Yolendo 
perdonare un soldalo che avesse trovalo 
a dormire , avea ben altra cosa a fare 
a fronte del nemico che compiere una j 
fazione. 

Una cosa piii vera fu la sensihilìlh che 
lo indusse a scrivere dal campo di batta- 
glia di Àrcole al Direttorio per racco: 
mandargli la vedova del suo aiutaule di' 
campo Muiron, ed al general Clarke che 
fu poi ministro della guerra per conso- 
larlo, della morte del giovine EUioI; di 

lui nipolc, ucciso egualmente a*suoi iian- 
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chi. Ecco la lettera diretta al generale 
Clarke'. 

^ « Il vostro nipote EUiot è stato uc- 
ciso sul campo di lattaglia di Àrcole. 
Questo giovine erasi familiarìmto con 
le armi ; più volte ha mardato alla te- 
sta delle coionne ed un giorno sarebbe 
^O'*tino stimabile ufiziale. Egli è mor- 
to con gloria in faccia al nemico , e non 
ha sofferto un istante. Chi è colui che 
sulle vicissitudini della vita , non acconr 
sentirebbe di uscire in tal modo da un 
mondo così spesso disprezzevole ? Chi tra 
ncà non ha cento volte desiderato di ri- 
maner sottratto cosi ai potenti efi'etti del- 
la calunnia, dell'invidùi e di tutte le bas- 
se passioni che sembrano dirigere esdu-x. 
sivamente la condotta degli uomini ? 

S'intende leggendo una ta!e lottéra , 
che il grand uòmo aveva piìi volte sof- 
ferto il colpo dell'invidia e della calunnia! 

L armata francese aveva Insogno di 
riposo, ed i rigori della stagione sospe- 
sero i combattimenti in Italia. Intanto 
Bonaparte non rimaneva ino^nroso.* or^^ 

1. 7 
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ganizzava le repubbliche Cispadana , e 
Transpadana, purgava le Alpi dalle Im- 
de cHe ne infestavano i passi , e ycglia- 
\a con la piii scrupolosa attenzione .ai 
ysogni dell'armata ch'egli incessante- 
mente li affezionava con fatti e con pa- 
role dirette tutte ad un grande scopo. 

L'Auslria irrijata dai successi ottenuti 
^nl Reno non poteva tardare a ripren- 
dere rpll'ensiva: un impulso nazionale eic«^ 
già dato : la gioventù di Vienna veniva 
da se stessa ad arrollajcsi sotto le bandiere 
fatte dalle mani dell'Imperatrice e date 
da lei. For!i rinforzi erano siali inviati 
al generale Alvinsi, il quale doveva com- 
binare le sue operazioni con quelle del- 
l'armala papale, c marciare suirAdlgc, e 
sul lago> di Garda aSin di occupare i ar- 
mala francese versp Rivoli ; intanto che 
il general Proverà si avvanzerelibe so- 
pra Mantova con un corpo di 8000 uo- 
mini; ma le rapide com])ina7.ioni di Bc- 
naparte stornarono questi progetti. 

Dopo yarj oslacoU , ne' quali avemmo 
il di sopra, Joubcrt fu n.gn ostante ciò. 
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e obbligato a ripiegarsi. Alvinzì sperava 
j- di trovarlo solo siili' A.digo, ìnaBonaparle 
i- era dietro la posizione di Hivi^i, e Mas- 
ai. sena manovrava sulla sinistra. Alvinzi 
SI- ignorando questi movimcnii , nell'atto 
h eoe s'impadrona di Rivoli , spinge la 
0. divisione di Joubert e la forza a lasciar 
ili le arnli, ma una colonna della sua arma- 
tf .la, è tagliata tutta ad un tratto » e ridotta 
^ . a rendersi. In seguito altre due colonne 
il subiscono la slessa sorte. Luzignan alla 
le testa della quarta colonna comparisce alle 
ile spalle dell'armata vittoriosa, ma qucsia è 
ili presa interamente (14 gennaro 1797. ) 
0' Napoleone avendo debellato Alvinzì, 
i- corre con la divisione di Masscna all'in- 
e contro di Proverà , il quale si dirigeva 
X- a marcia sforzala sopra Mani o va. Mal- 
ie grado le fatighe, i combattimenti^ e 5000 
9* prigionieri a custodire , i nostri soldati 
j- guidali dal loro generale in capo arriva- 
> no solfo le mura di quella città quasi 
contemporaneamente alle colonne au- 
IO striachc. Provera non può resìstere al no- 
& stre primo urto ; il suo antiguardo è di^ 
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strutto nel combattimento di Ànguiari;^ 
ciò non ostante fugge , ma per le pre- 
cauzioni prese da Bonaparte cerca in- 
Tano ( 15 gennara ) di . prendere 41 forte . 
S. Giorgio alzato innanzi IVIantova, In- 
tanto gli riesce di combinare col gene- 
rale Wurmser un attacco sulla Favori- 
te , il che diede luogo alla celebre bat- 
lagh'a del 16 per la quale il vecchio ma- 
resciallo fu obb%ato di rientrare nella 
cit'adciia. 

Bonaj)arte rimasto libero da ogni in- 
quietudine su questo punto, avendo di- l 
strutto il corpo di Provera , inseguì gli I 
avanzi dell'arma'a d'AIvinzi, e diè loro j 
una continuazione di combattimenti vit- 
toriosi. Finalmente al 2 febbraio , Man- 
tova fu obbligala a capitolare. 

Dal 7 gennaro 1797 giorno in cui co- 
minciò il movimonlo dell armata nemi- , 
ca , fino alia reddizion della fortezza , TÀu- ^ 
stria perdè 45 mila uomini tra morti e à 
prigionieri , GOO pezzi di artiglieria, im- j 
mensi magazisini , due generali resi a di- j 
screzìone , il comandante in capo rima- 
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sfo a discrezione del vincifore, e GO han- 
diere^che Augcreau fu incaricato di pre- 
;senlare al Direttorio. 
Wurmser , in una onorevole capito- 

. lazio^^ ebbe il prezzo del suo corag- 
gioe la pruova manifesfa della slima del 
vir.cltore la cui condotta fu egualmen- 
te- generosa che politica. La piazza fu 
^consegnala al general Serrurier , e fio- 

, naparte volle risparmiare al vecchio ma- 
resciallo il cordoglio di render la sua 
spada nelle mani di un cosi giovane ca-* 

f pilano. 

- Wurmser era degno della stima di 
cui riceveva le tesfimonianze ; ed indi 
a non molto manifestò la sua gratitudine 
a fionaparte , avvertendolo di un com- • 
. ploflo di avvelengmento formalo contro 

* ai lui ; la qual cosa salvò forse la vita 
al vincitore dltalia 

Abbiamo già parlato deirarmistizioron- 
^ eluso col Papa a 28 giugno 1 796. Ora lin 

• dal mese di noveml)rerambasciadore fran- 
cese si lamentò deii'inesecuzione del trattaf- 
to. JLa G)rtc di Roma alla nuova che Man^- 
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lava era stala vèttovagiiala da Wurmser, 
avca proclamalo le sue vere iulenzioni 
t ol scgiienle manifesto — « Essendo ogni 
» tratlativa di pace colla Francia incom- 
» palibile con la religione CaHolica e col 
» urillo di sovranità. Sua Santità ordina 
» ai Vescovi, ai parrocbi, ai magistrali ec. 
»> d'iiicpraggire i popoli a prendere le ar- 
» mi, e di chiamarli anche a racco! la ». 
11 generai in capo avendo chiesto la 
spiegazione di queslo proclama pul)l)li- 
ca'o durante un armistizio , gli fu di- 
sposto che il Pajia riconoscendo quel 
manifesto per opera, sua, ne avea ere- i 
duto necessaria fa puhblicazi(me —Mal- 
grado 1 alterezza della risposta , Tesi- i 
stenza dcUarmistizio , e '1 formale ri- 
fiuto del Pontefice ad. eseguirne le con^ j 
dizioni , Bonaparle scrisse piìi volte al ; 
santo Padre nell'intendimento di chia-r 
rirlo suUa sua situazione. In risposta , i 
il gabinetto di Roma diè il segno delia 
. guerra con un proclama deltalo dalla 
si izza : al che il generale in capo ri-' 
spose : • . . . 

I 

i 
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» L'armala francese entréri nel ter- 
» ritorio del Papa, sarà fedele alle sm 
» promesse , protegerà la religione c. 
» il pòpolo. Il soldato francese porterà in 
» una mano la l^aionetla come garante 
» della sua vittoria, e nell'altra il ra- 
» mo d'ulivo come simbolo di pace e co* 
» me pegno di protezione ; guai a coloro 
» che la sdegneranno e che sedotti da-. 
» gripjjocilti, attireranno sulle loro case 
» la guerra co' suoi orrori , e la y^- 
» detta di un armata clie in sei mesi 
» ha fatto 100 mila prigionieri tra le mi* 
» gliori truppe* deli imperatore, ha preso 
» 400 cannoni , 110 bandiere, ed ha 
» distrutto cinque annate. 

. Àirindomani 2 feld>raro, mentre che la 
guarnigione di Mantova defilava innanzi 
al suo tenente generale, Bonaparte par-*- 
tendo da Bologna , c posto il suo quar- 
tier generale ad Imola nel palazzo del 
Vescovo divenuto indi Papa sotto il no^ 
me di Pio VII , rende conto airarmata 
de* motivi che gli fanno riprendere le 
armi.; • .; • . • ; 
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« r. Il Papa ha rifusalo di eseguire 
le condizioni deil armistiMO. 

» 2". La corte di Roma non lia lasciaJo 
per via di manifesti d"inra<prirc ed ecci- 
tare i popoli alla crociata. . 

>. 3*. Essa ha trattato negoziazioni <h 
stili contro la Francia con la corte di 

Vienna. , , ,, 

» 4°. Ha confì4ato il cemando delle 
sue truppe a generali austriaci. 

» 5". Ha negato di rispondere alle di- 
«aande officiali che le sono state latte 
dall amhasciadore della repubblica. 
» 6^ È duncpie stato violato il trattato 

dalla corte di Roma. 

« Io quindi dichiaro rotto 1 armistizio. 
Gli stati Romani sono ben presto con- 
quistati i e l vincitore non vuol soldati 
del Papa anche che sieno prigionieri. 

Indi a 10 giorni il santo Padre do- 
manda la pace, che vien firmata a lo- 
lenlino il 23 febbraro 1797. Non appena 
compila questa passeggiala mihtare, un 
nuovo avversario si presenta in Italiai 
ed è un principe della casa imperiale , 
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rArciduca Carlo, illustralo'da recenli vil- 
torìe in Alemagna'. Ma furono rapidi i 
rovesci deirÀrciduca , il cui \alore in 
qucslo rincontro non fu coronalo dai so- 
lili successi. 

À 9 marzo 1797 un nuovo proclama, 
ponendo sotto gli occhi dell'armata tutte 
le viliorie che l'avevano illustrata , an- 
nunzia iprogel ti del suo condottiero sulla 
Germania — « Soldati « la presa di Man- 
tova ha chiuso una campagna che vi 
dà titoli eterni alla riconoscenza della 
patria. Voi foste vincitori in 14 hatta- 
taglie ordinate, ed in 66 combattimenti: 
avete fatto 100 mila prigionieri , prese 
ÒOO penà di cannone di campagna, 2000 
di grosso calibro, quattro equipaggi! da 
ponte. Le contribuzioni pos!e sopra ogni 
paese conquistato han. provveduto di vitto 
vestito e soldo Tarmala durante tutta 
la campagna. In oltre furono mandati 
30 milioni al ministro di Francia in 
sovvenìmento del pubblico tesoro. Voi 
anricrhiste il museo di Parìei di 300 
capi d'opera della vecchia e avova Dalia 
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e che v'è stato mestieri SO secoli por < 
produrre. Conquislasle alla repubblica le 
più lidie contrade deH'Ji^uropa , e le re- ' 
pubbliche Traspadana e Gspadana vi deb- ' 
tono la loro libertìi. I colori francesi ' 
sventolano per la prima voi la sulle rive ' 
dell'Adriatico , in làceia a 24 ore di di-" ' 
stanza dall'antica Macedonia d'onde Jles- ; ' 
Sandro si slanciò sull'oriente. Anche voi i ' 
attende un gran destino ; nè avete an- i \ 
cor terminato tutto. Punirete questi perii- ' ^ 
di isolani i quali, stranieri ai danni della i \ 
guerra , sorridono con piacere ai mali | ' 
del continente. I re di Sardegna e di | ^ 
Napoli , il Papa , il Duca di Parma ij f 
si sono staccati dalla lega de' vostri 1 ^ 
nemici , ed han dimandata la vostra ! 
anakizia. Voi scacciaste gl'inglesi da li"" il 
vomo , da Genova , dalia Corsica. In li 
voi la patria metle le sue piìi care spe- 
ranze , ^ voi coutiauerete ad esseme \ 
degni. Di tanti nemici che si riunirono 

Eer spegnere nel suo nascere la repub* 

licà , rimane solo l'IiiweradcHEie d'Àu^ ; 

stria . ; il quale degradandosi da se stesso I 

I 
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dal' rango di una graiub - potenza si è 
poslo al soldo de' mercatanti di J^ndia^ 
non avendo allra politica, uè altra vo- 
loaià che quella.jdi quel peilulo gabineè- 
io. Il Di re (torio esecutivo non ha nulla 
risparmiato per dar la pace all'Iuiropa: 
|. la moderazione .delle • sue f roposiùuni 
ijfj, non risentiva per- nulla la forza delle 
sne armate ; non aveva consultato il 
vostro coraggio ma la umanità, e*, il der 
jj. siderio di fai vi ritornar nelle vostre fa- 
1, miglie : ma. n<m fu ascoiiato a Vienna, 
ijl Non v ha più speranza per la pace che 
^ andando a cercarla nel cuore degli stati 
^ ereditar) della casa d'Austria, ivi tiiich- 
lg' verete un popolo Luono oppresso dalla 
- guerra .^oslenu'a contro i Turchi e dalla 
;. presente. Gii aliitanli di Vienna e degli 
L stati austriaci gemono sotto il cieco aiv 
^ h.trio del loro governo ; ne v' ha tra 
essi un solo che non sia convinto avere 
'l'oro dell'Inghilterra correi to i minislri 
dell'imperatore ; voi rispetterete le lor<» 
proprietà, e porterete la liliertà alla 
Juava nazione ungherese. La casa d A- 
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nsMa che Ire secoli in qua va per> 
dendo in ogni .guerra una parte <ieUa 
isua potenza, e che scontenta i suoi po> 
poli spogliandoli de' suoi privilègi., à 
Iroverà ridotta alla fine di questa sesta 
campagna ( poiché essa ci costrìnge a 
farla ) ad accettar la parte che noi le 
accorderemo , ed a scendere in realtà 
al rango delle potenze di sccond ordine 
ore già si è situata col porsi agli stipendi 
ed alia disposizione dell lnghit terra ». 

La marcia dell'armata d'Ilalia contro 
l'Austria dovea legarsi alle operaàoni 
delle armate del Reno. Il Principe Cado 
dovoa guardar la difensiva. 

L armata si divise il 10 marzo 1797 
in due colonne, delle quali luna sotto 
gli ordini di Massena tè prigioniera la 
brigala austriaca del generale Luzignan 
e Taltra sotto gli ordini di Bonaparte 
atlaccò di fronte rinimico, lo hatiè al 
passaggio delle l^iave, del Tagliamen- 
io, e dell'Isonzo, e guadagna la Carnio- 
la , l'Istria e la Carìnth. L'Arciduca si 
riniesò soora Lauhach . indi soora Kia- 



Digitized by Godgle 



I . ^ 109 — 

' genftirt e Neumarck-, ed una delle sua 
a colonne •essendo costretta a metter giù 
• le armi , lasciò 5000 prigionieri e 32, 
ìi cannoni. La divisione di Bernadotte oc- 
i cupo Trieste. 

a ' Frattanto il general Joubert avea re- 
lè smnto i corpi di Laudon e dì Korpem. 
là II Principe Carlo è di nuovo battuto a 
le Knndsmarck e Bonaparte lo insegne sui 
i cammino di Vienna. 

La capitale dell'Austria era nello spa- 
ro vento, giacché Bonanarte n'eraappena 20 
ì leghe distante; siccnè fu domandato un 
armbtizio , ed a 18 aprile , il vincitore 
conchiuse a Leoben un trattato preli-. 
9} minare. 

110 Ma intanto che Bonaparte si occu- 
\ pava di far cessare la guerra, Ancona, 

111 Sinaglia , e' 1 Ducato di Urbino risuo- 
rle navano di declamazioni fana'iche , i 
ji principi ditalia chiamavano le popola- 
ijn- zioni alle armi , e le so!lcvava:io con- 
cio- tro i« francesi : e 1 senato veneziano » . 
I si sotto velo di un astula neutralità secon- 
jj. dava i loro sforzi, e voleva impedir il 
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ritomo dell'Italia al vincitore , il quale i'* 
travagliava per •quella repubblica come i 
per la Francia. Fu dato ii seppi aie del ^ ^ 
massacro 4 corse il sangile a Vicenza , j ^ 
a Padova, a Bergamo ; la seconda festa 
di Pasqua vide massacrare i nostri sol- 
dati negli ospedali di Verona, e Venezia 
cl)I)e pur essa i suoi Vespri Siciliani. fJ 
..Atrocità di tal natura non rimando- 
no lungo tempo impunite, sicché la guer- ^ 
ra fu dichiara' a a Venezia. Allora cir- ^ 
ciondata da truppe francesi , .temendo \\ 3 
giusto risentimento di Bouaparte, non ji'^^ 
potendo reprimere una insurrezione po- 
polare che li minacciava di ruina, i pa- l'''^ 
trizj ridotti a implorare il nostro soc- ^ 
corso, consentono al sacrifizio delle lo- 
ra prerogative; e così dopo cinque se- 
coli di proscrizione, la democrazia ven- 
ne ad assidessi sulle mine dell'aristocra* ^ 
zia di alcune famiglie. Genova seguendo 
l'esempio della sua antica rivale assunse 
il titolo di repubblica ligura. * 

Nel tempo stesso le nos're vittorie e 
la nostia politica consolidavano la re- 1 
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imbbKca Cisalpina. Finalmente dopo Iun- 
ior ghe negoziazioni , conseguenza dei trat- 
^ lalo provvisorio di Leoben; la pace fu 
;3 conchiusa con 1* Austria col tràltato di 
^ Campo - Formio firmato da Bonapai te a 

17 ottobre 1797. 
JSeile negoziaeiooi cbe piecedetterO 
yl ques'.o importante ti'attato avendo il con- 
Tfl. t€ di Cobentzel rappresentante éi^H Aù- 
'f. stiia minacciato di ^€hiamar l'armata in 
^.suo soccorso, Bonaparle indignato dL^se: 
j il Ebbene la tregua è rotUi; ma sappiate che 
^fjiPi wia della Jyie- di autunno , io spez- 

zero la i'ostra monarchia come questa por- 
^cellana — e in ciò dicendo .gittò per terra 
;jQ.ua vaso di porcellana . che Catterina \i 
[((.avca regalato al signor Cobentzel. Ap- 
5(.peRa dopo di ciò mandò a preycnire 
gj. l'Arciduca che tra 24 ore sarel)l)ero ri- 
1^. cominciate le ostilità ; sicché spaventa- 
^fj„ta la diplomazia si affrettò ad accetta- ^ 
gj^re le condizioni imposle dalla Francia. 

Conianicatosi adun'jne il progetto al- 
le el'altiero generale, egli osservò the il pri- 
jj.ino articolo era. cosi concepito Z"///i- 
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pnahr ^ -Cemaaia rkmosce la ttpub- 
blica francese — ^ed allora, cancellate dis- 
se questo articolo: la repubblica fran- 
cese è come il skàri è aeco colui che 
non la vede. 

. Son questi' due tratti caratteristici del- 
Veroe. lalanto neir intervallo dairarmi- 
stizio alla sottoscrizione del trattato di 
pacè con l'Austria , era scoppiata in Fran- 
cia la giornata del 18 fruttidoro, col-| 
po di stato del direttorio e de'consigii 
contro una parte de membri, accusali di 
complotto a danno della ^repubblica. 
Lo spirito, di reazione incoraggiate 
, dalla Ginvenzione con esempi impmdeii-^ 
ti,, e non trattenuto dal Direttorio, avea i 
introdotto nel corpo legislativo de'reaU- j 
sii, i quali volevano il rbtabilimento 4ella 
monarchia. Intanto si commisero degli 
errori, e come accade sempre in tutte 
le misure arbitrarie, furono colpiti dalia 
deportazione degni amici della liliertà co- 
stituzionale. Untale avvenimento, co- 
mecché inevitabile , portò un colpo fu- 1 
iiesto alla costituzione dell'anno III ed I 
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alla potenza civile che servi vasi ìmpru-^ 
denfemcntc della forza militare , ope- ' 
irandocosì la propria ruina. 

Fjssendosi scover la ia corrispondenza 
di Pich?i;ru con c[Ii emigrali, 1a>re-« 
pul>])lica gii iolse il comando ; e Mo-' 
reau per una lardi denunzia coniro il 
suo generale chhe la doppia disgrazia 
di aU^rar la sua gloria , e di rendersi 
sòspetlo agli, amici della Iil)er{à. Bona- 
parte divenuto segno delFodio e degli at" 
tacchi di una fazione nemica del nuovo 
ordiic di cose, soslenne per mezzo di 
Àugereau posto alla tesia delle truppe^ 
la giornata del fruttidoro, che gli ri-" 
velò la debolezza del Direttorio. 

La gloria di Bonaparte divenuta già 
cosi grande in quel tempo , si accrehba 
di più per la defezione ai Pichegru * e 
per la aeconsiderazione nella quale cad^ 
de Moreau ; sicché per, la morte ina^ 
spttato di Hoche rimase senza conipei 
titorì. D'altronde egli avca giì^ oscura- 
to i suoi rivali come capitano ; avea ri- 
eavAlo dal! .Italia i20'iiifiioiii, da quali 

. -I. r • ■. 
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una metà era servila a nnirirc Tarma'at 
e 1 aUra a provvedere ai bisogni dell'in- 
terno ed a quelli dell annata del Reno; 
erasi dimoslrafo uomo di slato ; avea 
istituito repubbliche -, ed iiifine area da- 
to la pace airÀu&tiia. 

Pel trattato .di Campo-Formio essen- 
dosi accordate le quisiioni solo con la 
Corte di Vienna,, un congresso dovea riur i 
nirs) a HasiadI, ove tuite le potenze di 
Gerinania doyeirano essere rappresentar^ 
te, e BonajparjLe, avendone, .ricevuto dal 
DircUorio i poteri, dovca intervenire in 
nome della trancia. Ma Bonaparte es- j 
sendtì, potori sposto a seguir lun^e con- 
ferenze 4)6 r interessi di sccond ordine, 1 
dk^li^x^*^ collega Treilhard, chV 1 
^-^§ìi^8p sua missione termina-, 
ta,ytìp0(^^iài per Parigi, ove ar-r 

il giorno 5 dccembre. i 

Ihtan^. il di lui viaggio da JVIilano |t 
Ras!adf e dà Ilasladt a Parigi, era sta- 

pe^ljui^oa. continuazione di trionfo 
per la premura manifestata dalle popò-; 

lazioiu di amiuraFe il viacitoró e 1 par. 

■ i ^ 
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cificatore. Il Dire t Jorio malgrado la sua 
inquietudine e gelosia, fece preparare 
con pompa il palazzo del Luxembourg 



luogo il IO dicembre. Bonaparfe era ac- 
compagnalo da Sclierer minisfro della 
guerra, e da Talleyrand ministro dogli 
all'ari stranieri: e^il suo porlamento sem- 
plice e modesto faceva coniraslo (on 
Timmensa sua riputazione. Ognuno de- 
siderava vedere leroe che comandava 
al ponte di Lodi, ad Arcole, al passaggio 
del Tagliamento, e che dettava la [)ace 
a Campo-Formio. 

A fianco a lui era il generale Jou- 
])crt pori andò le bandiere dell'armala 
dllalia. I due ministri presero la paro- 
la, ma i loro discorsi merilarono una 
leggiera attenzione. Joubcrt dopo un cer- 
to dire si geltò fra le braccia di Bo- 
.raparte, il quale rimasto in piedi ed in 
alto di parlare, lutti gli occhi furon fis- 



Presidente del Direttorio la ratificazio- 




solenne che ebbe 




Allora egli consegnala al 
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se data dall'Imperatore al U*atfato di 
Campo-Forrnlo, disse : 

0 Cittadini Direttori ! Il popolo fran- I 
cese per esser libero avea a combatte- 
-ref i regnanti per ottener poluna cosli- I 
frizione fondata sulla ragkne: dor^ vin- 
.cere 18 secoli. . ' r- 

it Yoi e la costituzione dell anno III 
avete. trionfato di tutti gli ostacoli: da 
venti secoli in qua la religione, la feu- . 
dalilà, e la monarchia hanno govcnia- | 
to l'Europa; l'era de'goveriu rapprcsen- i 
jjUivi ha incominciato dalla pace da noi > 
conclusa; siete giunti ad organizzare la : 
grande nazione, il di cui territorio è so- [ 
lamente circoscritto, perchè la natura ne , 
ha .fissato i lìmiti : ma avete fatto di 
pili. Le due piii belle parti deirEuro-^ | 
»a, altra volla *ì celcljri per le arti, ])er 
le scienze, e pe'grandi uomini, de'quali 
furono la cuna , veggono il genio della \ 
libertà uscir dalla tomba de' loro anter j 
' .nati, e son questi ,i piedistalli su'quali i j. 
desiini situeranna due grandi nazioni. . 

» Ho l'onore di consegnarvi adunque 
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il frattale firmato a Campo -Formio e 
ratificato jdall'Itnperatofe. 

» La pace garentisce la libertà e la 
prosperità della repubblica; ed allor- 
quando la felicità del popolo sarà fonda- 
ta sopra migliori leggi organiche , Tin- 
tiera Europa diverrà liljcra! .... 

B|f ras presidente del Direttorio rispo- 
se jeon rfare un magnifico elogio di Èo- 
naparte e della sua armafa. Pochi gior-* 
ni" dopo, i Consigli diedero ai generale 
una brillanfe fesla nella galleria del 
Museo : l'Islituto si ascrisse ad onore di 
annoverarlo tra suoi membri, e la na- 
zione applaudi alla scelfa : da ultimo un 
decreto deiia municipalità di Parigi chia- 
mò strada della Vittoria quella di Chaji- 
tereìne ove Bonaparte dimorava. 
. Cosifiatto entusiasmo dorea adombra- 
re il Direttorio già da molto tempo al- 
larmalo dalia gloria, dalla influenza, e 
da'progctti di colui che althava gli sguar- 
. di delia Francia e dell'Europa. Niè tali 
timori erano mal fondati, poiché Bona- 
parte, erasi da se stesso, come si èk&y 
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tradito in Ilalia, dicendo. — Io sàìò il 
JSrtfio de re; ed il Cesare della Francia, 



lungo tempo tra* membri del Direttorio 



ramlùzione del secondo. Pur tuttavia, , 
si dice che sia stala quistione di far en- ' 
trare nel Direi torio il giovine generale; i 
ma egli non aveva allora che 29 aiwù 
mcnlre per la costil uzione dtU'antio terzo | 
se ne richiedevano 40. 

In gennaio del 17 US essendo egli ' 
stato nominato comandante dell'arma'a ^ 
d'Inghilterra , la <)uale era tuttavia in j 
progetlo ; fece un giro lungo le cos!e 
della marina; ma convintosi de' mezzi 
di attacco da questa parte, se ne litor- ' 
nò 9^ l^arigi. 



CAPIT0I.0 IV. 



La buon armonia 
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In'anto per meritor nuovi liloli alla 
rinomanza «he j)resto dimenlica coloro 
che la lasciano riposare, propose la spe- 
dizione di Egitlo, pensando a lanciarsi di 
là dalle Indie per minacciar la potenza 
inglése: e'I Dirctiorio consentì, soddi- 
sfatto forse di trovar l'occasione di allon- 
tasiare ua formidaliile competitore. 

Una grande altivirà dunque regnò lien 
prestp ne'noslri porti , ed un immwiso 
armamento preparavasi a Tolone. Qual 
n e lo scopo ? Vuol fare la Francia fon- 
dare un nuovo stalo ? Dove von à n-ca- 
re la libertà e la civilizzazione? Ma il 
più profondo mistèro ricopre fiucsta mi- 
steriosa spedizione organizzala in due me- 
si dal suo instancabile capo : ed in fine 
a 19 maggio 1798 una flotta di un- 
quecenlo legni si pose alla vela. 

Tutti i proclami di Bonaparte m Ha- 
lìa avevano un tipo di eloquenza anti- 
ca paragonabile ai discorsi di Cesare ; 
ma merita particolar menzione quello 
ohe in partendo indirizzò allarmala. 

» Soldati! Voi faceste la guerra nelle 
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inonla^e, nelle pianure , e quella pure i 
di assedio , non vi resta die la guerra | 
•marittima a farev / 
i .»> Le legioni romane da voi finora imi- 
tate ma non per anco agguagliare com- | 
Jiattevano Carta{^'i«e alternamente co^ 
sul mare che su'piani di Zama ; ne mai 
la vittoria le abliandonò, poiché furono 
sempre brave, sofiìrenti alla fa tiga, di- 
sciplinate, ed unite tra loro. ' 
- » Soldati ! Gli occhi dell'Europa sono i j 
«opra di voi: grandi destini avete a com- < 
piere, delle lìatlagiie a dare, degli os'.a- i 
coli c de'pericoli a vincere. Cosi, dopo ' 
aver fatta la prosperità della pafrìa, là- f J 
rete ancora il vantaggio di tutti gli uo- i 
nùnini e la vosira gloria stessa. ~ ' ' 
• . » Sol.dali, marinari, santacciniv canno- ' 
nieri e cavalieri siate uniti e sovven- < 
gavì elio nel dì della pugna avrrte l'un ■ ' 
dell altro liisogno — Per voi o marinali,^ i ' 
che finora rimaneste trascurati , si è | 
desiata t»t!a la sollecitudine delia re- | 
pubblica: siate^ degni dell'armata di <mi \ 
fate parte., ' - ' 
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. » li genio della libe^^à che ha Fenduio 
la repii])]>iira;iìn dal suo nasciinento ai- 
Hlra ilelll'jiiropa, vuol che lo sia a:i- 
eorade'mai'i.e dekìe piìi loaiane narziorii, 
. \Niuii alU'o che Bonapai fe avrebbe sa- 
puto per una spedizione della quale era 
Ignoto lo scopo, aitrarre uu così gran 
numero di persone- disiinte, fra le qua- 
li figuravano celebri letterali ; • ma* già 
era immenso il di lui ascendente sugli 
animi. L'arraa'a di terra ascendeva a 
36mìia uomini, ed avea per- capi i ge- 
nerali Ber!hier,,Cafarelii, ]3u£ailga, Dom- 
marlin, KleJ)er, Desaix, Reynier, Bon, 
Dugna, Menou, Yaubois, Demouy, Du- 
mas , Zayonscheck , Murai , Lanusse , 
Dayoust, Lannes. I due mila cinquecen- 
to uomini di cavallem non porUyano 
con loro che 300 cavalli, poi«fe conta- 
vano su quelli degli Arabi. L'armatai na- 
vale poi era di 1 Orni la uomini edavea 
per vice ammiraglio Bruix, il quale a- 
veva.^ suoi ordim i contro -.ammiragti 
Villencuve, Bianquet Duchayla, Decrès 
e .Gantheaumc. il servizio sanitadoeia 
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afiSdatft a Desgenattes^, Duliois e iiarrey* 

I francesi appena giunti il 9 pugno , 
innanzi Malta se ne resem padroni , fa r 
aitolito l'ordine de'cavalieri, e gli schia- 
yt musulmani furono posti in lil)erlà. 
, Al 22 il seguente proclama fu messo 
all'ordine del giorno» I 

»> Soldati! Voi intraprèndete una con- 
qoisla i di cui effetti stilla dvilizzayione 
eU commendo del mondo sono incalco- , 
labili.: e darete alllnghilterra un coloo 
sicuro e seosilule preparando quello cns 
dev'essere mortale^ 

»» Faremo è vero qualche marcia tra- , 
pa^osa ; ma il destmo è a nostio van- « 
taggio ; daremo molte battaglie e riu« 
scìrcmo in tutte le nostre intraprese. 

» Dopo pochi giorni del nostro arrivo i 
* bey mammelucchi che favoriscono con 
esclusione il commercio inglese, che han 
commesso tante avanie verso i nostri 
negozianti, e che tiranneggiano grinfeiici 
abiianti del Nilo, non <ptii enferanno. 

» l popoli co' quali andiamo a vivere 
sono maomettani , e il primo loro at- 
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'J' ticolo ^ fede è il segHeAle 4^ jmni i»*^ 

altro Dio che Dio^ e Maometto è il suo 
^ Profeti. Non vogliate contradirli, ed agite 
con essi come agiste «te gli dn*ei e con 
'lì gritaliani -, abbiate de' riguardi pe' loro 
mufii e pc' loro imatii , cMne ne avesle 
pe'rabini e pe' vescovi: abbiate |)er ie ce* 
rimouie prescritte dal corano e per la mo- 
schea la stessa tolleranza che aveste pe* 
conventi, e per le sinagoghe. Le iegi<Mat 
romane protegevano tutte le religioni. Bi^ 
sognerà che vi abitniate agii nsi che tFO<* 
verete diversi da quelli di Europa. 

» I popoli presso i quali noi audiamo 
trattalo le donne altrimenH di ncn ; ma 
intanto in ogni paese è un mostro colui 
che aUenfa all'onore delle vergini. 

» Il saccheggio che non arricchisce che 
un piccolo numero di uomini, ci disono- 
rereblte, distruggerebbe i nostri m^an, e 
ci renderebbe nemici que' popoli che ne 
importa di avere amici. 

» La prìina dtlà che hicontreremo è 
Alessandria costrutta da Alessandro, e ad 
ogni passo troveremo grandi ricordanze 
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degne ^•eecHar remuIazioRe^eTranéesi. 

Una flotla inglese comandala dail am- 
mùaglio Nelson , presenla'as innanzi A- 
lessandria, non avendovi trovato i legni | 
francesi , andiede.a cercarli sulÌ£ coste i ^| 
della Siria: ma in qiieslo frattempo-i fran- ^ 
~ cesi giugn6¥a{ta. Non appena minareti | [| 
d Alessandria furono ^ a vista ; fu operato ; ^ 
lo sbarco, e le mm*a furono nel tcmiìo i ' 
stesso assaltate vini». La città £i rese l 'i 
prima ancora che la guarnigione avesse 
avuto il tempo di capitolare: eBonaparte h 
s impadronisce dc^li animi indirizzando 
a quegli abilanti il seguente discorso, che 
pmova quante avesse egli profondamente 
studiato tostato politico. di quella. con- 
trada. . f 

» Da molto tempori h&y che gov^atio 
l'Egitto insultaoa la nazioncL francese e 
commettono avanie verso i suoi nego- 
zianti-; ma-è giunta i'«ra del loro ca- 
. stigo. 

yi Già da mol to tempo ancora quest'or- 
da di schiavi comprati nel Caucaso ^ nella 
Georgia, liianneggia la più Ijella parte del 
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mondo ; ma Iddio padrone tut^o har 

disposto che finisca il ior<o impero. 
. » ro])oli <lcIJ"l:^gino non crediafe a co-» 
loro cbue vi dicono c-ke io vengo a distrug- 
gerela voslia religioac^i'ispondete loro in- 
vece clic vengo a rendervi i josìrì drilli, a 
puniieigli usurpatoli, e che più d&raam-y 
meiucchi io rispetto Dio, il suo profela, il 
corano: dite l^frche iniianzi a Dio tutH 
gli uomini sono eguali, e che la saviezza 
e la virlìi mettono solo una diiferenza fra 
essi — ^ Ma qua! saviézza , qnai talenti , 
quali virtù distinguono mai ì mamme- 
liicchi perchè dehhau soli {)osscJer iiilto 
ciò che può rendere piacevole e dolce la 
vita? Se ci ha una bella terra questa ap* 
partiene ai mammelucchi ; se una bella 
schiava, un bel cavallo, o una bella casa; 
ciò appartiene ai mammelucchi, se dunque 
l'Egitto è un loro dbmkiio, dicano da chi 
ne iurono investiti .... Ma Dio è giu- 
sto e niìsericoriVioso verso i pf^poli , ed il 
sarà vìeraaggiOTmente su di noi. Feli«- 
ci adunque coloro che saranno con noi! • 
'g essi prospereranno nella, loro fortnaa e 
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nella loro famiglia. Felici coloro che se ne 
rimarranno neutrali , poiché avranno il |J 
tempo di conoscerci, e s'uniranno con noi. |J 
Ma guai , guai a coloro che parteggeranno « 
pe' manmielucchi e conibatleranno contro 
E noi . Non vi sarà p^r loro speranza: 

essi periranno. , „ -, 

Un tal proclama avvalorato dalla vit- 
toria dovea produrre imo straordinario 
effetto. 

Bon aparte pàdrone d'Alessandria ne i 
affidò il comando a Kleber ch'era slato jli 
ferito all'àssalto delle mura, e fece ese- ,i. 
guire in poco tempo e con poca spesa im- il» 
monsi travagli di fortificazione ; cosi la U 
flotta (a ricoverala nel la rada di Aooukir, 
intanto che il porto di Alessandria fosse 
1 It onosdrilo atto a ricevere i vascelli (U 

Uuea« . -, 

Dopo di ciò diede le necessane dispo* 
sìziom per roeUere in marcia l'arinata; - 
una floriiglia considerevole carica di vi- 1« 
veri , d'ari iglierie , di mutìizioai e di ba- " 
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gagli ebbe ordino di costeggiare un ali im- 
boccatura di Uosette , di entrar poi nel 



Digitized by Google 



— 127-^ 
(i!Nilo> adi rìsaiiilo contemporaneamente 
gol all'armala che era forle di SOmiia uomini 
e che avreblie camminalo in linea parai" 
lalela. 

inlii II 6 giugno l'annafa si diresse pel Cai- 

0 ro : Desaìx marciava all'avanguardia, se- 
guendolo il corpo di 4)attaglia a qualche 

jitlega di distanza. Quando i soldati si vi- 
}3iji dero impegnati in queU» pianura senza 
limiti, aiibndando i piedi nell arene, sotto 
^ g> un cielo ardente , senz'acqua e senz'om* 
Iva, non altro incontrandovi alla vista che 
. qualche ramo di palma ed a quando a 
quando una piccola- rarorana di àrahi che 
pgi talvolta si mostravano e tal al! rasi na- 
uiii scendevano dietro monli di sabbia, furono 
[osi tutti compresi da tristezza, soventi anco- 
glii ra lo scontento giugneva alla disperazio- 
ne, poiché i pozzi che di tratlo in tratto 
covrivano la via del deserto trovavansi 
iBjli distrutti dagli arabi, ed appena vi rima- 
ci f neya qualche poco di acqna salmastra 
dibc insulficicn le all'atto a dissetarli^ — Gli 
jll'iii stessi prodi Lanues e Murat furon vìs!i 

01 ( gitlar per terra i loro cappelli é calpc- 
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starli: ma. Bonaparle ne imponeva a 
tulli, e la sua presenza comandava il si- 
lenzio e qiiak-lie volta ancora faceva ri- 
nascere 1 alicf^ria. 

Il giorno 12 avendo incontralo a Ra- 
maiiich sul ]\ilo un corpo di mammcluc- 
chi li tagliarono in pezzi ; e rindomam 
ftt vinta la l)atlaglia di Chel)reys contro 
Mourad Bey. 

Al 2 1 luglio Tarmala francese era in 
marcia /{xrìma del giorno : ma poco slan*^ 
te scovrì à manca di là dal fiume gli al- 
tri minareti del Cairo , ed a dritta nel 
deserto le gigantesche piramidi ìndoraté 
dai sole che sorgeva. À tal vis la si arre- 
stò compresa di ammirazione : Bona- 
parl^e raggiante di entusiasmo si mise 
a galoppare innanzi alle fila de'suoi sol- 
dati, e additando loro le Piramidi gridò: 
sappiate e soldati . che dall' aito di quelle 
Piramidi quaranta secoli vi coniemplano, 
. Si accelerava il camino , ed avvicinan- 
doci vedevansi innalzare i minajreti del 
Cairo , ingrandir le piramidi, luccicar le 
armi di lòmija cavalieri siolgoranti di 
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oro e di accia jo e formanti un immensa 

linea: sicché Bonaparte formò subito il 
suo piano. 

. L armala era divisa in cinque divisìo« 
ni ognuna delle quali formava un qua- 
dia!o. Il generale in capo temendo che i 
suoi impetuosi soldati d'Italia avvezzi a 
marciare a passo di carica mal si sareb- 
bero rassegnati ad una impassibile im- 
mobilità, sicché aveva avuto cura di di- 
sporveli, ordinando segnanlemente di a- 
spettar freddamente l'inimico e di non 
far fuoco che a portata di uomo. 
Era veramente una massa enorme 
uella di 8 in lOmila cavali«ri galoppan- 
0 ad un tempo in una pianura : i quali 
precipitaronsi con una straordinaria im- 
peluosiià sulla divisione Desaix formata 
appena. Ma i nostri bravi soldati dive- 
nuti ora tanto freddi quanto altra volta 
erano stati impetuosi gli atlesero con 
calma e li ricevettero a tiro di fucile con 
un fuoco terribile di moschetteria e di 
mitraglia. Quella innumerabile cavalle- 
ria arrestala dai fuoco ondeggiava uè' 
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raijgliì e galoppava intorno al quadralo 
come intorno ad nna citi ade Ila in fuoco. 
Cercò allora di rivolgersi dal quadrato 
Desaix su quello lleynier che veniva do- 
pò, e riccvnia con lo stesso fuoco, ten- 
tò di ritornare al punto donde era par- 
tita, ma alle spalle ritrovò la divisione 
Dngua che Bonaparte aveva portata ver- 
so il Nilo ; sicché fu posla completamen- 
te in rotta. * . 

Allora Bonaparte mandò le divisioni 
Bon e Mcnou per impradonirci d'Iun- 
Laheh. I mammelucchi di Mourad Bey 
cercarono di prevenirci, ma appena for- 
mali i formidabili quadrali, essi furono 
disfatti, gelfafi nel fiume , ed Embabch 
fu occupala dalle nostre truppe. 

Così la giornata potò dirsi compiuta : 
gli Arabi che vicino alle piramidi aspet- 
tavano la vittoria si nascosero nel deser- 
to ; Mourad Bey insanguinalo ner volto 
con gli avanzi della sua cavalleria si ri- 
tirò verso lalto Egitto , ed Ibrahim che 
dall'altra sponda guardava tal disastro 
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■3'^ smleniò verso Beibcys per ritirarsi in' 

Siria. ■ ^ 

j'' Il Cairo fu occupato dalle nostre trup- 

pe ; Bonapartc con tre divisioni inseguì 
'ei- Ikahim, io raggiunse a Salahìeh l'un- 
^' dici agosto, e lo sconfisse. " ' < 
w - Essendo Bonaparte a due leghe da Sa- 
w- lahicli seppe che la nostra flot.'a nella 
ifi- haia d'ALoukir era sta'a bruggiata da 
t quella deirammiraglio Nelson. Una fai 
ioni notizia dovea necessariamente allarmare 
* i nostri soldali, ma furono rassicurati da* 

queste poche parole del generale: non 
fot- abbiamo più fiotla , rimarremo in queste 
fli", contrade e ne usciremo grandi come gli 
bei antichi 5-'- 

' ' • Nulla fu trascurato per assicurare il 
(a: tranquillo possedimento dell'Egifto. Bo- 
Kl- naparte conoscendo l'influenza delle pub- 
«r- pliche feste sullo spirito de'popoli rinno- 
» vò la cerimonia consacrata da secoli a 
n celebrare l'epoca in cui il Nilo gifta le sue 
w acque nel canale del Cairo. Tutto il po- 
polo cantava le Iodi del nuovo profela; e 



Uigmzed by 



— 132 — 

maledicendo la tirannia de* Ley , i veri ' 
credi^nti dicevano a Bonaparte : i 

» Si, voi siete venulo a liberarci pel 
» comandamento di Dio misericordioso; 
» dappoiché voi avete per voi la vitto- 
i> ria e il più bel Nilo che siavi stato 
» da un secolo : sono questi due benefizi 
» che Dio solo può accordare. » 

Ben presto si celebrò con tutto il fa- 
sto orienlale Tanniversario della nascita 
del profeta Maometto, in una festa che , 
durò quattro giorni. Bouaparte diede la | 
sciarpa di onore ad uno de' discendenti j 
di Maometto, nominato nella stessa mat- | 
iina capo degli sceicchi ; segnalando tal 
solennità con processioni, danze , illu- 
minazioni, fuochi d artificio, evoluzioni 
mililari, festini sontuosi , e copiose li- ■ 
mosine. 

Alla fine il tempo della partenza della 
cara vana del Cairo per la Mecca dette i 
al generale in capo una nuova occasione 
di accrescer la confidenza che le prime » 
cerimonie, alle quali aveva presedulo, | 
ispiravano agli Egiziani. Egli raccomandò / ' 
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g con gli ordini più assoluti la profeaone 
pe' pellegrini , e scrisse una lettera di 

^ premura allo sceriffo della Mecca. 

I; Il 1.° Vendemmiale, anniversario della 
H, fondazione della repubblica francese , 
H detle anche luogo a magnifiche solen^ 
]j nilà ; la libertà ricevette omaggi ina- 
spettati neli antico asilo del dispoiismo, 
i. e della superstizione maomettana, 
i Bonaparte s'intrattenne ancora co' com- 
{ pagni della sua gloria : « Soldati , disse 
I » loro, noi celebriamo il primo giorno 
i >» deli anno VII della Repubblica. 

» Cinque anni fa l'indipendenza dei 
I » popolo francese era minacciata ; ma 
» VOI prendeste 'Tolone ; e questo fu il 
» presagio della ruina de' nostri nemici. 
» Un anno dopo voi hat levate gli Au- 
» striaci a Dego ; e Tanno susseguente 
» eravate sulla sommità delle Alpi 
» Combattevate contro Mantova or sono 
» due anni , riportando la celebre vit- 
» tona di S. Giorgio — L'anno scorso 
» eravate alle sorgenti delia Ih-ava e 
» dell'Isonzo, di ritorno dall' Alemagna, 
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•» Chi vi avrebbe dello allora che vi tre- i 
» veresle sulle rive del Nilo, al cenUo i 
» del vecchio continente ? voi fissate gli i 
» sguardi del mondo, dalTinglcse cele- i j 
» bre nelle arti e nel commercio, fino ] 
» al selvaggio e feroce })eduino. Soldati; , 
» la vostra sorte è bella , perchè voi 
» siete degni di quello che avete fatto 
» e deiropinione cke si ha di voi. Voi 
•» iBoirete onoratamente coin& que pro- 
» di, i cui nomi sor segnati su questa 
» piramide, o tornerete nella vostra pa- 
» Ina , coverti d allori e dell'ammira' ! 
» zione di tutti popoli. 

» Da cinque mesi che siam lontani 
» dall'Europa, siamo stati l'oggetto per- 
» petuo delle sollecitudini de' noslri com» 
» palriotti — In queslo i^iuriio quaranta 
» milioni di cittadini pei^ano a voi; e | 
» dicono — : A' loro sudori, al loro san- 
»» gue siam debitori della pace univer- 



» commercio, e de' benefici della libertà 
j» civile » 
Frattanto la città del Cairo prendeva 



sale, del riposo, della 




erità del 
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I» un novello asnìtto , mercè le cure di 
ilB un'amminìshazione vigile e l'industria 
j naturale de'francesì. Yedevansi ogni glor- 
ia no porsi in piedi botteghe, sale da calle, 
ii ristoratori, e tutti gli altri stabilimenti, 
ii che rendono le città deirEuro['a molto 
(8 amene. 

Il Gl'interessi della scienza , cssenzial- 
i mente ligati a'successi dell'esercito, non- 
ì chè quelli della politica non venivano 
ì trascurati. Bonaparte, lasciando la Fran- 
r eia, aveasi formato un corteggio di pace 
composto dappiù grandi e dotti aitisli 
al cui istituto egli medesimo presedeva, 
i Nei novero di costoro vedeansi il dotto 
Fourrier, il giudizioso Costaz, J. B. Say, 
Girard, Conte, i dottori Larrey , Des- 
genettes , J[)ubois , molti . altri uomini 
del pili raro merito , ed a capo di loro 
Bertiiollet e Mongc , stretti dall'amicizia 
e dal genio, e che r arcano i patriarchi 
della dotta colonia. ìisplorare le maravi- 
glie dell'Egitto per arricchirne la Francia 
c l'Europa, utilizzare tutte le risorte del 
paese , arcarne delle nuove , e pre[a- 
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rare con henefùl il rinascimento della 
tmilh in mezzo d'un popolo ahruti^o , 
talcra la missione dell'istitulo d'Egitto. 
ÌJà scienza fece prodigi. 

£on aparte non trascurava alcuna cosa 
per rinforzare il suo esercito; ammisenelle 
truppe gli schiavi di razza asiatica e afri* 
cana , e reclutò , sotto il nome di le- 
gione nautica, 3000 marini scappati al 
disastro di Ahoukir. 

Tutto cammina di ugual passo ; il 
generale in capo organizza il governo 
deirEgitto ; stabilendo un dwano in ogni 
provincia , fa godere al popolo la feli- 
cità di un governo regolare. Egli crea 
una nuova ripartizione de dazi stabili- 
sce una compagnia di commercio ; por- 
ta l'economia nella parte amministra iva ! 
deiresercito; e fa fortificare i siti ipiii 
importanti. 

Ma, invece di eccitare la riconoscenza 
degli Egiziani , la fondazione di tanti 
utili stabilimenti divenne il pretesto del 
malcontento ; la pubblicazione d*Qn Jlr- 
mafio del gran Signore dette il segnale 
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tó: d'una iiisurre/jone , che divenne quasi 
k generale . 

li » Il popolo francese , diceva il Sul* 
» fano , ( che Dio voglia disiruggere 
« » il sno paese daccapo a fondo, e co- 
li. >» vrir d ignominia le sue bandiere ) è 
li-, »• una nazione d'infiedeli caparbi e scel- 
ff » lerafi senza freno. Eglino tengono Tal- 
i » corano , l'antico testamento , e le- 

» vangelo come fante favolucce. 
j| » 0 voi, difensori dell'lslaniismo; voi, 
li >» eroi protettori della fede ; o voi, ado- 
f » raton d'un solo Dio, che credete alia 
» missione di Maometto , figliuolo di 
j » Alder Allah , riunitevi , e andate a 
» combatto^ sotto la protezione del- 
' » l AUissinM) Grazie ai cielo, h vostre 
» scialile sono taglienti, le vostre iceccc 
» acute i le vostre lance peneti'àn'é , e 
; » i vostri cannoni rassomigliano al ful- 
» mine. Tra pofo degli eserciti nume- 
» rosi e terribili s inoltreranno per ferra, 
» e nello stesso tempo de vascelli alti 
» come montagne covriranno la super- 
» fide de' mari -—Se piace a Dio/- voi 
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» sarde testimoni della loie totale di- ' 
» striizione , come la polvere dispersa * \ 
» dal vento , non resterà più ves.igio i 
» alcuno di quesli infedeli , perchè la 
» promessa di Dìo è#fonnale : la spe- 
» ranya de' malvagi sarà ingannata, ed 
» eglino periranno — Gloria al Signore 
» del mondo ! . » 

La rivolta scoppiò al Cairo in. una 
maniera lerriLile : il 21 otiohre mille | 
Francesi furono scannati nelle strade e • 
nelle case — Contemporaneamente le 
città marittime erano attaccate dagl'In- 
glesi. 

L'Egitto inferiore era appena conte- 
nuto da' generali Menou e Dugua; co- 
mecliè battuto a Rémereci , Gemete , 
Blitkamor e Sediman , Mourad teneva 
sempre la campagna dell'alto Egitto : tut!o i 
il deseito era in armi — Qualche soc- 
corso era stato dimandato al Direi torio, , 
•Dia questo tacevasi — Bonaparte sen- 
tiva quanto critica era la sua situazione ; 
ciò non ostante egli entra nel Cairo to' 
suoi prodi , castiga i ribelli, e lì foi-za 
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I ad implorar la sua clemenza. I prìnci- 
pi pali istigatori della rivolta son consegna i 

« al supplizio ; il di ano è surrogato da un 
\ g&Yamo militare , ed il po|)olo gravato 
K. da una forte contribuzione — Si aDisse 
in tutte le proyincie un proclama che 
i{ confutava il manifesto del gran Signo- 
re ; esso finiva così : 
1 w Cessate di fondare le vostre speranze 
^ » su Ibrahim e su Mourad , e mettete 
I » ogai confidenza in colui che dispone 
t » a suo piacimento degrimperi , e che 
» ha jDrc-ato gli uomini. Il piìi religioso 
» de' profeti hadelto: La sedizione è ad" 
» dormeniala ; guai a colui c/ie la sve^ 
».giii'rà.. 

Non solo con parole e minacce intende 
Bonaparte contener i'I^itto. Il Cairo con- 
fa 300, 000 alùlauli. Sello stesso tempo 
che esso si rende padrone di questa cilfò, 
cui può signoreggiar con un battaglione, 
ordina un sisleina di difesa per garan- 
tirla contro gli arabi ; vi dispone gli sta- 
bilimenti francesi di maniera ad essere 
al coverto d'ogni movimento sedizioso \ 
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fbrflia. mn •ffisSema di guerra contro le* U 
orde d'Arabi che hanno in ogni tempo \» 

-desolalo iiSgiHo. • 
Il 23 diccrahre 1798 Bonaparte ri- '< 
*s':ahilisce ài dii'ano del Cairo, ed annunzia • 
a! popolo questo -beueficio con questo prò- i 
«lama «ingoiare : i 
•>» Àlctmi uomini perversi avcvan tra- i 
»> iviati moltissimi tra voi; ma eglino son « 
«> periti — Iddio ni ha ordinato d'esser 
»» misericordioso pel popolo — Là vostra > 
« rivolta mi ha irritato ; epperò vi pri- ( i 
*> vai per .due mesi del vostro dit>ano ; 
•> ma oggi ve lo restituisco. — La vo- 
•» stra buona condotta la cancellato ogni i 
«> orma 4ella rù^oita — Sceriffi, ulemas, i 
<» oratori -delie moschee , fete conoscere 
>» al popolo che coloro i quali di buon 
«> animo si ^dichiareranno nostri nemi- 
>> ci , non troveranno rifugio nè in que- 
« sto mondo^ (nè nell aitro, — Yisareb- { 
<** }>egli mai un uomo tanto cieco da non i 
■»> veder che il (destino dirige tutte le 
»> mie operaàoni P Vi sarebbe mai quai- 
« cnno tanto incnfìdolo da dubitar che i 
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k » tutto in qiiesfo vasto universo è set- 
f » toposto airimpero del destino P — Fata 

» conoscere al popolo che dacché il mon> 
i- » do è, stava scritto che dopo aver di- 
ii » strutto i nemici dell'Islamismo , fatta 
y » abbattere la croce , io verrei dal fou- 

» do dell'Occidente ad adempier l inca- 
h » fico che mi era stato imposto. Fate 

0 » vedere al popolo che nel Santo libro 
r » del Corano , in piii di venli luoghi, 
t » quel che succede è stato preveduto , e 

• » ciò che accadrà è stato ugualmente 
; » spiegato. 

» Che quelli adunque , cui soltanto 

1 » il timore delle nostre armi impedisse 
, M di maledirci, cangino sentimenti ; dap« 
c » poiché facendo al cielo de' voti con- 
I » tro noi , eglino implorano la loro con- 

• » danna. Che i veri credenti faccian de' 

• » voti per la prosperità delle nostre ar^ 
•, »• mi — lo potrei chieder conto ad ognun 
I » di voi de' piii ascosi sentimenti del suo 
5 » cuore ; perchè io so tutto , quello 

» eziandio che non avete palesato a nes* 
i » suao. Ma verrà un giorno in cui tutto 
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» il mondo vedrà con. evidenza ch'io son 



na 

» menato da superiori comandainenli , P^' 
1 .... 1.' . - • ii_ fa 



e 



» e che tutti gli sforzi umani nulla pos- | ^ 
» sono contro di me — ^Avventurati co- 
» loro che di Luona fede saranno i pri- , J" 
» mi a mettersi con me ! » 1 ' 

. L'indomani , 24 dicembre , Bonaoar- ^ 
te parte per Suez, dove giunge aopo j"* 
quattro giorni di cammino. Il 29 , ri- 
conosce la cosla e la citià , ed ordina ' 
de' lavori per la loro difesa — Il 30 , 
passa il Mar Rosso a bassa marea , e | 
recasi in Asia , alle Fontane di Mosè. ^ 
La sera venendo a Suez il mare erasi " 
ingrossato ; la guida lo perde negli sta- I "^1 
gni , donde uscì a mala pena , inzup- * 
pato fino alla cintura. « Questa guida» ^ 
» disse burlescamente il general Ber- 
» thier , doveva essere un discendente 
» di colui die condusse Faraone. » i 

Il 1 gennajo 1793 Bonaparte lascia 
Suez, recasi all'entrala del canale, ene j " 
segue le vestigia per parecchi giorni; or- ' ^ 
dina poscia di alzar geometricamente e * 
di livellar tutto il corso di questo ca- ' * 
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nale ; operazione che deve risolvere il 
,j problema d uno de' più grandi ed uHlì 
' cattali del mondo — Nel corso di questa 
^ pacifica operazione Bonapàrle viene a co- 
' noscere cue il pascià di Siria, Djezzar,.ha 
falto occupare dall'avanguardia del suo 
esercito il forte d'Bi-Àrisch, situato sulle 
frontiere dell' Egi I to. Poco avvezzo a stare 
J sollanfo alla difesa, Bonapar te delibera 
. di attaccar da se medesimo il nemico ; 

e tosto è risoluta la spedizione di Siria. 
' Dopo due giorni di penoso cammino 
I egli giugne innanzi al for! e d'El-Àrisch, 
• fa mi I ragliare una delle torri del castello, 
apre la breccia , e forza la guarnigione 
a capitolare. Una parte de' liarbari che 
la compongono si schierano sotto le sue 
I Jjandiere. 

L'esercii 0 continua il suo cammino 
in mezzo alle privazioni d ogni sorla , e 
, viene ad accampare a Gaza , dopo una 
[ marcia di sessanta leghe. Tre giorni di 
riposo gli bastano per dimenticar le sue 
soiiérettztf; quindi si dirige sopra Jafia 
difesa da una forte guarnigione , c prò- 
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tetta da alte mura fiancheggiate dì torri. 
A capo di qualche giorno la piazza è in* 
vestila , la trincea aperta , e la città tol- ( 
la dassalio. 

Funeste conseguenze ci fecero pagar 
cara la vittoria , che era stata già se-* i 
guita da crudeli rappresaglie con la mor- 
te de francesi massacrati al comincia- ; ( 
mento dell'azione. De' sintomi di pesle ì 1 
si manifestarono, e gettarono l'esercito ,( 
nel massimo scoraggiamento. Bonaparte { 
fere slabilire un ospedale, e non temè i 
di andarvi di persona a visitar gli am- 
malati, percorrendo tutte le corsee, ac- ;( 
i ompagnalo da' generali e dal medico in ( 
. capo dell'esercito, figli sollevò glisfor- j 
tunati compagni, e toccò eziandio le loro | 

plaghe , dicendo : — « i>ed€le che è ^ \ 
niente » uscendo dall'ospedale , gli fu , ] 
rimproverata la sua imprudenza. — «ifo 
fatto il mio dovere , rispose tranquilla- ! , 
mente. 

La coslanza di Bonaparte , la devo- 
zione di jDesgenettes, che s'inocula il con- , 
iagio ^ assicurano resercito mosso da una \ 
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M specie di spavento , cui pocliissimi uo- 
!» mini son capaci di sormon'are ; ed ce- 
w colo volare con maggior animo al com- 

haitimenlo ed alla gloria. 
Kaiffa, SafFet, Nazareth, celebre per là 

nascila di Gesìi Cristo, Sour, fabbricata 
w sulle ruine di Tiro , Loubi , Seid-Jarra , 
«à- e la prodigiosa hatfaglia del monte Ta- 
llii borre , atles'ano l'eroismo de' nostri sol- 
foV dati, e rendono iinmorfali Reynier, Lan- 

nes , Junot , Murat , Kieber , e Bona- 
:ei parie. 

ani- Noi erevamo innanzi a S. Giovanni 
» d'Acri , e non avevamo potuto prendere 
0» qu^fa piazza , tomochè avessimo falli 
k. inauditi sforzi ; Sydney-Smilh ci avea 
Imi iollo la noslra artiglieria di assedio ; d'ai- 
( i tra parie la piazza era difesa da un va- 
in lente artigliere francese , il colonnello 
'Si Phelipeaux , emigrato , antico condi- 
lla- scepolo di Bonaparte alla scuola mililare 
di Parigi , e da Djezzar , il piii corag- 
yo' gioso e il piìi feroce de' musalmani. 
)«* JVTa al ritorno dell'esercito , che aveva 
uà. vinto o piutti>sto distrutto, con prodigi 
I. 10 
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quasi favolosi » un esercito di Siriani che 
andava al soccorso di S. Giovanni d'Acri, | 
con una novella àrliglieria di assedio era .i 
arrivato ; i nostri attacchi avendo raddop- { 
piato di vigore, la città, benché circondala 
dalla Holta inglese , pareva dover cede- 
re ; già la Itandiera r^ubUicana sven- \ 
tolava sopra un punto de' bastioni ; ma j 
nuovi soccorsi , e nuovi sforzi dovuli i 
airinstancabile Sydney-Smith avevano 
aunien!a!o le dilTicoltà dell'intrapresa, i 
Da un'altra parfe noi facevamo dèlie per- [ , 
dite considerevoli ; le notizie deirEgitto 
non erano rassicuranti ; le coste erano . 
minacclafc; il Basso Egillo ne insiillava; 
un esercilo turco si riuniva a Rodi ; bi- 
sognò levare l'assedio ( 1 7 maggio ) , c 
ripiendere il cammino del Cairo. . 

il generale in capo pubblica in que- 
s'.a oc( anione il seguente proclama: 

^> Soldaii , voi avete traversalo il^de- ) 
» serto , che separa l'Africa dall'Asia , « 
» con .maggior prestezza di un esercilo 
» arabo — L'armala che era in cammi- 
» no per invadere iligilto è disirulta; | 

1 
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lii » voi avete preso il solo generale , iJ 

(is » suo eqiiipag^'io di campagna , i suoi 

(^Si » ^^^S^S^^ > i suoi otri , e i suoi caineli. 

h » Voi vi sie fc impadroniti di tutte le 

Dib » piazze forii che difendono i pozzi del 

{gif » deserto — Voi avete disperso , ne 'cam- 

0 » pi del Monte Tahorré, quell'ondata 

; g » d uomini accorsi da tutte le parti del- 

jjii n l'Asia nella speranza' di saccheggiar 

j^jB M l'Egitto. — I trenta yasceHi che ayete 

r0 » veduto giungere in Acri , dodici giorni 

(jg- » la , portavano resercifo dfie dovev'as- 

^oiiì >> sediar Alessandria ; ma costretto d'ac- 

0 » correre ad Acri , esso vi ha terminato 

lljfl » i suoi destini; una parte deJle sue Lan- 

\.ìi » diere orneranno la vosi ra entrata in 

j » Egitto — Finalmente, dopo aver con 
» un pugno d'uomini , niidrito la guerra 

gig » per tre mesi nel cuore della Liria , 

,j. » preso quaranta pezzi di campagna , 

^Wlf » cinquanta bandiere, le fortificazioni 

'1^ » di Gazza, JalFa , CailTa , Acri, an- 

jjjij' ■•» diamo a rientrare in Egitto. La sla- 

airi gione degii sbarramenti mi vi chiama, 

.jiilii » Ancora poclii altri giorni , e voi ave- 
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» vale la speranza di prendere il pascià 
» anche in mezzo del suo palazzo ; ma 
» in qtiesla s'agione , la presa del ca- 
• » slello d Acri non vale la perdila di al- 
» quanti giorni ; i prodi che io doveva 
» inoltre perdervi sono in oggi piìi ne- ' 
'> cessari per operazioni di mai^gior ma- 
» mento — Soldati ! noi abbiamo una car- 
>» riera di falidie e di pericoli a corre- 
» re. Dopo aver posto T Oriente in istato ' 
» di non poter nulla fare contro noi in 
» campagna , ci sarà forse meslieri di ' 
» respingere gji sforzi d una parte del- 
» l'Occidente ; e voi vi troverete una 
» novella occasione di gloria. E se fra 
» lanii combattimenti, ogni giorno è se- 
» gna'o dalla morte di un prode , bi-^ 
» sogna die nuovi prodi si lormìno e si 
» lochino in mezzo a quel piccolo nu- 
» mero eh e il primo ad afl'rontare i pe- 
» rìcoli , ed a comandar la vittoria. » ^ 

La ritirala ebbe luogo con un ordine 
meraviglioso, comechè fesercito avesse 
tuttavia a soifrire i perìcoli del deserto, ^ 
e la continuazione delia peste di laffa- ^ 



■ 
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^ Noi non erevamo riuscii! nella nosira 
n impresa di S. Giovanni d'Acri ; non però 
Q. i più hriliànli allori potevan covrire il 
ia[ nootro unico sinislro eveiilo ; Bonaparle 
0 che conosceva la necessità d'ingannare 
^ gli Egiziani su quesfo accidente , circon- 
jjft dò il suo riforno di (ulli i segni della 
^. vittoria e detle illusione ad nn popolo 

0 la cui sollevazione poleva esser molto 
■i^jf' terribile. Egli sentì profondamente che 

la resistenza di S. Giovanni d Acri , si- 
jjl' mi le, nei suoi effe i li , al disastro di 
jj. Aboukir, ci aveva chiuso per la seconda 
,111) volla il cammino dell'Orienle e fermato 
i^j il volo d'una fortuna che non avrebbe 

avuta l'eguale. Egli ha detto: « se io 
\ » avessi preso S. Giovanni d'Acri , avrei 
jj n operato una rivoluzione neirOriente : 
„j » dappoiché le più piccole circostanze, 
pt » conducono i piii grandi avvenimenli; 

1 ,> » sarei arriva'o ad inripossessarmi dì Co- 
ijif » stantinopoli e delle indie , avrei cam- 

» hiala la faccia del Mondo » 
jfK T<Hiiando al Cairo ( 1 4 giugno ) Bo- 
2^' naparte si occupa della ocganizzazioue 
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dei corpi; rimcl tendo rcscrcllo in is.alo 
di marciare a nuovi comljaM imeni i. 

Inlormalo dei movi meni i ofFensivi di i 
Mouiad-Bcy, egli parie il 14 luglio dai 
Cairo per le Piramidi , dove giunto ap- 
pena gii viene ad orecchio che una flotta > ' 
eli circa cento vek; lun lic è innanzi ad A- [ 
Ijoukir, minacciando Alessandria , ed essa 
univasi ad un'armata di venliniila uomini 
solto gli ordini del Pascià di Romelia, ; 
Seidman Musiafà. i 

Bonaparte partendo per Ahissandria 
dove giunge il 24 lugho scrive al di- ; 
vano del Cairo : 

» Ottania bastimenti hanno osato di 
» attaccar Alessandria ma respinti dal- • 
» rartiglieria di questa piazza sonoan- 
» dati a gettar 1 ancora ad Aboukir ov'es- 
» si cominciano a sbarcare. Io li lascio 
» fare perchè la mia intenzione è di at- 
» taccarli , di uccider tutti coloro che ^ 
» non vorranno arrendersi e lasciar la 
» vita agli altri , per menarli in trionfo 
» al Cairo: sarà questo un3 spettacolo 
» magnifico per la città. » . ' 
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^ li 25 luglio egli artaccà 1 armata tur- 
ca, la taglia in pezzi , e in- poche óre 
, ii la distrugge inlieramenle. Il generale 
i in capo è fafto prigioniere ; 10,00J uo 
! mini si gettano nel mare , ed il re.lo 

' è ucciso e preso. j i • 

Bonapartc fa metter ali ordme del pri- 
mo agosto il seguente proclama : 

• Il nome di Aboukir era funesta ad. 
„ ogni Francese;, la giornata del 7 ter- . 

• >> midoro ( 25 luglio ) rha rendu o glo- 
,, rioso ; e la viUoria riportata dall eser- 
,> cito accelera il suo ritorno in Luro- 

I ,. na— Noi abbiamo conquistalo Maien-.. 
/ L ed il limite del Reno, invàdendo 
una parte deU'Alemagna ; abbiamo 
*■ » riconquislalo quest'oggi i nostri sta- 
bilimenti nelle Indie e quelli de nostri 
^ » aUeati con una sola operazione ; noi 
*!f abbiamo rimesso nelle mani del go- 
t * verno il potere d'obbligar 1 InghiUer- 
,^ » ra a dispetto de' suoi marittimi tnon- 

?, .. fi, ad una pace gloriosa per ia Repub- 
7 „ blica— Noi abbiamo molto solterto, 

'^i >» avendo avuto a combattere neinici 
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« d'ogui sorla, e dovendone ancora com- 
>, Laltere ; ' ma in fine il risuUamento sa- 
» rà degno di voi, e ci meriterà la n- 
» conoscenza della patria. » 

Avendo dìs'.rutte le armate nemicUe, ^ 
e liberato ri:gillo dalla loro^ prese";.^.' ; 
non potendo più proseguire i grandi di- _ 
segni ligatì all intrapresa senza soccorsi 
che la metropoli non era m is!a>o di da. 
re ; ed insirutto della condir-ione della 
Francia , in cnì> la guerra ed i rovesci 
avevano • surrogalo la pace e la gjom , 
Bonaparte fermò allora di abbandonare 
l'esercito dOrienle — Ecco 1 ofdme del 
ciomo che egli pubblicò in Alessandria 
r™agosto 17§7 , all'istante della sua 

notizie d'Europa mi han deciso 
>, a partire per la Francia, Io lascio il 
,> comando dell'esercito al generale K e^ 
» ber — L'esercito avrà presto mie nuo- 
ve — Sono oUremodo dolente di la- 
» sciar i soldati, a'qualisono forlemenlc 
» attaccato , ma ciò non sarà che per 
« breve tempo , ed il generale xU io 



Digitized by Google 



" 153 — 

» lascio loroha la confidenaa del goveriu) 

n e la mia. » , 1^ . ' 

Boaaparte fece vela per la Francia so- 
pra una floniglia composla di quatiro ba- 
stimenti, riconducendo con lui, Ira gU 
altri compagni , Berthier , Lannes , Mu- 
rai Andreossi , Marmont , Lavalette , 
i detti Monge , Berthollet , Denon , Par- 
seval-Grandmaison , e 250 guide so^lo 
gli ordini del generale Bessieres Bo- 
Japarle era dispiaciuto di non poter e- 
ziandio ricondurre Desaix e Junot— J>ic- 
chè nelle sue istruzioni al suo successore, 
gli raccomanda in ispezialilà di farli par- 
tire per la Francia — Queste istruzioni 
sono un monumento per Tistoria - iNoi 

le diamo qui: 

» Voi troverete qui unite, genera- 
» le, le carte inglesi e quelle di Franc- 
,> fort fino al 10 giugno. Vedrete m 
' » esse che noi abbiamo perduta 1 l.alia, 
che Mantova , Torino , e Tortona 
no bloccate ; ed ho motivo di crede- 
» re, che la prima starà fino a tutto 
« novembre. Ho la speranza , selafor- 



Digitized by Google 



— 154 — 
» tana mi sorrìde , di giungere in Eii- 
>» ropa prima del mese di ottobre— 
« Troverete qui acclusa una cifra per 
» corrispondere col governo , ed un al - 
» Ira per corrispondere con — Yi 
» prego di far partire in ottobre Junot , 
» come anche i miei domestici, e tutti 
» gli effetti che ho lasciati al Cairo-— 
» Qualora però vi piacesse dì ritener al 
» vostro servizio cpielii de' miei dome^ 
>» . stici che più vi converranno , noa sa- 
» prei trovarci difficoltà. 

» L'intenzione del governo è che il 
>» generale Desaix parla per l'Europa nei 
>» mese di novembre, salvo qualche mag- 
» gior congiuntura. 

>' La commissione delle arti passerà 
» in Francia dietro un ordine che di- 
» manderete a quest'uopo, immediala- 
>» mente dopo aver terminata la sua • 
» missione. Èssa è di presente occupata 
» a veder l'Alto Egitto ; pure quelh dei 
» suoi membri che voi giudicherete po- • 
» ter vi essere utili , li metterete in re- 
» quisizione senza diihcol.là. - 



Digitized by Google 



— 155 

» L ElIendi falto prigioniero ad Ahou- 
» kìr è partito pei* rendersi a Damiet- " 
» ta — lo vi Ilo scritto di mandarlo a 
» Cipri ; egli è latore , pel gran visir , 
» d una ietterà , di cui troverete qui ac- 
» elusa la copia. 

» L arrivo delia nostra squadra del 
» Brasile in Tolone , e della squadra 
» Spagnuola a Cartagine , non lascia 
» piìi vemn dubbio sulla possibilità di 
» far passare in Egitto gli schioppi , e 
» le sciabole, le pistole, \ ferri fusi , 
» di cui potreste aver bisogno , e di cui 
» ho un esatto siato , con una quantità 
» di reclute baslevolc a riparar le per- 
» dite delie due campagne — Il governo 
» vi farà conoscere allora le sue iufen- 
» zìoni ; ed io , come uomo pubblico , 
» 0 particolare , prenderò de' mezzi on- 
» de darvi frequentemente dejle notizie. 

» Se per incalcolabili avvenimenti , 
» ogni tentativo riescisse infruttuoso , e 
* che nel mese di maggio voi non ave- 
» ste ricevuto verun soccorso o notizia 
» di Francia ^ c se , a dispetto di tutte 
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» ie precauzioni , la peste fosse In Egit- 
» to , e vi uccidesse più di 1,500 sol- , 
» dati, perdita considerevole, percliè • 
» sarehl)iì maggiore di quella che gli ac- 
» cidenti della guerra vi cagionano gioì- , 
» nalmente, io penso che in questo ca^ , 
M SO, voi non dovete rischiare di sosle- : 
» ner la campagna, e che siete aato> { 
» riz^to a conchiudere la pace con la | 
» Porla Ottomana, quand'anche la con- [ 
» dizione pcincipaie sarebbe lo sgom- i 
» bramento dall' Egitto. Bisognerebbe , ^ 
» soltanio allontanare l'esecuzione di sii- j 
» falla condizione fino alla pace gene- ] 
« rale. _ ] 

» Voi saprele osservare, come me, ■ , 
» quanto importante sia per la Fran- 
» eia il possesso dell'Egitto ; quest' im- 
» pero turco che minaccia mina da per , 
» ogni dove cade in quest'oggi , e lo 
>i sgorabramenlo dall'Egitto sarebbe una ^ , 
i> disgrazia tanfo più grande quanto che „ 
» vedremmo a'giorni nostri questa bel- , 
» la provincia passare nelle mani Eu- , 
9 ropee. ' • ' ; 
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f^i' » Le nolizie da' frionfi o delle scia- 

n gure della Repubblica debbono ezian- 

'^k » dìo entrare neVoslri calcoli, 

fiat- » Se la Por»a rispondesse prima die 

jii- » voi aveste ricevo to mie nolizie da Fran- 

'1^' » eia, alle proposizioni di pace che le ho 

Kifr » fatte , doYcle dichiarare che voi avcJc 

» tutt'i poteri che .io aveva, ed inta- 

» volare le IraUive, persistendo sempre 

■oo-l » nell'asserzione che ho emessa , cioè che 

. » l'intenzione della Francia non è stata 

:' » mai di toglieie l'Egitto alla Porla ; di- 

ài' I » mandare che la Poria esca dalla coa- 

BÉ-l » lizione, e ci accordi il commercio del 

i » Mar Nero ; che metta in libertà i pri- 

» gionierì francesi; e finalmente sei mesi 

PI- » di sospensione d'armi, affinchè duran'e 

■• , .)> questo lempo, lo scambio delle ral ili-- 

» che possa aver luogo. 

J" . » Supponendo che le cìrcoslanze sieno 

« / » tali che voi candiate dover conchindere 

^ » questo trattato con la Porla, voi farete 

» senfire che non potete inetterio in ese- 

n cuziotie prima che non venga ratifica* 

r >> to ; e secondo che usano tutte le nazio* 

ì 
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» ni, rinlervallo dal'a firma del fraHato » 

» alla sua ralifira dev'essere sempre una » 

» sospensione d'osfili.à. , 

» Voi conoscete , generale , qaaì è la > 
» mia maniera di vedere sulla inlenia 

•» politica dell'Egitlo; qualunque cosa fac, . 

» eia te, i Cristiani sai anno sempre nostri » 

» amici. Bisogna impedir che sieno inso- • 

.» lenti, a/Hnche i Turchi non aW)/.ino . 

« contro di noi lo stesso fanatismo che i 

» contro i Cristiani; ciò che ne li rende- » 

» rebbe irreconciliahili. Bisogn'addor- « 

» menlare il fanatismo , per poter sdra- i 

» dicarlo. Catlivaudoropmione de'gran- i 

» di Sceicchi del Cairo, si ha l'opinione i 

» di tutto 1 Egitto e di tutt 'i capi che % 

» questo popolo può avere ; non ve ne i 

» sono dimeno pericolosi che gli Sceicchi i 
» che^sono oziosi , che non sanno hat- 
» tersi, e che ispirano il fanatismo senza 

» essere fanatici. * 4 

» In' (Juan fo alle fortificazioai, AIcs- 

» sandria, Ii.l-Arisch, ecco le chiavi del- • 

» 1 l^gilto. Io aveva il progetto di far sta- i 

» hilire questo inverno delle piantagioni ^ 
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tÉ » di dàtteri ; due a Saialiieh ed a Kalieh, 
ej^ » due e Kahieh ed a El-Arisch ; una si 
\ » sarebbe trovafa nel sito, in cui Menou 
ì"t\ » ha trovato dell'acqua potabile 
erf » Il ijenei ale Samson, comandante del 
k ■>■ » Genio , e il generale Songis , coman- 
é » dante deU arligliei ia, vi raelteraniio al 
» M fatto di ciò che riguarda le loro fun- 
ju . ». zioni— 'Il cittadino Poussielgue è sfato 
k » esclusivamente incaricalo delie finanze. 
!• ^ » Io 1 ho riconosciuto uomo indefesso nel 
» lavoro , e di gran merito, ed ora co- 
» mincia ad aver qualche bene sul caos 
» della amministratone dell'Egitto — 1^ 
» aveva il progetto , se niun novello av- 
» venimento non accadeva di procurar 
» questo inverno di stabilire un nuovo 
» modo d'iraposi/ione, non però , prima 
; » d'intraprenderlo, vi consiglio di medi- 
» larvi lungo tempo — Vale meglio intra- 

^ » prendere ques 'a operazione un poco pili 

» tar^i anzìcchè troppo presto. 

• » De' vascelli di guerra francesi com- 
■ » pariranno indubitatamente queslo iti- 
' » verno ad Alessandria, Bourlos o Da- 
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n inietta; fate costruire una buona torre ; 

M a Burlos ; procurate dì riunire cinque 

» o sei cento Mammelucchi , i quaìii , 

» quando i vascelli francesi saranno ai- , 

» rivali , voi farele in un giorno fer- 

» inàre al Cairo, o nelle al ire provin* ! 

» eie , ed imbarcar per la Francia — • 

» In mancanza di Mammelucchi polreh- 

» itero supj)lirvi della quantità d Arabi , 

» che per una ragione qualunque si tro- 

» vassero fermati — Questi individui • 

» giunti in Francia , vi saranno rite- ' 

A nuti uno o due anni , vedranno la 

» grandezza d>jlla nazione, prenderanno 

» qualche idea de' nostri costumi e delia ' 

» nostra lingua e ritornando in Egillo ' 

» vi formeranno alTetlanti parligiani. J 

» Io aveva già dimandato parecchie 

» volte una compagnia di commedianti; • 

» prenderò una cura particolare di man- 

» dar vene ; dappoiché ciò è im})orlaa- < 

» tissimo per l'esercii 0, e per cominciare 

a a cambiar le costumanze del paese. 

}) Il posto importante che voi andate 

» ad occupare vi metterà in islato di 
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» spiegar l'ingegno e le doli che la na- 
M tura vi Ila dato. L'interesse delle cose 
» di codesto paese è grande , ed i ri- 
» sultamenti ne saranno immensi pel com- 
» mercio , e per 1 incivilimeato : sarà 
» questa l'epoca , dalla quale prende- 
» ranno data grandi rivoluzioni. 

» Avvezzo a veder la ricontpensa delle 
» pene e de travagli nel giudizio della pOr' 
» sterità, abbandono col più gran dispia«- 
» cererÈgitto^ L'interesse della patria, 
» la sua gloria, l'obbedienza, gli straor- 
» dinari avvenimenti che sono accaduti, 
» possono soltanto decidermi a passare 
» m mezzo alle squadre nemiche per ren- 
» dermi in Europa ; ma il mio spirito 

ed il mio cuore saranno con voi — 
» I vostri trionfi mi saranno cari come 
" quelli, à quali mi troverò di persona, 
» e stimerò male impiegati tutt'i giorni 
» della mia vita, in cui non farò qiiaU 
>' che cosa per l'esercito, di cui vi la- 
» scio il comando, e per consolidare il 
» magnifico stabilimento, le cui fonda* 
*> menta sono già state gettale. 
I. Il 
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"" » L'esercito che vi affido è tutto com- ' 

pusio di figli miei ; ho avuto, in ogni 
>> tempo, anche in mezzo alle più grandi 
» pene , seg^i del loro sincero attacca» ■ 
» menlo^ — Serbateli in questi sentimenli; , 
» vói lo dovete alla stima tutta partì- i 
» colare che ho di voi» ed aU'aii'etto leale ( 
» che sento per esà — « » i 

Nfm si può dire per qua! prodigio , | 
dal giorno in cui Bona parte sì pose alle ; 
vele fino al suo arrivo in Francia , il > 
mare si trovasse libero pel passaggio 
de' quattro hastimenti che lo recavano di { 
unita al suo seguilo. Lo storiografo che . 
THol risolvere questo problema si con- , 
fonde ancora tra la fortuna dell'eroe , . 
ed nna politica straniera. Egli purtut- 
tavolta non s'imbarcò incognito. Una cor- 
vetta inglese osserva la sua partenza ; 
e tutti con inquietudine eransi accorti di 
questo incidente « Non temete, esclama « 
» Bonaparte , non temete , noi arrive- 
» temo, la fortuna non ci ha mai al> 
» bandonaii; noi arriveremo a dispetlo 
M degringlesi » 
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» La floi figlia entrò il I." ottobre nel 
^ rorto d'Ajaccio , dove i venti contrari 
1^ la ri leiin ero per sette giorni. 13onajjarle 
0; seppe colà alcuni particolari dello staio 
ili- della Francia e dell'Europa , e queste 
rti- rendettero quell'indugio insopporlal)iIe a 
^ colui, che sapeva meglio di tutti gli uò- 
mini apprezzare il valore e calcolare l im- 
"< pcgo del tempo — Finalmente il giorno 
à 7, la flottiglia fece vela per la Fi ancia; 
f ma a visia delle coste comparvero dieci 
vele inglesi. Il conlrò ammiraglio Gan- 
<i|, Iheaume propose di rientrare in Cor- 
li"! I sita « No, disse Bonaparte, questa ma- 
•B-'i, novra ci condurrebbe in Inghilterra , 
e II ed io voglio arrivare in Francia. » 
di' Questa ferma volontà lo salvò. II 9 
«' ottobre , di buoii mattino , le fregate 
a: gettavano 1 ancora a Frèjus , dopo 41 
di giorni di cammino sovra un mare sol- 
ali^ rato da vascelli nemici. In un momento 
\tr tulla la rada fu coverta da battelli, che 
iV si diressero verso Bonaparte. Il gene- 
IK. rale Pereymont, comandante la costa, 
ì si avvicinò il primo. Prima dell'arrivo 
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de preposti al servìzio dì salute, vi erano I 
siale numerose comunicazioni con la ter- i 
ra. Ma come non ci erano infermi a 
bordo, e che da sette mesi la peste era ces- > 
sata in Egitto, questa violazione de re- 
golamenti poteva essere più scusabile. 
In ogni caso, con l'impulso ardente che 
la conquista ed il cielo dell'Egitto avcano 
dato al suo carattere , fu impossibile che 
Bonaparte restasse indeciso fra una legge ii 
sanitaria e Io scopo del suo viaggio , ^ 
tra nna sottomissione temporale eoe po- m 
teva essergli funesta e tutto im avve- 
nire come il SUO; infine, tra il Direte k 
torio e lui. 1 

Bonaparte gettò dunque l'ancora nella i'{ 
rada di Frcjiis il 9 ottobre 1798, un r 
anno quattro mesi e venti giorni dopo | 
esserne uscito alla testa dell'aimata spe^ ig 
dizionale. '« 

li suo ritorno fu un trionfo Per L 
tutto il suo cammino fino a Parigi, dov'en- d 
trò ii 1 6 ottobre , fu accolto da una 
folla considerevole di cittadini delle città e 
e delle campagne, che volevano vedere ^ 
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iifi Feroedeiritalia, il vincitore dell'Oricnf e, 
te c salutare il iiLeralore della Fraiicia. 

gii 

CAPITOLO V. 

à 

ck È mestieri adesso il volgere uno sgiiar- 
do su tutto ciò ch'era avvenuto nell as- 
,io, senza di Bonaparte , cosi in Francia clic 
fo* ne' paesi occupati da' nostri eserciti. 

Dopo aver vendicai a una vile aggressio- 
iclj ne contro le nostre soldatesche stanziate in 
Roma, Championnet, generale uscito dai' 
elli Icscrcito di oambra-e-Mosa , avea occu- 
0 ))ato il regno di Napoli ; e per premio 
lofi de' servigi questo prode generale era sta- 
sfe- to al)bandonato dal Direttorio ad una 
commessione militare, e condotto ai se^ 
h pelerò dal dolore di vedere la miseria 
•'ti' del l'esercito. 

uni Una nuova lega era stata formata; 
riti e noi comhattevamo l'Austria sul llc- 
ikit' no , in I$YÌ2zera , in Italia con varia 
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fori una ; ma alla fine avevamo perdu'a .m 
Roma e Napoli, e tutte le nostre conqui- liià, 
ste ed il frutto delle nostre gesta nella slcy 
penisola; i Russi erano venuti a vincerci % 
sulle rive dell'Adige; e la stella de'nostri j Jj 
generali era inpallidita innanzi a quella mi 
di Sowarow. - .je: 

Egli è vera, die dopo il ritorno di m 
Bonauarte , Brune avea salvata 1 Olan- « ^ 
da, distruggendo un'esercilo inglese, e ^m. 
che la battaglia di Zurigo, vinta da Mas- ' ia , 
sena, avea salva' a la Francia dalia più L 
formidaliile delle invasioni , per modo the 
potea dirsi ritornata la vittorìa «otto le m i 
nostre insegne, pur tutta volta i pericoli , 
della patria e della libertà non erano se fj. 
non se sopiti ; e la guerra- cÌTÌle rialzava 
il capo ne dipartimenti deli'owest. Una ^< 
vasta cospirazione di realisti era s'afa ^ 
ordita da un capo aiPaUro della Fran- < m| 
eia, e massime ne'diparlimenli deiro-;tQ| 
west e del mezzogiorno II Direttorio avea 
perduta la sua forza, violando le elezioni fig 
del popolo e la costituzione dell anno IH. 
Esso era soggiaciuto a funesti cambia' < 
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liiil menti, perochè l'iiiteresses d'una TÌle ara- 

vji hizione area fatto cadere il goyeino di 

ilei» alcuni dipartìmeuti nelle mani di uomini 

a'ji de])o!i ed inesperti. . " 

# INe'consigli aegìi Anziani e dei Cinque^ 

d qento vi erano senza fallo uomidi di imo- 

ne intenzioni , ma nè dotati d' ingegni 

di superiori, nè di grandezza di carattere, 

)k. 0 di forte direzione. Essi si lasciavano 

e,( agevolmente spingere a partiti violenti, 

illi^ in vece di prestar rimedio al male con 

\f la prudenza. L'amministrazione^ disonoT 

)èì rata dalle dilapidazioni , era divenuta un 

lolj marcato, e non essendovi più credito non 

i(« vi erano piìi finanze ; per modo cjie la 

loi Francia correva alia sua rovina a mal* 

m grado gli svariati e moLtiplici mezzi di 

[r. salvezza che riacchiudeva nel suo. seno. 

Essa anche con nuov^ vittorie sarebbo 
^' perita : imperciocché il pericolo essendo 
IH tutto interiore vi facea mestieri di un go- 
ti verno forte , avveduto » ed unito , e per 
f fino la dittatura di un solo avrebbe gio- 
ii! vato a tanto disordine, 
li* Bonapai'le solamente rìunivA in se le 
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fjiialilà volute dalla natura delle cose e 
•lalle difticili eircostau'ze : egli solamenfe 
poteva imporre ai parlili, riunire la na- 
zione e i esercito. Quanto più si osser- 
verà attenlamente la posizione della Fran- 

w eia a quellepoca, tanto maggiormente si 
comprenderà come Bonaparte sìa venuto 
a liberarla dalla sventura di essere nuo- 
vamente lacerata dalle guerre interne, I 
ed abl yandonata a tutte le calami (a di una 
nuova rivoluzione , che la nazione non 
• a\Te})be potuto più oltre sopporlare , per- 

^ thè k risorse della prima erano esaurite, 
ed i suoi mo7/zi caduti in tale discredito 
che nessun potere non li avrelìhe potuto 
rialzare. Ciascuno senliva che il governo 
diretloriale dechinava: e la sua caduta 
era stata preveduta già lunga pezza in- 
nanzi l'arrivo di Bonaparte. Un cambia- 
mento si apparecchiava e si era tentato 
farlo con Moreau , ma questi non aveva * 
})aslante risolutezza di caraltere per osare 
di prendere Tinìzìativa di un cambia- 
mento politico. Egli stesso diceva: c< Io 
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non sono che un soldato , io non com- 
prendo nulla in fatto di governo. « 

Venne Bonaparte, e tult'i partili rivol- 
sero gli sguardi verso di lui, egli ricevet- 
te le confidenze di tulli , e risolvette di 
trame profitto. Vi era nella costituzione 
un articolo che dava facoltà al Consiglio 
degli Anziani di trasferire ii corpo legi- 
slativo fuori della capitale. Con questo 
mezzo doveva essere rovesciato il gover- 
no direttoriale. 

Fin dalle cinque ore del mattino, nel 
18 hrumaio ( 10 ottobre 1799) era slata 
fatta una convocazione straordinaria dai 
membri degli Ànidani che erano intesi 
della congiura contro il Direttorio, o che 
si credeva dovessero favorirla. Un .de- 
creto di questo consiglio ox'dinò la trasla- 
zione istantanea dei corpo legislativo a 
Saint-Cloud, e diè il caiico a lionapart& 
di eseguire questa misura siraordinaria, 
preludio delia rivoluzione già ordita nel-" 
. la casa slessa del generale , strada del- 
la Yiltoria. In forza di questo decreto 

che pose sottp i suoi ordini tutte le solda- 
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tesche di linea della divisione dì Parigi, le 
guardie nazionali sedentarie, la guardia 
del Corpo legislativo e fino il coman- 
danle la divisione , il generale Bona^ 
parie ciixondalo dagli ufliziali che ayea- 
no contratto degli obblighi con lui , o di 
cui conosce 1 antico attaccamento alla sua 
persona , monla a cavallo, ed accompa- 
gnato dai dragoni di Sebastiani , entra 
nelle Tuiilerie dal ponte., e si rende al j 
consiglio degli Anziani : . « La R'ipub- i 
>» blica periva , dice loro, voi lavete sa- | 
j> piUo, ed il vostro decreto l'ha salvata. 
» Guai a coloro che vorreb])ero la confu- 
» sione ed il disordine ! Io arresterò i loro 
» sfom soccorso dai generali Berlhier , 
j» Lefevre , e da tutli i miei compagni 
n d'arme. Che non si cerchi punto nel 
» passato a rinnovare escm; l cne potes- 
» sevo ritardare il nostro cammino. Nien- 
» te neiristorìa non somiglia alla fine 
» del secolo decimottavo ; e niente nella 
» fine di questo secolo non somiglia a 
<> questo momento. La vosira saggezza 
» ha emanato questo decreto ; le nostre 
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k >' hraccia* sapranno eseguirlo. Noi vo- 
li » gliamo una repuhl>iica fondata sulla 
I- » vera libertà, sulla libertà civile e la 
h »» rappresentanza nazionale. Noi l'avrc- 
!• » mo ; io lo giuro, si lo giuro in mio 
i. » nome ed in quello dc'miei compagai 
I » d'arme ». 

. Applausi partili' da ogni punto co- 
prono la voce di Bonaparte. Il decreto 
degÌ! Anziani è proclamato in tutti ì 
quartieri di Parigi, dovo produce una 
viva impressione siigli apimi di tutti. 
Le soldatesche messe alla disposizione del 
[generale in capo si riuniscono in un 
istante : e la guardia del Dirctlorio ce- 
dendo ali-esempio, si mette essa stessa 
sotto gli ordini dell'eroe d Italia e di E- 
gitfo. Egli passa lesercllo in rassegna e 
1 arringa in questi . termini : » Soldati! 
» il Consiglio degli Anziani mi ha con- 
» fidato il comando della città e del- 
» r esercito ; io 1 ho ricevuto per secon-^ 
» dare le misure che esso imprender;), 
» e le quali sono tutte in favore dei 
» popolo. La Repul)biica da due anni 
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" governala ; voi avefe sfrato 

» f,^ ' ' "eie ceietrato con 

pucie 1 vosfn, e seconderei^ il v/. 
» Siro generale con la forz^ I. f ' ^ 

" J f^ "torneranno la RepS 

i>omini\ riu^ f ' ![? ««'a * 10,000 

sello, i coZìdf L^''^ ¥ Caro- 
dato a MoS ^-Monhnrgo fu 

Bonapart"rm" 'a^'U 7^"'^"' 
guardia del Corno I»„f=i!.- '^"'"1''' * 1* 
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a Macdonald ; Berruyer restò comaib- 
dante degl'invalidi e Murat fu incari- 
cato di occupare Saiut Cloud. li ge- 
nerale Serurrier. comandava la riserva 
al Point-du-Joiir ; Andreossi fu nomina- 
to. capo dello stato maggiore. 

I Direttori non seppero questi avve- 
nimenti che tra dieci a undici ore. Sieyes 
e Ducos erano> andati alle Tuillerie. 
Gli allri tre loro colleglli, vedendosi ad 
un tratto senza guardie e senza potere^ 
protestano contro un atto che attenta 
all'indipendenza nazionale. Ma il regno 
^el Direttorio era cessato. Indarno que- 
sto fece chiamare ì generali Lefevre, 
che rispose col decreto degli Anziani 
che jnetteva lui con la forza armala alla 
disposizione del generale Bonaparte. 

Èarras avea tolta la maggioranza dan- 
do la sua dimissione, e i Direttori re- 
stavano al numero di quattro. Bonapar- 
te si portò alle Tuiilierìe : « Che cosa 
» avete voi fatto di questa Francia ( he 
» vi ho lascialo così fiorente? Gridò il 
» generale. Io vi ho lasciato la pace ed 
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ho trovato la guerra, vi ho lasciato 

»> delle vittorie, ed ho troAaio dei rpve- ' 

» sci. Vi' ho lasciafo i milioni deiri a-' 

» lia ed ho trovalo dappertutto delle 

» leggi opprimeuli e miseria. Che cosà 

» avete iatlo di centomila fraìicesi lut- 

», ti miei compagni di gloria? £ssi so- 

» no morti! Questo slato di cose non 

» può duràre ; pria di tre anni ci coil- 

» durrel^fr al dispotismo. Noi vogliamo 

» la Eepubhlica poggiala sulle hasi del- i 

» la uguaglianza, della morale, della i 

» libertà civile, e della tolleranza po- 

» litica. Con una buona amministrazio- 

» ne tutti gl'individui dimenticheranno i 

» la fazione, di cui si è voluto farli 

» membri per ritornar Francesi. E tem- 

» po al fine che si renda ai difensori 

» della patria quella fiducia, alla quale 

*M hanno tanti diritti. Se si dovfesse da- 

' » re ascolto ad alcuni faziosi , tosto noi 

» non saremmo che nemici della Re- , 

» pubblica , noi che Tabbiaìno conso- 

» lidata coi nostri stenti e col nostro 

>• coraggio. Noi non vogliamo patrioti ' 



Digitized by Google 



^175 — 
>» più ai'denli de prodi che sono siali 
» muliJati al servizio della rafria»>. 

Sdegnati per l'audacia di Bonaparte, 
Gohier e Moulins si erano proposti di 
farlo arreslare, ma i loro ten(a!ivi fu- 
rono infruttuosi. Per lai modo fu di- 
slrutto il potere che avea da per sè 
slesso consumala la sua forza Yiolando 
la costituzione. 

L indomani ( 1 9 brumaio) Bonaparte riu- 
nisce le soldatesche al Campo di Marte, 
le arringa con quella energia che gli è 
propria, e parte per Saint Cloud. Ivi en- 
tra subito nel Consiglio degli Anziani, 
accompagnato solamente dai suoi Aju- 

tanti di Campo. . , ^ 

» II potere di cui, siete mvestili ^ 
» grande, dice egli con calma, la sag- 
» gezza che vi anima è più grande an- 
» Cora ; non consultate ch'essa sola : la 
» patria è in pelicelo, prevenite i suoi 
» strazi ; evitiamo di perdere quelle due 
» cose per le quali abbiam fatto tanti 
» sagriUzi , la libertà e la uguaglian-. 
» za » « E la Costituzione » esclamò 
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)) il dcpulafo Lcngict. — « La Coslitu- 

» zionc ! ripigliò Bonaparte con fuoco, ' 

» osate invocarla ? La Cosliinzione voi 

» lavete violala mille volte. Voi avete 

» in suo nome conculcali tutti i dirli li 

» del popolo. Noi fonderemo vostro maU 

V grado la lihertà e la Repubblica, 

» Tutta volta io non spero che sul con- 

» sigilo degli Anziani, perocché non mai 

» ho sperato su quello de'cinquecenlo. 

» Tra essi si trovano degli uomini che 

vorrebbero darci la Convenzione , i 

» patiboli, ed i comitati rivoluzionari. 

» Io vado a presentarmi da loro e se 

» qualche oratore venduto allo stranie- 

» ro parlasse di mettermi fuori della . 

» legge, eh egli ponga mente che quc- 

» sta sentenza non cada sul suo capo. 

» Se egli parlasse di mettermi fuori 

» della legge, me ne appello a voi nici 

j) bravi compagni di armi, a voi miei ; 

» prodi soldati, che tante volte ho con- 

» dotto alla vittoria, a voi intrepidi di- 

» fensori della Republica, coi quali tan- 

» ti pericoli ho divisi per rafibrmare la f 
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!• » liberJà e la uguaglianza ; me ne ri- 

). » niellerò, iriiei veri amici , al vostro 

li *» coraggio ed alla mia fortuna », 

i Questo discorso produsse l'elletfo che 

li Bonaparte attendeva Uscita tosto dal 

!• consiglio degli Anziani ed accompagna- 

. lo da alcuni granaderì si porta all'O- 

[. rangerìe dove era riunito il ' consiglio 

li ile Cinquecento. Alla vista di questo cor- 

). leggio che si arresta sulla soglia della 

le sala risuonano grida ed impreca»oni. 

j Abbasso il Dittatore ! a ])asso il tiran- 

i , no ! fuori la legge il nuovo Croiinvcll ! 

(i Luciano ch'era stato nominalo presi- 

^; dente del consiglio de'C^inquccento il 22 

1 olto])re precedente prende la parola per 

y difendere suo fratello; egli rammenta 

I, le sue viitorie ed i suoi servizi ; ma vi 

(i Sì risponde con imprecazioni. Il tumul- 

(1 to raddoppia e Teifervesceuza è al suo 

(, colmo. Il generale è già accerchiato da 
alcuni deputati che lo minacciano e fan- 

; no luccicai'e delle armi. I granatieri 

, spinti dal generale LefeVre si precipi- 

i tano dietro di lui e strappano Bonapar- 
I. 12 
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te commosso da qiiesla scena che po-' 
tea finire come la conguira di Bruto, j 
Kon si lesto si vede immezzo ai mili- 
tari su'miaìi il suo potere gli è nolo, ri- * 
prende la sua serenità ordinaria. Egli 
dà ordine ad uno ufiìziale di rientrare * 
nella sala con alcuni uomini e di libe- 
rare suo fralello, che lotta indarno per 
ricondurre la calma In quella minaccio- * 
sa asseniljica. Luciano giunto nella cor- 
te arringa le milizie e richiede la for- 
za conira i deputali faziosi. Bonaparfe 
tosto dà ordine a Murat di fare evacua- 
re la sala ; i grana! ieri penetrano nel- 
l'assemhlea col tamburo Iiattente alla 
loro lesta, i deputali fuggono dalle fi- 
nestre ed il governo direttoriale è ro- 
Yesciafo. 

II Consiglio degli Anziani e quello 
de'Cinquecenfo, tranne i deputati dema- 
goghi, si riunirono la sera istessa, e ri- 1 
masero in asscm])lca sino all'indomani. 
Una legge fu emana'a, che pronunziò 
1 abolizione del Direllurio, fespulsione 
di scssanluno dcpula'Op raggiornamcnto ^ 

i 
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M- diilla kgisla'.ura a he irusl, la forma- 
|j zione di due commissioni temporanee di 
I governo (oite da' due coosigii, e la .con^ 
ji ' segna del polere eseculivo ad un con- 
j solato provvisorio di tre membri. Bo^ 
jtj naparfe, Sieyes e Ro2jer-I)ucos nomi- 
É nati Consoli provvisori della Repubbli- 
fll (a -si portarono a due ore del mattino 

0- i nella saia dell' Orangerie , dove i due 
f. Consigli erano riuniti » e prestarono il 
r> giuramento di fedelià nelle mani dei pre- 
te ; sidente del Consiglio de'Cinquecento. Nel 
1^ giorno stesso ( 19 bruma jo ) 11 ottobre 

1- 179^) ) i tre Consoli s istallarono al Lus-> 
a scmburgo e composero il ministero. II 
i- 1^ novembre furono esclusi vari depu* 

tati ed allri furono esiliati. Il 29 dello 
stesso mese fu organizzala una guar- 
dia consolare ed il comando ne fu con- 
1 fidato a Murat. 

i ) Sieyès aveva acquistato una grande 
i; riputazjione d'abilità governativa. ILgli 
i) avea speralo dirigere gli affari civili pen- 
sando che Bonaparte si tenesse solamen- 
i' te a condurre quelli della guerra; ma 
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dal 19 brumale, dój)o una lunga con- " 
ferenza co suoi due collcghi che egli avea ^ 
avuta la pretevizione eli voler domina- • 
re, gli fu facile il convincersi che Bo- 
naparte avea dc'principi fermi su la po-i 
li lira, sulle finanze, sulla giurisprudenza 
ancora, e ch'egli inlendeva così ])ene . 
ramniinistrazione che la guerra; per 
modo che la sera islessa Sieyés non po- 
tè fare a meno di dir con dispetto in-; 
nanzi ai ministri e ad un gran nume- 
ro di deputati riuniti in sua casa. « Si- 
j> gnori, voi avete un padrone : Dona- 
li parte sa, può, e vuol far tulio ». ^ 
Non pertanto il generale lasciò in sul^ 
le prime che Sieyès si occupasse spe- 
cialmente de'lavori relativi di una nuo- 
va costituzione, insieme alle due com- 
missioni di governo. Un senato di ot- 
tanta membri, incaricati di conservare 
e di fare osservare la costituzione, un , 
corpo legislativo composto di dugento- 
cin^juanta depulati che doveano volare 
allo squitliuio secreto e senza discus- 
sione ; un tribunato di cento dopulali ' 
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I incarirafo di discutere i progelti di ]cg^ 
> ge proposti e ledaili da un ( onsìglìo di 
i sialo al quale apparteneva Imizialiva, 
1 erano siale accdie favorevolmente dal- 
» l'opinione puLblka. Bonai'arte gli avca 
i dato . il suo assenso ; ma quando vide 
t rhe Sieyes proponeva un grande eletto- 
I re a vita con sei milioni di rendita a- 
^ vendo il diritto di nominare due censo* 
li l'uno per la pace e l'altro per la guer- 
ra nelle cui mani era il vero potei e ; 
; quando vide che Sieyes pretendeva di- 
venire il capo dello stalo sotto questo 
titolo di grande elettore si dichiarò Con- 
' tro di lui, e propose un j)rimo Censo- 
I le capo dello slato, un secondo ed un 
terzo Console formando il suo consiglio 
consultivo, tutti e tre eletti per dicci 
anni. La sua volontà fu seguita: il con- 
solato provvisorio fini con la costituzio- 
ne dell anno Vili promulgala il 24 de- 
cemhre 1799 e rolla ncmina di Tona- 
parte primo Console ; Camhrcèrès e Lc- 
Jtrun furono nominali secondo e terzo 
Console. 
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Il volo popolare al quale si era ap- 
pellaio saimonò con tre milioni di ade- 
sione l atto che riconosceva per capo 
dello stalo colui clic n'era sialo il sai- l 
yatore: La Francia non vide in Bona- p 
parie se non se l'amico dell'ordine, il 
ristoratore del credito pubblico, l'uomo f 
abile e fermo che vegliava sopra di es- * P 
sa così dentro che fuori. 

A quest'epoca la pace di coi la Fran- « 
eia avea d'uopo era suo desiderio sin- * ^ 
cero, eie sue cure furono per ottener- < 
la. Due giorni dopo la promulgazione < 
della costi luzione» egli fa conoscere al ' 
Re d'Inghilterra la sua nomina alla pri- i 
ma magistraiura nella Repubblica ed il 
voto delia Francia , per la cessazione 
della guerra. Fox e Sheridan favorisco- ' 
no questi preliminari ; ma Pilt li ia ri- 
gettare. 

Subito il primo console apre delle ce- * 
municazioni di gran conto con gli Stati- 
Uniti ; questi ci spediscono ì pleuipoten- 
%iari; ai loro arrivo, Fontanes, parlando 
in nome del governo, pronuncia , in una 
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grande cerimonia , rdogio dei fondatore 
dcila liliertà americana. In pari tempo , 
la più felice delle ispirazioni fa reslihiire 
a Vaolo r imperatore di Rnssia, i soldati 
prigionieri vestili a nuovo e senza riscat- 
to. Sorpreso da un procedere cosi nobile 
e così poco in uso , questo principe si se- 
para dalla coalizione 

liisogna ancora riportare a primi tempi 
dei consolato la felice pacificazione delia 
Vandca, mercè le cure dei generali Brune 
e Iledonvilic. I signori Daiidignè e Hydc 
de ]Neuville presentali la notte al primo 
console gli proposero con l'ajuto di lutto 
il partito realista, se volesse ristahilire la 
monarchia ; ma Bonaparte avea loro ri- 
sposto : » Chiunque camminerà dirillo 
n davanti a lai , sarà protetto senza di- 
» sanzione ; chiunque divertirà a dritta 
« e a manca sarà coi pi lo dalla punizione 
» Lasciate che tutt i Vandeesi,i qtiàli hra^ 
» mano porsi sotto il governo della na- 
« zionc e collocarsi sotto la mia protezio- 
M ne , tengan dietro .al gran cammino. 
V cU'è loro segnalo; pei otchò un governo 
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« protetto dagli si lanieri non sarà mai 
» gradito dalla nazione francese. » . 
, J>ub,fo , , deporiafi del 18 fruttidoro , 
1 preti de|enuti,gli ostaggi ritornano neiia 
ioro patria e son messi in libertà. Il pri- 
mo console fonda un nuovo ordine fflu- 
diziano , un nuovo ordine amministra- 
tiTo, e 1 nomi più celebri ricompariscono 
al disimpegno delle pubbliche faccende. 

l.ibero dalla inquietezza che gli cagio- 
naA a il risorgimento delie civili discordie, 
rivolge il suo pensiero alla guerra. Vuol 
lorzare 1 Inghilterra e l'Auslria a deporre 
^..'''""'.Ai'f.'A*'^^^ del Reno è aumen- 

vV ^^'^^^ "^"^^n» il comando 
di Moreau ; Massena , inviato in Italia , 

j ilrova appena 25,000 combattenti, nudi, • 
pallidi , estenuati dalla fatica e dalla fa- 
me ; e pure fa de' prodigi con questo av- 
vanzo di esercito. 

Moreau, fedele al progetto che avea 
lermato Bonaparte, avea passato il Re- 
no , Il 2o aprile (800 , a KeU , Brisath 
e ijale. Le sue ben dirette manovre col- 
{.iscono di stupore i generali nemici Kray 
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m e Mehs ; e prima d aver tempo ad in- 
dovinare lo scopo di così falcio operare» 
Moreaii yince successi vamenl e le balla- 
ci g-lie d'Eiigen , di Hockack , di Moskirch, 
ri-i di Biberach e di Memmiugen. 
u | Nel tempo stesso un esercito di riserva 
a erasi arrollato a Dijon , quasi per incan- 
ii l t esimo , come ne tempi ae* primi pericoli 
. I della Francia. Bonaparte ne prende il 
io- i comando a Ginevra 18 maggio. Era que- 
ie, I st esercito quasi tutto composto di nuove 
hI ; cerne , rinnova rescmpio dafo da Anni- 
Tt I iiale, improvisa il passaggio , quasi favo-, 
(li, loso , del gran San -Bernardo , e si di- 
\i ': spone di piombare sulle spalle degli Au- 
, ! striaci f cne occupavano la Italia « toglier 
j, i loro i magazzini , i [laribi , gli ospedali , 
i. ■ e tagliare la loro ritirala verso l'AUe- 
: magna. 

J Fratlanfo la forlezza di Bard , quasi 

ì l inespugnabile, sembrava di dover tratte- 

f . nere per lungo tempo il nostro esercito : 

i il passaggio deirarliglieria parea impra- 
. licahiie ; un felice ritrovo tolse di mezzo 

! gii ostacoli ; si cuoprì la strada di paglia 
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e di" fimo , invilupparonsi le mole di fie- . 
no , c così si scemò Io strepilo de ca- ' 
yaili e deJle velliire. La terribile gola : 
è superala , e ciascuno si avvanzava^ 
come se si avesse voluio operare un a)n- , 
giungimenlo con le soldatesche di Thu- '\ 
reau , il quale era tra Rivoli e Suza , e '■ 
recarsi dalla [arte di Torino (he Melas : 
aveva dato opera di proieggere. 

Tulio ad uu trailo il primo console, 
riunile le genti di Moncev, di sceso in 
Italia pel San Gottardo , spingeasi versò , 
Milano, la capitale della LomLardia. Ti 
facea la sua entrata il 2 giugno 18C(); 
w oclamava il ristabilimento della repuh- 
blica Cisalpina in mezzo all'cntiisiasuio 
di tutto un popolo, annullaya gli atK 
odiosi del governo austriaco , ed orga- 
nizzava un ordine di cose conforme al 
voto delia nazione. ) 

Bonaparte lasciava Milano VS giugno, l 
muovendo per Pavia. L'esercito , i^er suo 
comando . attraversato il Pò , incontra 
il nemico a Casteggio e a Montehello. ' 
Inferiore di numero , il generale Lari- ! 
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t nes aspettava che i austriaco Ott ii cer- 
K chi nella sua postura. Lo riceve con in- 
'i'^ trepidezza, egli contrasta il campo di hat- 
,1. taglia ostinatamente ; la divisione Yicior 
1,1 sopraggiunge, il suo ajuto decide della \it- 
H tona a prò de' Francesi. Il primo con- 
l 'i sole arrivava la sera , dando lodi di e- 
iij, roismo al generale Laiines, distribuendo 
, premi a' soldati. 

. Questo non era che il preludio d una 
il giornata pili decisiva che fermava i de- 
■4 ^ Stini dellTtalia e quei della Francia. Nel 1 4 
ii giugno s impegnò, dal mattino , la cele- 
»; i Ere battaglia di Marengo. Le vicende ne 
t furono assai varie , e per piii ore la for- 
i tuna fu dalla parte degli Austriaci. Quo- 
ti sii occupavano una linea di dieci leghe 
a ^tra la Bormida, sotto le mura d Ales- 
i I sandria, e contavano 45,000 uomini. Le 
nostre soldatesche di molto inferiori, non 
), \ poteano difendersi che facendo prodigi di 
j( valore. Il numero trionfava ; fe divisiom 
n di Victor e dì Lannes erano in rotta. So- 
li, stenute da due battaglioni -e due squa- 
li, droni .della guardia consolare , ritorna- 
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vano alla rarira, e 1 comlatHinento si ria- 
iiimava : « Figliuoli , lor dicea Boiiapar^ | 
ie , sovvengavi eh e mio cosi urne di tori- 
carmi sul campo di l»ai taglia. » 

Giungea il generale Desaix con la sua i 
elivisione che Bonaparle attendea con im- 
|!azieii7a. D'un colpo d'occhio, il primo 
console comprende la sua superiorìlà: ri- 
siabilisce la sua linea da S. Giuliano a 
( astel Ceriolo. Desaix ricevea il comando 
di muovere sopra d'una schiera di gra- 
natieri ungheresi che infestavano la si- ' 
uistra del noslro esercilo ; ei si avvan- 
z«Tva alla tesi a de' suoi hi-avi , superando 
i fossati , e rovesciando tutto quello che 
gli si parava davanti e metleva in rolta 
fala dritta delloste nemica. Una palla 
lo ferisce nel petto ; cade e muore , do- 
lendosi di non aver fatto abbastanza por 
la posterità. La sua divisione si precipita 
con furore sopra gli Austriaci ; la cavai- \ 
leria li sorprende di fianco; ia confusione 
ponesì nelle loro file, le loro schiere sono 
disfatte ; 5,G00 granatieri abbassano le 
armi , Marengo è in nostro potere. ^ 
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jj. Melas ripassa in disordine i ponti della 
j^. Bormida. Dimanda di venire a paMi , e 
,n. si ritira dietro Mantova, lasciando a Fra»- 
, cesi Genova , Coni , Ceva, Savona, Tor- 
jiij I fona, À4essandria, Milano , Torino, Piz- 
,g. / zighittone , Arona , Piacenza , il Pie* 
gii monte , e la Lombardia. Un sol giorno 
,i. gli foglie tutto dò che ha conquistato^ 
01 j e ritalia rientia sotto le leggi della re- 
^ pul>b]ica francese. 

Due avvenimenti deplorabili si rian- 
'jj./ nodano al 14 giugno 1800 epoca delta 

batlaglia di Marengo : nel momento che 
iiijli ^ Bonaparte trionfava , Desaix moriva sul 

campo di battaglia , e Kleber cadeva in 

Oriente sotto il pngnale d*un assassino, 
gli] : Dopo d unastagion campale di 1 7 giorni 
^ piìi feconda in risultamcnlì delle guerre 
pd I de Torenne e de' G^ndè, il vincitore rì- 
^'11 tornava a Milano e terminava la orga- 

niz/azione della repiih]>lica Cisalpina. 
0 Di là partiva per Paiigi ove il chia> 
^ mava la necessità di vegliare nellmler- 
1{ no ; passava a Torino il 2S giugno , e 
' nominava Massena generale in capo ; 
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s inirattencva a Lione per gettare la pri- 
nia pielra della piazza Beilccoui' ; e po- 
chi giorni dopo , 2 luglio , giungea nella 
capitale. 

rolliamo qui alcuni brani d'un qua- 
dro del prìiDO anno del consolato , dot- | 
tato nel 1 800 da Roederer , uno de'te- i 
stimoni ed allori in quesli grandi avve- 
nimenti , che resero alla Francia la yì-> 
la , la gloria il riposo : ' ' 

» Le prime cure che richiedeano la 
liherià e la proprietà doveano essere Ta- . 
holizione delle leggi ad esse contrarie. 
Il 22 brumaio anno Viti vide l'abroga- 
zione della legge su gii ostaggi , e della 
legge che sla])iiiva il preslito forzoso. Le 
parole del primo console annunziarono , 
tìn da' primi giorni del consolato prov- 
visorio , che la rivoliura del 18 brumaio 
nou Irarreblie seco alcuna proscrizione , 
anzi ne fareììbe cessare molte. lufalli^ < 
i deporlari del frutlidoro furono tosto ri- 
chiamati . Barlelemy ^ uno di loro fu 
presentato dal primo console al Senalo 

conservaiore , ièlice presagio de' decreti ^ 
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ri- che piazzarono di |joi Siineon ai Trilju- 
p nafo , Barbe Marhois e Porlalis ai Con- 
ti^ sigiio di Siafo. Ogni giuramento è scio!" 

Ilo , percliè facea forza alle coscienze. 
I preti deportati alia Gujana furono ri- 
chiamati. Gli edifizi destinali al culto fu- 
rono aperti lutt'i giorni ; quei che non 
erano stati ancora alienati, restituironsi 
ij. a' comuni. Tulte le feste nazionali , isti- 
' I luìle dalle passioni , e fatte per irrilarc 
0 li ' le passioni contrarie , furono abolite ; 
Iti rauniveisario del 14 luglio e del l.^ven- 
ifif ' demmialore furono i soli conservali. Un 
i,< I decreto restituì a'cittadini Ja Jiberià di 
Ijjj mari 'arsi nel giorno che loro piacerebbe 
]> e la libertà piìi sacra ancora, di trava- 
iiiD, gliare a seconda delle loro forze e ibi- 
0^ sogni delle proprie famiglie. L'occhio del 
0 primo magistrato , percorrendo la lista 
ne, degli emigrati, vi vedea delle numerose 
ili,, proscrizioni; loslo comandò d'eseguirsi 
[i un importante travaglio per isiabiiire 
(i siila! te distinzioni. Itosela la falale lista 
lal fu chiusa , e si comandò la radiazione 

1(1 de'mcmbri dell assemblea coslilucnle che 
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votò per r annullamealo delle distin- 
zioni eredilarìe. Infine cento mila no- 
mi d'agricoltori, d'abili operai, d indn- < 
striosi, di donne furono toUi per dispo- 
sizioni generali, da questa lisla la quale 
dichiarava una popolazione ianto pre- 
ziosa perduta per la Francia ed acqui- 
stala per lo straniero. 

« Questi travagli di giustizia ripara- 
trice furono frammischiati a quelli che 
richiedevano la saggezza il provedim^nto 
a conservare e ristabilire lo Slato. 

« Una nuova costituzione, di cui Bo- 
na|Kirte ha discusso tutte le parti ed ha 
si'gnato coi suggello del suo genio dando 
" all'autorità del governo quella forza re- 
golare che assicura in uno l'ordine e la 
libertà, fu presentata al popolo france&s^ 
e messa in attività. Un consiglio di stalo 
composto d'uomini probi ed esercitati ne* 
gli ailari fu stabilito. Le comunica ùoiii i 
del governo con le altre autorità legi- 
slative furono sottoposte dalla legge a 
un ordine regolare. Il territorio della re- 
pubblica fu sonoune&so a nuova divisio- ^ 
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ne ed amroinisf razioni provinciali: Cen- 
to prefetti , quattrocento sottoprefutti , 
idiecimila sindaci furono nominati per 
compiacimento dellunirersale. Un nuovo 
I sistema giudiziario fu sostituito al siste- 
„ ma informe chavca prevaluto da dieci 
anni ; i tribunali di prima is!anza fu- 
rono moltiplicati, istituite le gran Corti 
I di appello , il tribunale di cassazione rior- 
\ ganizzato, e da pertutto la giustìzia ebbe 
la solennità nelle sue funzioni. Da ul<- 
tiroo lunghe discussioni furono aperte 
sopra i mezzi da pervenire alla £orma' 
zìone delle liste di notabilità prescritte 
dalla Costituzione. 

» Tali furono i travagli ieseguiti o co- 
minciati su la organizzazione politica , 
amministrativa e giudiziaria oella re- 
pubblica. 

» Nel tempo istesso, ed a gara muo- 
veano le rifcnrme ed i miglioi*amenti nelle 
finanze; la contribuzione mobiliare è rì-^ 
dotta a dieci miliioni ; una cassa d ammor- 
tizzazione, una banca pubblica sono fon- 
date; il tesoro nazionale riceve novella 
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organizzazione; i ricevitori infedeli sono > 
convcnuli davanti a'iribunali; adir hreve 
la spada della giustizia, reccitamento al- 
I onore, rocchio delia soifveglisuiza, tutto 
(oncorrea al ristabilimento delle finanze: 
il tesoro pubblico è ben provveduto; il 
credi !o rinasce ; e a contare dal secondo 
semestre, dell'anno Vili, le rendite, e 
le pensioni cominciaiio a pagarsi in con- 
tan te . 

Frattanto , rinimico era alle noslre 
porte , e i- nostri eserciti erano qnasi < 
disIruUi; sotto il primo guerriero del- 
TEuropa, divenuto il primo magistrato 
della Francia, tutto si rifa, come da se 
stesso. I bravi si rianimano , gli avanzi 
si riuniscono , nuovi soldati muovono 
verso le bandiere che gli aspettano. In 
pochi mesi gli antichi eserciti sono ri- 
stabiliti. 

» Spetlacolo non meno brillante delle a 
vittorie! Gli eserciti francesi. da per lutto 
rispettano l'ordine, la proprietà, Tinfor- 
tunio. Non più prcdameniì ; le concus- 
sioni sono punite j le contribuzioni nù- ^ 
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lit^i sono imposte con moderazione, ri- 
ti* scosse con ordine e decoro, spese a prò 
k de'soldati con fedeltà , ed in fine sottopo- 
ni &te ad una esatta contaLililà. 
itf i » Sono conceduti assoldati mutilali 

conlbrli e compensamcnli. L'ospedale de' 
é veterani è abbellito ; il tempio di MxHic 
, i' è decorato de loro nomi- 1 granatieri del- 

l'eserdto ricevettero una ricompensa co- 
j mune, ed una illustrazione di nuovo cO" 
^ i nio per l'innalzamento d'un eroe discen» 
it3^>' dente da Turcnne al titolo, sino allora 
èÀ-' sconosciuto, di primo granatiere del- 
rab l'esercito. Un nuovo omaggio fu con- 
as^ (sacrato al valore ed al talento militare, 
a» uniti alla virtìi e modestia dvili, dal- 
0» l'esumazione solenne dello stesso Turen- 
. i ne, pel monumento eretto alla sua me- 
» 1^ mona nel tempio di Marte, ad onta di 

nuovi pregiudizi che aveano proscritto 
Ifl> il merito congiunto ad una nobile di- 
ti scendenza, come gli antichi pregiudizi 
k respingevano il talento privo delle doli 
[» delia nascila. Si eccitò la emulazione nel 

I petto di tutti iiravi con medaglie, coloi^- 
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ne cho consacrano alla posteriJà il sagri- 
fizio di Dcsaix , di KlcLer , e di taali 
guerrieri morti sul campo dell'onore, e i 
m fine per queste parole uscite proprie 
dal cuore del primo console , allorché la 
morte colpì Desaix : « Perchè non ra'è 
permesso di piangerci 

» Nel momento che il primo Console 
pre|)arava le sue vittorie su'nemici ester- 
ni dello slato, assoggettava i nemici dei- « 
iintepo ne'di parti menti rivoltati. Co- 
minciò dal farli dichiarare fuori della * 
costituzione; certo che un gran dispie- ' 
gamento di forze militari risparmierebhe 
del sangue, 60,000 uomini unìronsi nel' : 
la Vandeaj^ un progetto di campagna fu 
decretato; i rihelli furono da per tuHo 
at.'acraii, combattuti, perseguitati, vinti? 
e mentre che generali savi ed aibiìi man- 
dano ad effetto il divisamenfo di Bona- 

Sarte, Bonaparte istesso, con la sua mo- i 
erazione e giustizia, raggiunge e disar- ] 
ma nella loro coscienza quei ribelli che 
i nostri guerrieri non han potuto assog- 
getlarej ci guadagna gli animi, cangia . 

« 



i 
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ì i*. ' • ^""'ÌP^ ^« f >reYenzioni , nel 

1 " ^he 1 suoi generali incatenavano 
«fc le traccia e domavano i furori 
l » JVegii atH che non ha guari son pas- 
saty otto a nostri occhi Jlia di 
S "^S^flì'^PP^ngfnp delie discussioni 

din f' ' ,^ ^'"^ conoscenze spe- 
i d un lettore crederà forse cìie 
Bonaparfe le ha adottate con fiducia • 
e un ingannarsi a partito. Dopo il de- 
creto che cangia Ja denominazion de' pesi 
e «jsure smo alla legge che organLa 
1 ^ihunah. Bonaparte ha discusso ogni 
cosa, e 1 ha soventi volte chiarita, fa. 

al travaglio, assiduo nesuoicoH- 

IL a^ST^^''''^^ ^^'^«0 «el con- 
It «,n' • «^"^ ^^"torità 
t\ ^'T '«^"e'^vi quella 

toritr^^i'^^^^.'P"""* di mettervi l'au^ 
tonta dei suo ingegno, imprende l'ope- 
ra di provocare quella ài tiiUÌ gli io- 
ni ni 4 quah si è circondato. eIiì stL 
fisce nel Consiglio di Slato unXut 
sione vivacfamigliare, esente dagl'inron- 

vemcnli pi o]a i alle discussioni di ringWe« 
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ra ove gli udirpri rattrovansi quasi sem- 
pre Ira oratori che trascinano per forza j 
ed oratori che fan dormire. La parola 
nel Consiglio è tuUa dell'oratore che di- 
lucida^ (;'l tuono è quale dee essere per . 
aiutare il movimento dell'animo , senza 
(eccitare qupllo delie passioni. 

>» Poche altre parole su di quello che ! 
Bonaparte ha iatto circa la morale : egli 
ha dato a'Francesi l'esempio d'una vita 
faticosa e semplice, mista a pochi pia- 
ceri, e piaceri nobili, come quei del tea- ' 
tro e particolarmente della scena tragi- i 
ra. Nè la sua dignità , nè la sua gloria 
gli han potuto rendere indiU'erenti gli j 
amici che gli furono devoti , di qualun-' ; 
que classe essi fossero siati , nè gli nomi-' ' 
ni che l'interesse pubblico strinse con 
lui ne'pcricoli comuni », 

f X^£ DEL VOLUME PRIMO. 

VAI _ 
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